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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TERZO TEMPO DEMOCRISTIANO 

Il governo lascio la terra oì 
latifondisti. - Ai contadini offre la 
prospettiva di andare a morire 
nella guerra di Truman. 


ANNO XXVII (Nuova eerie) N. 173 


SABATO 22 LUGLIO 1950 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


Il terrorìsiflo 


IL POPOLO DOVREBBE PACARE IL PREZZO DELLE AVVEKTDRE DI TRDMAN 111 Congresso del SSD a Berlino 


la nrai« ProssIma Chiamata alle armi 

si di altri ottantami a uomini 
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< Il terrorismo aereo si é </i- B M B B ^ B ■ B ^ B 

mostrato bensì fattore di atroci- M ■ A M A M gf^ A B B 

ià, ma non di decisione; ragione ■■ ■ T ■■ ■■■ B B 

per rispettioamenle, B B B BB BBB B BBBB BB B B B BB B B B B B 

condannato dalla mo- B BA B B B BiB B B BA B B B B B 

rate cristiana e dalla condotta di ^ ^ ^ ■ ■ ■ ■ ■ 

guerra sooietica >. . 

Queste parole non sono di un • t n • m «i 

ciMonicni “èiruliwcriiià"”™!- h onnuncio di Pacciardi dopo il Consiglio dei ministri ■ Ignobile esaltazio- 
r"ó “ndìJ.'iconà” ncUa“^Zià% ne dell’ttggressione USA - Gli aiuti ERP dedicati alla produzione bellica? 

pubblicato come .supplemento sto- 
rico della rivista l'Aerotecnica, 

oreano dcirAssocia/.ione Italiana La seduta di ieri del Consìglio i resi responsabili i circoli del Vi-igano ad evitare ogni minaccia di itila delle merci ERP. Nel caso del- 
,1.- A..rni«/.ti:na Nfllii nrpfsi/ione dci ministri ha dato un colpo defl- minale e che, per il suo stile, ri- estensione del conflitto » 

* * A ^\L Ul • .1_ ^ k^ì1ì«f#%r«llnMnn.*nnr>f»Wì fVll Cq in 1 a .. ca ^ a 1 r* t .^1 ! 
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l’Italia questi rappresentano, come 


















mentazione rileoata con slraor- serbo o di attesa di fronte al fre- il suo rappresentante, riusciti vani quanto riferisce il comunicato, ha ERP, in luogo che dirigersi alla 

dinarin diligenza e scrupolosa nctico messaggio di Truman al i tentativi di mediazione (quali?), dichiarato che « daH’esame concre- ricostruzione, andranno prevalen- 

ohiptiioUà dal Giacomelli >. L’au- Congresso americano. avrebbe dato il suo pieno appog- to della situazione è risultato che temente convogliate alle necessità 

uc/iLiiii/iiu u -„sì- Proprio mentie i deputati del gio aU’azione proposta dagli Stati i mezzi a dispo.vizione e i provve- della difesa. E’ nei voti di tutti, 

ture conciiKlc ii unro c . PSU, riuniti a Montecitorio, si tro- Uniti e deliberata poi dalla quasi dimenti per rafforzarli mettono lo commentava con preoccupazione il 

< La religione cristiana sia per yg^ano d’accordo nel riconoscere unanimità delle nazioni associate, Stato in condizione di garantire giornale in parola, e specialmente 


Lì; 


Li—'' 


^ .. vite 
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tura nrofondamciite inumana e diano, il Consiglio dei ministri iidaie col grande popolo americano ministro della Giustizia il quale favorevole al mantenimento della 

flirti iJiuiuiiiiai aoren ‘^rnanava Un comunicato che cos^- con l’augurio che l’energico intcr- sembra abbia proposto una serie di pace, una nuova sterzata in bcnso 

immorale del terrorismo aereo... delle più basse manife- vento del presidente Truman, in- misure tendenti a limitare la li- opposto a quello finora seguito 

...Era invece naturalmente coni- stazioni di servilismo nei confronti sieme alle misure difensive e di berta di stampa e di riunione e a viene a modiflcare tutti gli indi- 

petente a decidere delle necessità degli Stati Uniti di cui si siano precauzione delle altre nazioni vai- impedire le critiche al governo con (Continua in 5.a pag., S.a colonna) 


militari ed in generale dell'a¬ 
spetto militare del bombarda-^ 
mento, l’alto comando sovietico', 
che più di una volta fece in tal 
senso sentire la sua voce di di- 
sapprovazÀone della guerra aerea 
alleata. Tipico in proposito l’ar¬ 
ticolo del generale JuravUev del 
maggio 1944... In conclusione il 
terrorismo aereo è siato condan¬ 
nato tanto dalla coscienza mo¬ 
rale cristiana quanto dal buon 
senso militare sovietico. Solido, 
freddo buon senso sooietico o 
sana strategia di Stalin... >. 

E’ indiscutibile che il terrori¬ 
smo aereo, cioè i bombardamenti 
« tappeto sulle città, è stato so¬ 
pratutto utilizzato, nella seconda 
guerra mondiale dagli america¬ 
ni, senza ottenere risultati mili¬ 
tari notevoli, ma essenzialmente 
con la speranza di spezzare il 
morale dei paesi nemici. Noi ita¬ 
liani ne sappiamo qualche cosa: 
due terzi delle vittime c dei 
danni subiti avrebbero potuto 
esserci risparmiati se meno be¬ 
stiale fosse stata la condotta di 
guerra americana. E’ indiscuti¬ 
bile che rU. R. S. S. non ha uti¬ 
lizzato i bombardamenti a tap¬ 
peto contro le città tedesche. E' 
indiscutibile che oggi gli Stati 
T’niti hanno ricominciato ad ap¬ 
plicare il terrorismo aereo con¬ 
tro la Corea e si propongono di 
applicarlo in una futura guerra 
mondiale, mentre il Soviet Su¬ 
premo è sfato il solo parlamento 
al mondo che abbia cliicslo l’in* 
terdizione della bomba atomica 
per accordi internazionali. 

Gli americani sono mossi dal¬ 
la fiducia nella loro supremazia 
industriale e qoiuùi aerea e dal¬ 
la sicurezza clic su di loro bom¬ 
be non ne sono piovute e non 
ne pioveranno. L’avvenire deci¬ 
derà. Ma per. noi italiani le con¬ 
dizioni sono del tutto diverse c 
quindi è criminale non compiere 
ogni sforzo per rendere meno 
grave il pericolo, ogni tentatilo 
))er evitare che bombe ci piova¬ 
no aaaosso, naniraimenie con il 
nobile scopo di salvarci, di libe¬ 
rarci eco. ccc. 

Ora la bomba atomica è, per 
fcccllcn/a. Tarma del terrorismo 
aereo. Es.sa distrugge, devasta, 
uccide indiscriminatnnicnlc. essa 
fa il deserto, ma in quel deserto 
neppure il c vincitore > può 


BERLINO — Un aspetto della grande sala dove si svolgo 11 terzo congresso del Partito ili unità so¬ 
cialista della Germania, Insieme con le migliaia di delegati giunti da ogni parte della nazione tede¬ 
sca, sono presenti ai lavori i rappresentanti di numerosi partiti comunisti fra cui Togliatti (Tclefuto) 


IL PLEBISC ITO CONFRO L ’ATOMICA. 

8000 impiegati 

firmano a Napoli 

Grosse cifre e adesioni di note persona¬ 
lità raccolte a Livorno, Perugia e Arezxo 

Al nuovi decreti prefettizi, che vietano la raccolta delle 
firme contro Tatomica, e che si aussegnono con ritmo sempre 
più rapido, risponde in tutto il paese una più ampia ed ener¬ 
gica azione dei Partigiani della Pace. 

A NAPOLI, 8000 dipendenti comunali hanno giù' totto- 
scritto contro Tatomica ed hanno versato 29 mila lire al 
« Fondo della Pace ». Tra le adesioni di note personalità 
partenopee segnaliamo oggi quelle del vice presidente della 
Croce Rossa, dottor Parlato; del barone Gustavo De Mutin; 
deU’ing. Vincenzo Cocozza; dd doti. Guido Congedo e degli 
avvocati: Avangi, Jannaronc, Lambiase, Sebastiano, Monsurrò. 

A ?.|vORNO, la raccolta delle firme tra 1 professori e gli 
studenti della scuola media ha dato fino a questo momento 359 
adesioni. Hanno firmato fra gli altri i professori: Merlini, Pa¬ 
risi, Amati, Rossi, Lucarelli, Corradi, Cabib, Visalli, Cantini. 
IVIasci, Sommati, Benedetti, Casprini, Grossi, Bernardini, Bar- 
tolucci, Enrico, Cambi, Badaioni. Anche la nota cantante li¬ 
rica Liliana Veroni ha sottoscritto l’Appello di Stoccolma. 

A PERUGIA, l’appello contro l’atomica è stato sottoscritta 
in questi giorni da un gruppo di professori universitari tra 
cui: il prof. Grugnoni, ordinario di zoologia e consigliere co¬ 
munale; il prof. Dal Pane, docente di storia ed economia; la 
professoressa Federici, docente di statistica; il prof. Giannini, 
insegnante di diritto amministrativo; il prof. Nocera. 

Ad AREZZO, hanno aderito aU’Appello di Stoccolma fi 
maestro Gino Grifoni, assessore alla pubblica istruzione, U 
grande invalido Neri e la sua consorte, il maestro àlariotti, 
direttore della Filarmonica cittadina e il geometra Nello Gal- 
lorini, vice tecnico comunale. 


il ripristino della legislazione che 
proteggeva il gran consiglio del fa- 

Su”; là BEFFARDA ‘RIFORMA, CLERICAIE DENUNCIATA DA GUllO E AllCATA ALIA CAMERA 

nione che gravi provvedimenti sa- . . ■■■' " 

ranno emanati al più presto nel ^ ■■■■ 

I ti.c. non intaccano il monopolio terriero 

cito dagli attuali 170 mila uomini ■■■■■■ ■■■ 

IfìlHl!! e nega no la terra a milioni di co ntadini 

con l’aumento degli stanziamenti ... , - —- 

rinfaSV^^^ Nessun lìmite alla estensione della proprietà-La Costituzione violata-L’illiisìo- 

SiSToncludlU^i’eS^ *di‘ qui: HO AÌ ingannare e fermare il movimento contadino è alla base della falsa riforma 

Eti problemi mercoledì prossimo) - 

il richiamo alle armi di nuovi con- _ ... .... „ ^ ^ , ... • ^ i ■ , , • 

tingenti di militari potrebbe verifl- ^ dibattito sulla cosiddetta leg- no osteggiata e paralizzata per ricostituire, dopo aver subito la coli già stanno rendendo inatliia- 

carsi anche a breve «cadenza In g®-stralcio ha avuto inizio ieri al- lungo tempo. La legge giunge per- scorporo, i loro patrimoni terrie- bile la legge sulla Sila, dove pure 
cani caso verrebbero trattenuti*sot- Camera. Come è noto, è questo tanto alla Camera accompagnata ri nella loro primitiva entità: anzi, un limite alla proprietà era fi-'^saii : 

le armi tutti auei giovani che due. disegni di legge con i da una relazione di destra del de- mediante nuovi acqui.stì, potranno ora essi si moltiplicheranno. Crii', 

eoo’ono di ferme ridotte quali il governo intende esaurire mocristiano Rivera, contraria al ulteriormente ingrandirli. Le un* fare a valutare, infatti, la «foiza 

^ Tuttavia va sottolineate• con la riforma agraria in Italia: pur progetto; da una seconda relazio- ghie dei monopolisti terrieri non economica» di una pioprietà? Per 
massima evidenza- come i5 muta- riferendosi solo ad alcune zone non ne dissidente del liberale Capua; sono dunque tagliate definitiva- valutare questa « forza economica .. 
mento radicale all’impostazione del ancora definite del territorio nazìo- e, d'altra parte, dalla netta oppo- mente e neppur limale dalla legge, e definire di conseguenza la quota 
bilancio che deriverebbe da que- naie, la legge-stralcio contiene in sìzione delle sinistre che ne denun- Democristiana. di .scorporo, sarà necessario un as- 

sti nuovi stanziamenti per spese di sintesi tutti i principi generali e i ciano la assoluta inconsistenza p La cosa e tanto più grave — ha surdo quanto equivoco acccrtamcn- 
guerra sia stato accolto in tutti criteri fondamentali del progetto che, al tempo stesso, presentano proseguito Cullo — m quanto una to azienda per azienda; occorrcrari- 
gli ambienti con profonda prcoc- generale di riforma presentato, ma una serie di controproposte tali che, esperienza secolare d.mostra che jl no anni, c ciò in contrrddizione 
cupazione Anche ieri mattina gior- ancora discusso, al Senato, se venissero accettate, rcalizzereb- monopolio terriero, per la sua im- all'urgenza pur riconosciuta per 

nati notoriamente assai vicini al Pertanto la Camera si trova a giu- bero una vera e profonda riforma mensa capacità di assorbimento, cui è stato operato uno stralcio 
Viminale esprimevano serie preoc- dicare, con l’esame della legge degli attuali rapporti di proprietà, sempre è riuscito nello -spazio d: dalle legge generale di riforma. Si 
cupazioni per le conseguenze poli- stralcio, tutta la sostanza del prò- spezzerebbero il monopolio terrie- pochi anni a recuperare le porzio- dà cosi un nuovo argomento ai nc- 
tiche e sociali che un aumento di grandma di riforma fondiaria che ro, darebbero la terra a circa 4 mi- ni di terreno di cui era stato pri- mici della riforma, che sottolinca- 
100 miliardi nelle spese belliche e *i governo intende attuare. lioni di contadini che ne sono privi, vaio mediante .spezzettamenti prov- no le infinite difficoltà di un tale 

una conse^ente riduzione degli Sono ben note airopinione pub- Va ancora notato che il governo visori, analoghi a quello voluto dal- sistema e ne traggono la consc- 
stanzìamenti produttivi potrebbe blica le vicende subite in seno alla ha voluto costringere l’assemblea a Tattuale governo. Questa riscossa guenza che aia opportuno non far 

avere * Gli Stati Uniti _ notava Commi.ssione parlamentare dalla discutere un cosi importante prò- da parte del monopolio terriero sa- A questo punto, Gullo ha csa- 

ieri il ouotidiano d c «La Libertà» legge ora giunta dinanzi aU’assem- blema in questa fine di se.ssione rà inoltre facilitata, dagli obbli- nulla di nulla. 

«ono derici* Il ad'accrescere con- hlea. Giudicata dalla opposizione per un doppio motivo: uno propa- ghi che graveranno secondo la lag- ,, , , . , 

sXrevnimente il loro aiuto in come tale da non soddisfare le esi- gandistico (attuazione delle «leg- ge d.c. sui contadini as.segnatan: Una legge elencale 

mSSe Se e macchinati desti- genze storiche espresse in cento gi sociali»), l’altro tendente a *of- pressati da infinite difficoltà e for- 

nati alla*^tiroduzione militare- 2) a aon» ioh® contadine dalla na- locare il dibattito, data la stan- lissime spese di acquisto, i contadi- minato nel mento i frutti che de- 


Una legge clericale 


Barbaro bombardamento U.S.A. su Yongdok 
Choniu è stata liberata dall'esercito popolare 

Bando nazista di Mac Arthur contro i partigiani - 1 milione a 300 mila volontari sono 
affluiti nelTarmata di liberazione • Continua Tavanzata ih tutti ! settori del fronte 


nati alla*^tiroduzione militare- 2) a anni di lotte contadine dalla na- locare il dibattito, data la stan- lissime spese di acquisto, i contadi- minato nel mento i frutti che dc- 
far divertrere una narte dei crediti 2>one, da eludere i dettami costi- chczza dell’asse.mblea. Ma è tutta- ni saranno facilmente riassorbiti riveranno dalla legge clericale: 
Marshall dagli scopi di ricostruzio- tuzionali e le a^irazioni di milio- via indubbio che la battaglia .si svi- dalla grande proprietà. nessuna più equa ripartizione dcl- 

ne a Quell! della difesa e d’I no- ni di contadini, la legge-stralcio è lupperà nel più ampio dei modi. Altra conseguenza della manca- la proprietà, nessuna giustizia so- 
tenziamento militare; 3) ad 'auto- apparsa tuttavia troppo « innovatri- Parla Gullo ta fissazione di un limite stabile al- ciale! In Italia oltre lo miLoni di 

rizzare rimpiego ai fini militari ce» a un numeroso stuolo di de- rana \zUilO ]a estensione della proprietà è il ettari sono nelle mani di 40 mila 

di una parte dei fondi In moneta mocristiani (guidato dall’agrario n compagno GULLO — nel pren- 'orgcre di una serie di ostacoli al- grandi proprietari. Secondo le due 
nazionale costituenti la contropar- De Martino) e ai liberali che 1 han- dere la parola non appena aperto attuazione della legge. Tali osta- (Continua In S.a pag., 4.a colonna) 

- -_il dibattito — ha analizzato le li- —, i — ^. .. 

nee generali della legge democri- 

fito U S A su Yonadok hi ruiRt dei, suo i’opolo 

L’oratore ha premevo che la log- ——^ ^ ^ • 

dall 'esercito popolare l£fa=Si5 S Emergenza i n Belgio 

r. ; -- “■ ... „ 42 °'r«per il ritorno di Leopoldo 

igiani - 1 milione a 300 mila volontari sono ituzione, i quali, innovando il con- A ' JL 

la l’avanzata ih tutti i settori del fronte pfo^netà ^S*^sofo'"Te?Tmm _ mnhilifafi nar naranfiro lo clriirPT 

della sua funzione sociale, la sot- 5.000 SOludtì fTIODlllldti PBP QSrSntìrfi l3 SlCUrfiZ’ 


in Belgio 

li Leopoldo 


5.000 soldati mobilitati per garantire la sicurez- 

la II deserto, ma ni quei «cscrio ... topongono ad abblfghi e vincoli e x ... w x s * s sx -i 

neppure il «vincitore» può tokiO. 21 — Due comunicati del calo da necessità militart E’ inoltre cuate con la /orza, mentre più di di Taefon, l'Esercito popolare, con chiaramente sanciscono (art. 44) za al re traditore < vivo tormento in tono il paese 
a\anznrc. Contro tanta barbane. Quarttcr generale americano hanno da sottolineare il tono del comunica- isoo villaggi sono stati dati alle unimprovtisa avanzala nelle due to- ^,^33 deve essere limitata nella ” 

iliirniitc la seconda ciicrra inoli -mondo civile la misura to. nel quale ci si compiace degli c/- fiamme. labili che si svolgono a sud e a sud- ^^^3 estensione. - 

diale numeróse sono Mate le oro- come, da parte degli aggressori /etti * terrificanti » del borfibarda- trazione arnericana di bontbarda^ est della città, ha scacciato le trupjx jj primo aspetto grave BRttXELLES, 21 — Il re traditore, su un autobus dell escrcito. Di qui 

r.l nn. ter! e eòe ^ americani. Si conduca contro il po- mento. r 'J®”» legge-stralcio: essa non fi^.^a Leopoldo IH del Belgio, farà rltor- potranno assistere all arrl^o. • sa¬ 
lente dtl pontenee, che anche re- coreano una guerra di tipo na- n secondo comunicato di MacArthur , àopo la loro ritirata dalla citta nelle generale e permanente no in patria domani dopo acerla ab- ranno con esso riportati in città nove 

eentoracnlc ha rinnovalo n con- zista. senza nessun rispetto per le si riferisce invece ai jmrtigiani e r.- f ai piedi de, monti estensione della proprietà. La bandonata set anni fa nel momento potranno trasmettere la nollzfa. Cin- 

danna. Anche 1 altro ieri 1 O.sser- convenzioni internazionali ^ ^ ^ ^ corda con tragica^evidenza i bandi -e * _..-71. rf... ««!«.,. legge adotta il sistema ormai fami- della lotta contro t nazisti. quemtia soldati saranno schierati m- 

vatore lìomano, re>pinge\a la R primo comunica^ d^e tatuai- n^isti contro i sballiti z. il comu- Chsngsh nf'^^^ìarisi svolar m dirc-ionc di gerato dello «scorporo», cioè del H modo stesso In cui avverrà 11 torno al campo e lungo la strada, 

tesi che la guerra alrinÓ uccida •l-^mltàdi Yongdok è stata meato annun^a che «» Coniando i ^ o > l^rJ^Lura ^7nnna Vi prelievo una volta tanto di una ritorno di Leopoldo non è senza st-icon autoblinde e mezzi corazzati. 

L lolrj determinata quota di terra, da de- gnlflcato. dimLrando quanto egli Leopoldo - almeno per ora - vl- 


(liir.-inte la seenrida iriicrra °99i cl mondo avite la misuralto. nel quale ci si compiace degli ef- fiamme. 

(I irauic la scconna p lerra iium aggressori]/etti s terrificanti s del botflbarda- h'azii 

diale niimcro.se sono sfate le pro-l ^^auca contro il po-!mcn(o. mento . 


nafore Romano, re.>pingeca la il primo comunicato d^e tatuai- nazisti contro istoriti s. n comu-i 
lo c.nrro oir.u o mcntc: c La attà di Yongdok è stata meato annunzia che il Comando 

tesi the la guerra atroce iieeida dal fuoco delVartiglieria americano ssta adottando mifure| 

la guerra, che I arma piii ternhilc incrociatori •— uno ame- energiche per eliminare l'attività d«ij 

sia da preferirsi perche nbbre- ncano c l'altro britannico — facenti guerriglieri in Corea s. L’agenzia', 






I- f u v -■ ■ I i. avanzata ai una uciic uuc 1 j , ti .«.co 

ne popolari ti svolge in direzione di g®rato dello «scorporo, cioè del H inodo st^ 

t/ > Yoiigdong. mentre l’altra colonna si prclievo una volta tanto di una ritorno di L^ldo 

naiw lUtzS spinge verso Kumsan lungo la ferro- determinata quota ai terra, da de- gnlflca.o dimostran 


U-jjnf 


i? 

cere giiisfirichi ogni icrocia. Bei- „otfafo del 19 luglio. Un ufficiale dicano precisava alcuni giorni fa che] Dean, che comandava la divisione, e 

le parole, ma i fatti? di collegamento d’artiglieria ha de- j soldati statunitensi hanno adotta-; àé f=== che è stato dato come s disperso*. 

I fatti sono che giornali, uo- scritto i risultati definendoli sterri- to la tattica di t sparate prima e do- -z. - ^ WmtPk nessuna notizia si è avuta ancora sul 

Tiiinì e irnverni cattolici rihutauo ficanti ». Sono stati provocati vasti mandare poi ». Circa i provvedimenti Sfa * Ì{ \ d«tino. 

di cliied^reedi annroxarc l'intcr- •»w^endl II fumo dei quali è irisibile che il comandante americano. Ce- • X. - T’’” successo parziale i stato otte- 

di chiedere c tli approxare i intcr trascorse 12 nerole Walker. avrebbe presi contro W i nulo dalle forze americane d’imasio- 

dizione della bomba atomica, la cannoneggiamento *. t partipiant, »i apprende che essi i .» o nc nel settore centrale, dove esse, va- 

quale sembra sia per essi tarma Yongdok. liberata due giorni fa dal- consistono: a) nell'evacuazione far- tendasi di reparti negri, hanno rioon- 

dclla’ divina provvidenza, per VEScrcito popolare, aveva diecimila tata di diecine di migliaia di civili, quistato la citià di Yechon. 

salvare la civiltà cristiana, ocei- abitanti, r da notare che in città uomini e donne doRc zone del fron- ^ 

1 faiti x:rinn ”0™ erano rimaste che piccole far- te; b) nella fucilazione senza proces- ^ — ' ..a.. I ——^ ^99* che 1.300 000 loJontan combat- 

dentalc c capitalista. ^ •‘y’ mozioni delVcsercito popolare, aven- so dei partigiani catturati: c) nella tono attualmente nelle file dell Eser- 

1 ruman che annuncia la sua eie- ,7 arosso delle forze aià superato distruzione completa di tutti t rii- ^ ^ - =i f==^ cito popolare. * Tutte le strade che 

ci<ionc di iitiliz.zarc la bomba yongdok. ri bombardamento ameri- laggi di montagna dietro le linee . ' muovono verso sud — ha detto la tra- 

atomica. Acheson per il quale'cono, che ricorda le € coccntrizzazio- americane. Si ritiene che sinora più lìnea del fronte partendo nel ^^dtcnte coreana — sono rigurgitar* 
l’uso della bomba atomica è una | ni» naziste. non può essere giustifi- di ISO mila persone siano state era- occidentale ’ da mu loca- aifUa^aerpatse MSrd^f/o^pS 

qiicstiouc secondaria. I fatti sono ■■,.a=-i= as = -- ■:_= ■ === - j-l' - liti a and di KansaP, passa a aod jjfiazione. l coreani lotteranno c^ 

ì bombardamenti a tappeto sulle i- . 1 . r- . 1 j j 1 1 • x 1 1 *** Choniu, sale fino a aod' di jl americani con le zappe, i 

città corcane, su SciiK su Yon^- commcclia dci^ pontefice che o eludendo le leppi del pac- Taejon e « nord di Andonp per martelH, le forcole e i ccticiu, se 
dok tra il giubilo dei giornali condanna le c mutili stragi ^ 5e che - accordano il divorzio scendere poi a Yongdok palla \sarà necessario 9 . 
governativi; Scarpe al sole - 2000 mentre i cardinali licncdicono le mentre invece gli aviatori catto- costa orientale - - ■ ■ - 


■ 9nrn/T^ /fiTiao In /^rfv i neierminaia quoia ai lerra, aa ae- wiiuwA.AaiJuij i j/va vi» — vi- 

eia a doppio binano che conduce a terminar.':': non secondo la e.stcnsio- senta di essere odiato dal popolo I vrebbe a Laeken. Invece che a pa- 
’ Fusan A’el/a sua ritirata dalle nuove ne complessiva della proprietà ma belga. Leopoldo atterrerà infatti ad lazzo Reale, • terrebbe qui le sue 
'posizioni, informa l'ARF. la 24. divi- secondo il reddito, la «forza eco- aeroporto militare, alla periferia consultazioni. Solo tre ministri dei 
sione americana ha perso buona parte nemica» della proprietà stessa. della capiUle Le misure di slcur^ gabinetto, capeggiati dal premier Du- 
'ì '' del suo materiale. Quanto al generale — , f vieusart si recheranno dal re tradlto- 

•ftra fS^ ocan. che comandava la divisione, e Favore al monopolio - re dietro sua richiesta. 

” concetto innovatore di un li- ^ così pure le rie che lo condurran- « governo rassegnerà domani I» 
nessuna notizia si e avuta ancora sul permanente da imporre alla no al palazzo di Laekcn. in un prl- ’^e dlmi.ssionl nelle mfcni di Leo- 

suo destino.^^__ ^ proprietà scompare dunque dalia mo tempo si disse al giornalisti che poido all’aUo del suo arrivo a Brmel- 

iSsBwiéM ^^ 11 * t^-I^Zrrmnn* ri-in, '®Sge governativa. Quali ne sono non sarebbero stati ammessi. Questa ics. E’ opinione del circoli politici 

Tnef J^!tire'^Ttal7do^^^ con.^eguenze? La prima e più mattina però è stato deciso di per- belgi che il sovrano affiderà a Du- 

lendost di reparti negri, hanno neon- con^guenza è che nulla un- mettere ad un vieusart l'Incarico di resUre al po- 

qu,stato la mtìà di Yechon. = proprietari di rispondenti di recarsi all aeroporto «ramarla am- 

jn —= Radno Phyongyang ha annunciato ||||||||||||||||||||||||||||||||||||iiiitiiiiiiiiiiii||tiiiiiiiiiiiiiiittittiiiiiiiiiiiiiiiiiii mlnlstrazionc e per mantenere In ple- 


ÌTSUSClUfi-? 


^ oggi che 1.300 000 volontari combat- 
= tono attualmente nelle file delTEser- 
— rito popolare. « Tutte le strade che 
“• 1 muovono verso sud — ha detto la tra- 


Il dito nelVocchio 


Successi 


< Lake Succcs-s — La Repubblica »ichc » 
el Nicaragua, con una popolazione ® conti, 


di le basi per II nuovo gommo. 

H a ’W 9 Reparti di truppa armata pattu- 

wÈ 9 gl'ano tutta la zona circostante al 
castello di Laekcn. Le sentinelle 
sono state rinforzale anche davan't z 

■ . . ■ intorno al palazzo reale di Bruveiles. 

Domani avranno luogo delle dimo- 
itlcnte da dividere » Detto dò par- strazionl di protesta contro la de- 
1(1 di «galere e di forche absbur- cisione della maggioranza clericale 
.,1,- i, di richiamare li collaborazionista 


liisi'astichc ” notizie delle agenzie calo ordinare lo sgancio di bom- sangiiinnjo viluppo di contradi- /,^£5riono L.\ke SCUCCESS. Si (.ànsa-Reu- 


del Nicaragua con una popolazione " conc’dernfo che il mazziniano 

di poco più di un nii.lone di abl- Paedardi siede al banco di gover- Leopoldo IH in patri» 

tanti ed una guardia nazionale di oiLitricro, e evidente che " 

mc.nu di iremba uomanl ò ancora ^ mazziniani » ed abiburgid hanno P„_ e-rtlrt DIax-a» 

o:7gl I unico paese membro dcl.c ini ecc parecchie core da dividere, a CF UH SOlO VOIO x^lCVCIl 

Nazioni Unite che abbia offerto 

forze terrestri al gen. Mac Arthur || fesso del giorno g» Afimm aI nnloro 

In risposta all'appe’.Io di Trigvc _ OHCUI « «1 |IUlCrG 

Lie». Testuale da una noUzia ANSA 5 p:f,.rra^i»°ha Ìm* — 

-I,. I, ricacciate In m.issa fino al Voi- PARIGI, 21. — Con 29. voti fa- 


cnttolici. Si domnnd.ino se vera- co su migliaia di uomini inermi Irina militare aerea coincide con ^c/7^rc° owideSe' 


-- _. .j- X 7 • • I 1 • t' ■ seriore occincniaie aove, con ta n- in tal aedo la Bolivia Tlena ad 

tnenfe essi siano solo gnistiricn- di donne c di bamoini, se 1 ma- la morale cristiana, t non c un bfracionc di Choniu. esso st trova essere 11 solo Paese che h» offerto 
rioni prcdisposle per cventiinlilà gistrati callolici debbono violare ta>o. , alla stessa altezza di Tccgu. «forze terrestri» tn risposta all a,>- 

futiir^, :7C ancora a lungo durerà il proprio dovere non applicando OTTAVIO PA8TOEB Neua «ona tmmctftatamtius a lud ptUo dt Trygve Uo. 


< occidentale». 

Cose In comune 


gorl del dima e della distanza non un progetto di legge governativo 
sono siati estranei a questo trlon- su benefici economici a Favore di 


OTTAVIO PASTORE 


f7rt stessa altezza di Tcegu. * forze terrestri » tn 

tielta «ona tmmctftatamtnU a lud petto fit Trygve Ut, 


M Voce Renubblicaiia dice che *• Lupinaed, dal Tempa ex combattenti, mutilati, invalidi e 


« comunisti • mazziniani non hanno 


ASMODEO (vedove di guerra pensionate. 
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I compagni della cellula 
«L Dominici» di Forte Boccea 


DOMANI SI RIUNIRANNO A CONVEGNO 




hanno sottoscritto con slancio 
il bollino sostenitore 


Sabato 22 luglio 1950 


PICCOLA 

CRONACA 


IN RISPOSTA AL DISCORSO DI DE 6ASPERI 


Per l'artiaianato cittadino SI8 giovani reclutati 

- rnm ^ ___ ■« ”1 setlimana dalla F.G.CI. 

IO wHO O 50IIIII* C pili Qlllll^llO Quadraro, Torplgnatlara, Val Melaina sono lo sezioni che si 

^O i« É _ _É_ _Ét___ C* ■ • ____•_ 


I notevoli aggravi fiscali, l'aumento del fitti, la mancanza del fondi stanno ri- 
ducendo alla miseria questo notevole settore della nostra attività commerciale 


Tn occaalone della l.a -Giornata de artigiane; 6) Previdenza per gli F.G.C.I. 

Nazionale dell’Artlglanato, - prò- artigiani; 0) Fondi per l'assistenza F?Mrtrem G^i^épp? OnorMcen^ ' Meritan( 


(1 giorno ^ 

- Ogni, eahile, 22 liglle (203-162): 8. Me- 
rie. 11 eoi* eorg* elle or* 4,57 • Iramoaie 
eli* 20. Nel 1209 he luogo 11 meesecro de¬ 
gli Alblgeel per ordin» di leiK^ie III. Ne! 
1654 he luogo uè noto fUolutionerlo e Fer¬ 
me. .Nel 1914 PAu^trie iotime rDllunetuia 
elle Serbie. Nel 1915 »! fTolgoeo Mognl- 

Doel coabettlmeoU eul UoaU Nero. Nel 1918 
tìon* lucileto lo Zar Nieole 11. Neil 1915 
Stelin eufcpde e Lenia coaie capo del po¬ 
ter* eotseiico. Nel 1910 le Lettonie. Lltue* 
aie, Estonia entrano e ter pert* dell* r*- 

pubMlcho dleirURSS. 

— Bolleidns dimogrelc*. Nell: M*oàl 53; 
totam'ji* 24; Nati motti 8; Morti: meechl 23; 
tenimlne 12. Matrimoni 45. 

BolltUiao miloorologico: Tempereture minl- 

, ,1 nul 0 massima di ieri: 21.9-33,5. Si proiedt 

L>a Segreteria della F.G.C.I. di Roma comunica che negli neri aera l consiglieri dei Blocco a Piazza della Stazione, il Sindaco, **“*’''**“'* eiuionarie. 

ultimi giorni. In risposta alVialorlco . provocatorio dlacorao del £S„^Su.““crSS|!S JS Sr255t° l* 

cancelliere De Gasperl 518 giovani a ragazze hanno aderito segno di protesta contro l'assurdo di Monte Murio — come prevedeva- «nch’io • »ll*Appio — • w:o • * 

Il T comportamento della Giunta che, do- mo ieri — ha dichiarato che l*Amml- Masrho-^ — Il mi>tUo <n rio kJscondido » i\ 

Hna rdVj-.^.l* PQ numerosi rinvìi, intendeva eot- nistrazlone al massimo può rlcove- Massima — tl hiorile'j^B » tl Supervinema. 

■ Meritano di essere particolarmente citate le Sezioni di Qua- ‘oporre ai consiglieri n nuovo bllan- rarll temporaneamenle in una 6CUO- Conferenz* 

._ _. „„ . X. ‘'lo preventivo del 19;^ eenza aver la e ha giustiflcato il rifiuto di dare dell'It*H»-URSS que*!* im» *11» 


Quadrare, Torpignattara, Val Melaina sono io sezioni che si 
sono particolarmente distinte nella campagna di reclutamento 

. ■, i ' * * 

La Segreteria della F.G.C.I. di Roma comunica che negli 


IERI SERA AL CONSIf.LIO COMUNALE 

Il Blocco abbandona l’aula 

per pr otesta contro la giunta 

Nella seduta si doveva iniziare la discus¬ 
sione del bilancio preventivo del 1950 


ne. 1 Sindacl della Provincia II ^lone PrOVilKialC (TÀmmÌnÌStraZÌOne 

Sindaco gli Assessori e i Conalglle- Dirà fi Convegno al Dirigenti 

ri Comunali di Roma, 1 dirigenti politici, amministrativi, al tecnici. «U® .«re li precUe, 

degli Uffici Fiscali e degli Enti al Sindacalisti quanto sia urgente “*• 

rh» hnnnn nttinprìxn ron tmt/nrA ima via rt’iiRrlfn nllp __^.9 .• ^^9?* 


avrà Inizio t| con. 
ale d’Anunlnlatra- 


Sono tenuti a parteciparvi I 
iretarl, gii Organizzativi • gli .1 


economici che hanno attinenza con trovare una via d’uscita alle dlffi- pa,, -eneraii — avrà’ inizio lì coni 
la Categoria. I Dirigenti sindacali coltà crescenti che affliggono una vegno provinciale d'Anunlnlatra- 
e comunque tutti coloro a cui In- cosi numerosa parte della attività zlone. 

leressa, direttamente o indiretta- economlca-produttlva delia prò- Sono tenuti a parteciparvi 1 se¬ 
mente, l'andamento di quel note- vlncia. **^f*?*i *•** Organizzativi • gli Am- 

vo!e settore economico e produttivo Dirà altresì 11 Convegno quanto nimlstratlvl delle sezioni, 
che è compreso nella denomlnazlo- .^la necessario per la categoria bat- eomTarno Al““ Natoli run*”menS 
ne di artigianato. tersi In un modo unitario per la ^ro doì'a Commissione Centrale di 

Che tale attività aia tra le mag- realizzazione di quello che è consl- Amministrazione, 

glori della provincia, è amplamen- derato come la richiesta minima 

le dimostrato dal numero di circa per la sua sopravvivenza, anche — 

70,000 artigiani operanti, e che 11 nello spirito della mozione conclu- nOPI^ AVPP 

reddito di ciascuna azienda sla de- slva del Convegno Nazionale delle à-FV-rl^W /%Vli.lx 

terminato dall'andamento economi- Sezioni Artigiane presso le Carne- 

co della provincia, non cl dovreb- re di Commercio svoltosi 11 fi corr. • ■■ 

boro essere dubbi, poiché è risapu- a Roma, mozione che conclude con IlAMBAji maII aì 

to come la produzione della cale- l’invito ad esprimere le rlc.hleste lig*lig»l 

gorla eia aaeorblta dalla economia sostanzialmente contenute negli 
locale. Otto Punti con necessaria energia 

Del resto è facile renderci conto e contlnulld e come espressione flOl* IllBO fllM01/Ì 
del profondo disagio in cui versa- univoca degli artigiani. UIpI 1111 fi lllCiWl 

no gli artigiani solo se si tiene con- Dirà inoltre 11 Convegno come r O 

to di alcuni elementi. gli artigiani sanno riconoscere le ■■ 

In una situazione generale carat- vere ragioni che minano la loro at- j , * ,#1 f • 

tcrizzat^ da un processo di depres- tlvltà e come sanno proporre quel- Loffi ufi Otroci aOlOTl t 
pione economica che trae motivo le giuste soluzioni che pur recan- 

dal diffuso fenomeno della dlsoccu- do soddisfazione e miglioramento uuianze per tl trasporlo 
azione e dal diminuito potere di alla loro condizione di vita, deb- 

cquisto delle masse popolari, la bono e.ssere sopratutto soluzioni ,, ... 

categoria, aumentata numerlcamen- nell'Interesse generale del Paese ztuoxo di pellegrini fran. 

I O . ... .. .a «»A*i A 1 1 A C«r*2 «<. 42 Il avAMàvai. 


9 ._* » 0 % #4* UB40 UH culli UlllCcl4t/ HiXtt OVciniVÀl ilei V«ciliB^U wz vhziw 

^OVAlìi 3 rfl^clZZ6| Gss&l Bertone con 9 e 13 r&gBZze* quale &l spiegava che tale ritardo il Sindaco non ha voluto impegnar- — L& Cmsa 4i RIspirmlA - 5oiìoo<> pBfjnl • 

Frattanto tn tutte le Sezioni di Rom. e Provincia continua Ikt!;" i.“.4Alu’dI 

Intensa l’attività per avvicinare nuovi giovani e ragazze e per Consiglio nel suo complesso, e la - rwta pubbliM la Piam tifi Fellegrini 35 gli 

conquistare altre centinaia di combattenti alla causa della Pace p’^nSfutT di e 3 ercltare%iename^mé CONVOCAZIONI DI PARTITO pr«iMi.‘’c”mùu* iT^*iL.”ì* 

e del Socialismo. h controllo sulle spese e sugli in- «iRtm .\gcnzie. • le Rìppreàtfitinie di eitlA * no# 

_ _ troltl come è nel suo diritto. "■ ruoltall nrl temiti di leige. 

Da Segreteria della F.G.C.I, di Roma, mentre rivolge un Nel comunicato, inoltre si rilevava OH iddtlil litopt delle «eileol ptasiao *1 

fraterno elogio alle Sezioni che hanno raggiunto gli obbiettivi 
di reclutamento, rinnova l’incitamento alle Sezioni, alle Cellule 


.\gcnzie. e le Rìppreàtfitinze di eitlA * no# 
rurittati nel temiti di le.pje. 

— CeeptrtiÌT* Ariigitnl di Borni. I *0(1 ione 
coa^uull In AsnornhlMi Genertle Str*oM'.oa- 


fraternn elomn alle .Sezioni oh» hanno nnoteìnnfo aìi come la Giunta tendeva a solTocare punerig.jo lo Federzzioc* pa ritirtre urg»ali*- coa^uull In AsnoimMce Gener» e StuoM.oa- 

. ® ® ® ragglU to gli obbiettivi iniziative dell'opposizione rcspln- «imo miteriile «taaip*. fi* per do-avoaica 30 loglio alle ore 19 In 

di reclutamento, rinnova l’incitamento alle Sezioni, alle Cellule gendone sl.stematicutncnte ogni prò- iBtoUifoiramtieri* CoaunlanK -c di Iitow aTAO 1- toRTorattone e limedi io Uglio *11* *te«na 

. al Costruttori perchè sia raggiunta e superata la cifra di SSSJ,o3.'o°“““To'L™.’SeT.m.ìt r.'”S,u“u m 

20.000 tesserali entro 11 30 luglio in onoro del compagno Togliatti. -"“■..“‘r'Tiompaano clGhlOT- ”".l ^ . K-'ù 

— ■ ■ ■ ... ._ Tl. al termine dello svolgimento _ 9‘“PP9 prolwiorl eomnaiitl *ii« 19,30 n i,quiJatof», 


DOPO AVER C ENATO NEL CENTRO DI SAN PAOLO 

Dodici peiiegrini francesi aii’ospedaie 

per una grave iniossìcazione da cibi guasti 


GUGLIELMO GISMONDI 


Il bollino sostenitore 


cl preventivi ha detto l’oratore, so- 

Colli da atroci dolori addominali durante la notte - Via vai di autoam. 

baiarne per il trasporlo dei colpiti. Si spera che potranno essere tutti salvati m."'! ’Signo ' 1 , 1 “.'," hl'ù onntl; 

- di sapere come questi denari sono 

.stati spesi e incassati e voi questo 

Un folto stuolo di pellegrini fran- Gauthier, Brigitte Britand, Alfredo Ostiense. Si suppone che il nove- non ce lo avete fatto sapere, 

BSi. alloggiati presso 11 centro rac- Lanselle, Leone Salomon, Alber-, retto sia stato investito da un auto- stessa questi^e ha pre^ la 

□Ita di S. Paolo, è rimasto grave- to'Dubrol, mezzo datosi poi alla fuga. parola an'.he l'avv. BARDANZE^U 

lente Intossicato per Ingestione di Le condizioni degli Intossicati so- —'- . ' ?o®ni dalf d^la Ghlnta In 

Ibi guasti. Alle ore 3 di notte, a no abbastanza gravi, ma si ha fidu- Ull SaCCrdote aSSOlfo materia .siano sempre state vaghe, 
ordo di numerose ambulanze, i eia che potranno essere rapidamen- -, _ La replica del Prosindaco AN- 

overettl venivano trasportati allo te curati e potranno lasciare l’ospe- dall aCCUSa di lUrto DREOLI. in verità, non è stata mol- 
iSDCdale di S. Camillo dove si sot- dale tra Doehi emmi. nnn im _ tu felice. Andreoll ha cercato di glu- 


Tl. al termine dello svolgimento _ » 9‘"PP® „qu,uiior.. 

delle interpellanze, ha chiesto la pa- Solidarietà DODoItra 

fola e, tra la generale attenzione. Aaliill p»bblid; isteroelUltr* Hn* élsperl _ jj „nin.gno Ennio Frincwi^nl él Nwtnr*. 

ha illustrato al Consiglio 1 motivi *11* 9 in F«J«*iion*. ,i,pp,^nic., & 

per guftrìr« M 

della protesta del Blocco e la ra- l&tofirrDlrftmTitri: letewellolare il eompleU costumi di no» cMve pUurite. Mancindo ubi 
glona per cui 1 consiglieri del euo ^n* 17 la Fed*r»ilon*. pronta * r»diMl* eur*. 1 •»nil*rl temono 

gruppo avrebbero abbandonato l’au- «mnlirtilonl 

la. L’oratore dopo aver rilevato che DOHHNKU s|’ .ollJ*rlilà di tutti t 

l’ifm^lmzlare^li'^disc^^nV^eu un P”**** * «nrooata hi r»de«- Poaipigni p,'rcliE Fanlo Ftancc^onl po«*a gu»- 

bufnclo" prXlÒ ^ |*n*r.l* della Minia di n- P'»»* » »«• P*»" 

e al primi di agosto, ha affrontato LinecitU. 

manS%Tesen"Kn^" del “buVeI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIimill 

consuntivi degli scorai anni. 1 bilan- 1111 __^L| — - liti 


te ner ragioni contingenti, si tro- realizzate nella pace e col lavoro, alloggiati presso 11 centro rac- Lanselle, Leone Salomon, Alber-itretto sia stato investito da un auto- 

k , _ __ _______ C 'Dea A ^I«Mea»4^ #wa**a tra * T%i a K I 1 m /laérval «'af'at .«lì» 


mezzo datosi poi alla fuga. 


Un sacerdote assolto 
dalFaccusa di furto 


va a dover dividere tra un mag- GUGLIELMO GISMONDI __ .... .. datosi poi alla fuga. ha Scordato coi^e le gh^ 

gior numero di elementi la quota — ' ^ Le condizioni degli Intossicati so- __ , . zloni date dalla Giunta in questa 

che ciascun cittadino dedica allo II hn||ina tfìtfpnifflfP cibi guasti. Alle ore 3 <u notte, a no abbastanza gravi, ma si ha fidu- UU SRCerdote aSSolto materia .siano sempre state vaghe, 

acquisto di prodotti e al godlmen- hwii v jvaiciiiiwic bordo di numerose ambulanze, x eia che potranno essere rapidamen- , ,,, replica del Prosindaco AN- 

to di servizi artigiani. SOttOSCflttO da la « l. DomÌnÌ(l » poveretti venivano trasportati allo te curati e potranno lasciare l’ospe- dall RCCUSa di furto DREOLI. in verità, non è stata mol- 

E non bi.sogna dimenticare che _ Ospedale di S. Camillo dove si sot- dale tra pochi giorni, se non tra - 

tale -quota è notevolmente inferlo- in risposta alla provocazione ame- toponevano alle cure del caso. Una poche ore. n 7 marzo 1930. D nostro giornale nomln 

re a quella che a tale scopo era rleana in Corea e per poter dar mo- pellegrina, che parlava italiano, di- • - pubblicò una notizia riguardante lo fé del Con.slgllo del revisori del 

destinata nel 1938 e che il reddito 5° chlarava al maresciallo di P.S. del AripCtaK flalia MAhila arresto del sacerdote don IcUlo S.- conti, ignorando, così, che era stnt.a 

nazionale pro-caplte non ha alla P°®^o presso il pronto soccor- miCJlQll ualla 1*100116 moni, accusato di aver compiuto del proprio la Gumta a dimenticarsi di 

fine del '49 raggiunto 11 livello pre- sottoéle'ìicatl comSSnf dèua celltili 1® «‘l® tutto il grup- | f|{ y||a hrasHiana Prosinone. In occasione di porre in votazion-x la deliberazione 

bellico. «Luigi Dominici, di Forte Boccea PO aveva mangiato pasta in brodo UloaillPlia uno efoUamento In massa di queUa ,, ha PPrcato 

E' noto che gU artigiani produ- hanno sottoscritto con slancio ed enr. vitella con patate e frutta. Passatfe Squadra MobUe ha identiflratn “ ca“«a del bombardamenti, ““““f J 

tono a costi elevati per le dlffi- tusl^mo il boUlno sostenitore. alcune ore, tutti erano stati colti da a tratto in arresto*^gU au\or?*^dI uS Slmonl cl scrive per Infor- dUcuSlonl ^siDle ^mozlonP e si è 

coltà di accesso alle fonti di ma- _ ^da^mònio violenti dolori addominali, con vo- audace furto consumato. U 17 u,s.. marci che il 21 aprile scorso U Tri- impegnaìrn a farle dl^ciiteré subito 

ferie prime, o comunque in condì- '^nirto lUininhAtM « diarrea. Allora la direzione In una camera deU'Albergo aodio, ounale di Froslnone, constatata la dopo la approvazione del bilancio 

zionl di inferiorità, per la onerosa ReJato GennaJ Mar?o *t®«a <i®l S. Paolo provve- d®ba Pellegrina braslUana’ generosità del suo operato, l'assen- consuntivo del 1950 cioè ad agosto 

e ingiustificata imposizione fiscale, c^chfn? OmerT Mu?o deva a chiamare le ambulanze del- ,^iSSt‘.“a s“^aSo''La GlsparlÌl di' ” prospettiva di lu- Coltrato 

particolarmente gravosa per Roma retti Alfredo. la C.R.T. ^larò ila pS’a che iLh' P'®”*® ® opontanes reatltu- I consiglieri del Blocco, Insoddi- 

fn quanto città®supcriore al 500 Bollini da ciaqaecenlo: Sabatini Ecco l nomi degli Intossicati: Da- arrampicatisi suha grradSia! «ano *'• dichiarato Innocente, abban- 

mila abitanti, con riferimento alla Pietro, De Prosper^ Fausto, D’Arco niella Puntaillier, Jeronlme Caltu- penetrati nella sua stanza da letto, assolvendolo da uno del reati per ° , . .. do- 

SìiquoU più elevai», .1» per ciò coll, Michela Lambert. Bemabeo (tac«ra taaclata aparfà oon aver comm«.a 11 fallo a oagll 't'iiSm ùViSfailSS'Omm 

Che riguarda le Imposte Dirette, Andonnet, Francesco Marldalt, Ger- g" perché a fatto non costituisce nelli a Llbotte suha mancata edlfl- 

quanto per rl.O.E., pagata In ab- kotS' Albert”' D«o mana-Mà’dame, Mari» e FMilCéaco JJSSSSt fi?.* “rSSl àigfu’K' «cffautorlmcMa .oltarranra 

bonamento senza diritto a.,a * . . ' - Pplma dj dileguarsi, però. Costoro . .-. .. . . . . .. . -— 1 .1 . . 1 . . . . .. — 






noóhe ore . . Tl e loCrrrStiflcarsl sopratutto con la solito ra- 

poche ore. n 7 marzo 1930 D nwtro giornale ^ena mancata nomina da par- 

' pubblicò una notizia riguardante lo tg del Con.slgllo del revisori del 

ArUPCtsK llalia MAkiln arresto del sacerdote don Icilio S.- conti, ignorando, così, che era stni.a 

»«ii*«aiQii UDiiD I niuiic moni, accusato di aver compiuto del proprio la Givinta a dimenticarsi di 

I lailrl fll lina kpaclliana » Prosinone, in occasione di Porre in votaziom la deliberazione 

I loilil ui Uno DidSllland uno sfollamento In massa di quella materia. 

T A . ^OTn^faT*ffnTiM>TìfI SubitO ÒOPO Jl Sllld&CO» 

tA Quadra Alobile ha identificato q *- cimn-a -, T>g.r infnr* **4 giustificare il continuo rinvio del- 

e tratto in arresto gli autori di un «crlve per li^r- discussioni sulle mozioni, e si è 






HàXI 




21.30' 


So SS'**'»*' 




All UUniiVVF CàV4C& AVr*— -- 

mila abitanti, con riferimento al a fi®*!?' 


sa e gravante direttamente eul co- --— 

DOPO DUE GIORNI DI LUNGA AGONIA S'nTbyr.S.Ti«‘‘^S.'rcTr™‘£ MENTBK IL GOVERNO LESINA I FONDI 

e per l’àlta incidenza che hanno - S“^"dSaS!*' * pacchetto 

S E’morto lo 9'ovooe americano sslMs 

tiSsSs'ìHsche lu ripescala dal mare a Òstia “®*le colonie dell I.N .C.A. 

cervizi, è chiaTO coni® 11 costo di duto i ^olelli ad un certo ólovftnni 

produzione rl.sultl elevato e come Mannuccl, di 60 anni, abitante nel T *Adri17ÌnnìCmn Holip PllfnrItP npr ngfpml^irp la hp» 

In un ambiente economico depres- .Il npftflrsl Ìli ArniM flVAVJI ilHIArillì 0119 fflffA Borgo, I doUarl hanno detto ^ U.>irUZIOIllSuHI Ueiie dUlOnia pCr Ui»mCUIdrt3 Id DB 

‘p'’eiia° mB^‘r.'”drJrnT-« “ i'I If aS.» ^ Delìca iflizìativa * L'Udi apre 4 nuove colonie estive 

M».'ì,STrM»' ammuùmf: 4086 41 sonDlfeio ■ ScoDOSCinte le casse 4el sdicMio - 

di protesti che per libito- Resele Fusero, abitante In via An- L'I.N.C.A. provinciale, malgrado ll| Anche da parte dell’DDI. ieri, sono 

zìo raggiunge la citta di .^.buw.uuu ^ 2 della acoraa notte al 4 ragioni di diporto «frequentava un B®4o Poliziano 27, respoi«abile di governo ritardi lo stanziamento del state aperte altre 4 colonie estive, 

circa nel 47. 0.000.000 nel 48 . ^ corsia deU’osoedale gruppo di giovani cittadini degli »yer borseggiato lo straidero René fondi per l’assistenza estiva, ha in di cui 3 colonie diurne: a Formello, 

11.770.000 nel 1949. unitamente alla 5"®"^® ^ f t Rudenti *? .****° arrestato daUa Poli- questi ultimi giorni aperto a Gen- con jtó bambini, a Monterolondo con 

grave crisi agricola In provincia — f- Camillo una giovane americana, ^ii umn, mjttan «uaenu. j,. n Fusaro. malgrado la sua glo- ^no ^ue colonie, di cui una diurna 125 bambini, a Plano con 100 bam- 

f vani» tmwi 4* ventottenne Jane Zwaighard, abl- DI temperamento allegro, la gio- vane età, ha già avuto condanne per r»- «50 hamblni del luneo e una bini 

Tiò«lbilità di essere collocata van- ^Dte in via Ovidio 20, che martedì vane donna trascorreva U mio t®™- ®«P ******^m*^' Circa 1® catwe temporanea per 200 bambini romani. Una colonia temporanea a Piano 

« iJwaan** * «emnra niA difficl- scorso fu Salvata dalle acque di po in divertimenti, in gite nel dm- «*• ^® hanno spinto verso la mala- Dn’altra colonia è stata Inaugurata con 30 bambini, di cui 40 sono di 
tagglosamente e sempre p Ostia, davanti allo stabilimento tomi di Roma, In feste nei locali JJ”a Larlano per 130 bambini e due Latino xMetr,mlo e 40 di .Appio Nuovo 

le si presenta la < Nuova Pineta ». La novera alo- notturni. Era sempre circondata da rtelto per 1 due ladri deUa brasiliana, state aperte a Roma presso Le responsabili deirUDI Provinciale 

attività, 1 cui operatori aumemano _ «-ri. im folto «tnolo Hi ammiratori, ame- —souola Aurelio SafO e Buon Pa- hanno salutato insieme alle mamme 


DOPO DUE GIORNI DI LUNGA AGONIA 

E' morta la giovane americana 

che fu ripescota dal mare a Òstia 

Prima 41 gettarsi in acqna aaeva ingerito nna forte 
4o8e 41 sonnifero ■ Sconosciate le canne 4el saicMio 


avevano avatd'ti tempo di Impadro¬ 
nirsi di alcuni gioielli contenuti in 
una borsetta, del valore di circa un 
milione di lire, « di un pacchetto 
di 250 dollarL 

X ladri, tratti in arresto dalla Mo¬ 
bile, sono due giovani disoccupati, 
che si sono dati al furto per. vivere, 
entrambi diciannovenni: Livio Ago¬ 
stinelli, abitante al Ixargo del Tor¬ 
rione 63, e Domenico Aligeri, abi¬ 
tante In vicolo Monte del Gallo 68. 
Essi hanno dichiarato di aver ven¬ 
duto 1 gioielli ad un certo Giovanni 
Mannuccl, di 60 anni, abitante nel 
rione Borgo. I dollari hanno detto 
di averli perduti durante la fuga. 
L« refurtiva è stata tutta recuperato 
«d il ricettatore arrestato. 

Un altro giovane. Il diciottenne 
Raffaele Fusaro, abitante In via An- 


AbbonamenH speciali a 

r Unit à 

p er la stagione estiva 

rsAni f rTT/tDf 


per va di sensi,'semi-asfissiata, ma an- ricanl • Italiani. La sua tragica 

co^e^enza della «mobilitazione ^ medici, credendo che morta ha destato grande impressio- 

industtiaie m ano -u^ta *i trattasse semplicemente di fin- ne in quanti la conoscevano. In 

«itnarSiT^ Imnone ^na ^«olu- to"»* di annegamento, non dispera- nessun modo la sua vita spensierata 

rana di «ilvarla. Ma ben preM. da- Urlava pravadera una caal pia.oaa, 

anni ormai .sono «tati denunciati vettero ricredersi. La Zwaighard fine. _ 

In sede competente, trovando sem- ritornava In sé, ma ^ado FT !• 1* 

pre e soltanto comprensione a pa- che le venivano prodigate Uh artigliere annega 

role CI vuol altro onuai Ben® chiaro allora che la ragazza aveva i* a • ! 

hanno quindi il Comitato Na- ingerito una forte dose dl^nnlfe- ncl mare di AnZlO j 

?aTa'd\l'À’rtlg?a';I^o"a"lXf d°a%S .'ra iTiSrle, „„ „,d.u, d.n-R.aarupp.u.au.» 


vane fu trasportata all’ospedale prl-lun folto stuolo di ammiratori, ame- 


aeito per i oue laari aeua orosiiiana. sq^o stato aperte a Roma presso Le responsabili dell’UDI Provinciale 

la aiuola Aurelio Saffi « Buon Pa- hanno salutato insieme alle mamme 
Invoffllii «lilla via ArtÌAiicA store dove sono assistiti compiessi- 1 bambini alla partenz.^ e alcune 

llIfCllliV jUIIB fffl UsUvIIjU vamente 300 bambini. In tal modo mamme e dirigenti dell'UDI li hanno 

A J: * 0 ammontano le colonie che l’INC.A accompagnati alle colonie. 

6 iluOllO In lin Ql fila provinciale ha aperto con 1 suoi soli — ■ 

- sforzi In pochi giorni. Una sotto- FEDERAZIONE GIOVANILE 

Alto ora 9,15 di ISTI mattina ve- ‘P. i®'®™ .'‘,®‘ ii^inATU 

Diva ricoverato In osservazione a *^*^^1* i»r»ltori drlU FOl'l &IIe 17 p.-rciw la 

San Camillo un certo Carmine Vas- dall INC a ■ «i lavoruiorl di Peieraiin-t. 

sella, abitante al *rrullo. Il pove- ttxtte le categorie, al fine di Poter oillMinNI «tIMnAf'Ai f 

rottn nh» Trntf,..-» assistcre. mediante il contributo di . RIUNIONI SINDACALI 






Wi 


Alla ora 9,15 di lari mattina ve¬ 
niva ricoverato In osservazione a 


^ CARI LETTORI, 

per il periodo delle ferie 
^ <iVVmTA^y> vi offre la 

/ \ ^ possibilità di contrarre un 

abbonamento ESTIVO di ti~ 
Va pa particolare: quindicina-' 

• y trisettimanale o mensile, 

—f ■ /. Ai Le tariffe di tali abbona- 

jijii menti sono: 

Kj per 15 GIORNI . L 215 

j> ^ MESE . )> 425 

Trasmetteteci la schedina qui unita insieme all’importo 
dell’abbonamento. 


^kTe"deir>^“rtig?anato ‘due gtorn^ Tra“ìrVita e* iTmoVte, xjn soldato d.—R.ggruppam«xto ;ìltormbman‘^" d^l'. GR-^* zaoni^J Contro to colome" p^mo-ee ^SS.fÌi?’* Sn. 

naie dell Anigianaio a inaire que yg„j.sa notte la poveretta «1 è di ArtlglierU è rimasto vittima di dall'autista Riccardo De Jacobis. Uall INCA. A S. Lorenzo II parroco ha “•?*"«• » . r . 

fila La Giocata preoccupandosi di «enza aver rioreso cono- una mutale sciagura. Mentre prcn- abitante In via Pietro d’Assis 23, più volte diffidato to donne del pepo- *b3i p-« 1» ^9 »= «Me I* D'mi.c- 

costltulre delle richieste comuni ^ ® deva 11 bagno nelle acque di Anzio, accompagnato daU'infermiere Mario laro quartiere daU’invlare 1 propri * OrgM mtiT» * i r«?<tAibili drll* *o:- 

per tutta la categoria e che sono _ « v a H ventiduenne Sergio Medurarl, ar- Baruzzl. deU’autoparco della Croce figli nelle coloiUe istituite dall’INCA. ‘wiioni «ju-, 

raccolte nei seguenti otto punti: 1) Si ritiene che la Zwaignard «i tlgllere. veniva coito da malore e BdKsa in via A. Paclnottl 18. Costo- mentre la scuola Ruspoll. concessa . ESPULSIONE 

Sgravi • Fiscali; 2) Bloccò del fitti *!■ avvelenata, ma non si cono- scompariva tra le onde. Alcuni com- ro dichiaravano di aver rilevato il dai Prowedltomto agli Studi, é stata La Sfgr*>-r.« A.-I!* i.».crai or* r,ifv* 3 =V j 

e tutela deH’a’vviamento aziendale* scono ancora le cause del suo di- pagni d’armi accorrevano In suo ferito a bordo di un autocarro. Il tolta alllNC.A Provinciale con 11 pre- rrninK» rDoica* co.-nuiVi: • .'^IVUTRI AV- 

*4 Rin.-.-» Hell» Tariffe della ener- sperato gestor L’americana era In aiuto, ma non ripescavano che un ca- col autista, tale Giuseppe Balda^ testo di dover effettuare noiredlfijlo TOMO gii dell» Sri.os* Glnvia.le Pr*ii ♦ 

si arXer. Italia da alcuni mesi sembra per riavere. L’Autorità GludUIarla. Inter- sarre, aveva a sua volta raccolto fl,lavori di riparazione che sino ad «.v, p.- icdrg-.tl polii:» le: wo- 

gfa elettrica; 4) Credito alle azlen- uaiia oa aicuni mesi, semora per richiesto del locali Cara- Vassella n-! pra-al del km. 7 in via cjggi non hanno avuto luogo. jroati *11* F.G.C.I. ». . 

— blnlerl, ha disposto la rlnvozlona « _ 


Cognome e Nome 


Indirizzo al quale il giornale deve essere inviato : 


etto «sfralso p*r polii:» le: cue- 


LA LOIIA COISIHO f LÌCENZIAMbNlI 


intonflrttoilt© ,,..^t,viu Udri h. «agnato feri f CllCUl I U1 V.UUI I UUUUIIUIC:i I 

A prcoccuparxte ripresa. Ne accio ^ 

airOfficina J.O.M.S.A. SSSdH'kìs arrestali ieri dalia Dolizia 

I ■ . j 4 *ono «tati asportati 30 cnetii di • 

La battaglia Ingaggiata dal metal- »« dei costruttori «din non «I vuoto ^^^to‘*1tanchre'*”^^do’‘*’ari**on* ——————————— 

lurglcl contro I lice nziamenti pre- assolutamente portare a termine to Pellegrini veramente d’eccezione gamento di una grossa multa, 850 

disposti alia MATER e alla JOMS.A tra'Ratlve, ha elaborato un piMo ^ wlno adamo Adler. dub’.Iciese m«i- possono definirsi il «ig. Giuseppe mila lire, l'ingegnosa quanto sfor¬ 
ai va facendo giorno per giorno più azion* aindacale deatinato m ou^ jj malcapitato era Irnmei^ r.el Hodl, viennese, suo figlio Ulto, di lunata famigliola sarà riaccompa- 
^ •®*« C*"'P® *■ Olor*!**- Balla yenU anni. « sua moglie Elena Co- gnata alla frontiera ed invitata a 

prltosa Svanita dSn^A«siolaal<Se In proposito 11 C.D. ha d«lso di ^*‘Ì?on5a2* oriunda iUliana. C^plesr.- non più mettere piede nel nostro 

industriali metalmeccanici di voler convocate in riunione straordinaria ilri e dio. vamente essi rono venuti sedici voi- Paese, 

subordinare nntalo dello trattative to C. !.. gli attivisti e collcttort per «n bsncooiote Un asino te a Roma, m occas.one dell Anno "" 

alla «ospenslono deU'agltazlone in martedì 25 cm. allo ore 18.30 a pj^pj^eu ai Vincenzo Crazlant. Santo, muniti di tulli I conforti e ||,| fa|M||MIIP forìfA al WÌ«A 
atto, 1 lavoratori hanno dato una Piazza EsqulUno n. 1. per faro 11 , 1 ,»^»^ ^ vja veneranda 12 fTor le benedizioni di rito, nonché delle *'*• ivlIIV ■! flRf 

pronta a meritata risposta: Intenslfi- punto della situazione. Marancla). è «tato trafugato da ignoti facilitazioni, distintivi, accompa- JalU crAniiiA ili una raifurrla 

cando la lotta in corso. - ;a<Srl. vn paio d! pantaloni, con un «nato-; ecc In realtà come spesso Mwppi® Qi UM CilMlUla 

Alla JOMSa per tutta la giornata f,!---.». ramnaH»* a TìhaII portafogli contenente mille lire, sono lo V-jq religioso non era — 

gli operai hanno aclopen.to ad in- MlOfiCrO (OmpSllO 9 llfOll ^tatl rubati durante la notte io casa ®®®®^ Verao le ore 13 di Ieri, fi falegna- 

termlttenza; sospendono, cioè, 1' . j n 4el muratore disoccupato I>oni«n!co ^“® 1^^ pre»es»o. L,o Kopo cei nu- n-.* Ggbrle’e Selvazzo. di 15 anni, abl- 

lavoro ogni • tre quart d’ora per la ffif fllj 006131 dCllS rli6lll Cararionna. a Tor Maranc-la. L'im- merosi viaggi era mollo piu mate- tante a Maccarese, è rimasto ferito 

durata di 15 mi nuti. F 3 r piegato Cario Boweero. abitante Ir r.ale: guadagnare milioni, altraver- al viso e agli occhi dallo scoppio di 

j Anche alla M.ATER è «tata ripresa i Mo’fetta ts 4 stato deruba*© di %o il contrabbando degli accendi- una cartuccia di fucile da caccia, che 

con pio rigidità la sospensione del Lo sciopero di solidarietà con i ^ 7 . 5 oo lire. La vetrina del’a car’o- «iparì Incautantente stava smontando. I! 


il seppell {mento della salma. 

Preoccupante ripresa 
deirattività dei ladri 


Ir-iall dell* F.G.C.I. ». 

Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllil 


CON LA SCUSA DI LUCRARE IL GIUBILEO 


Pellegrini contrabbandieri 
arrestati ieri dalla polizia 


Pellegrini veramente d’eccezione i gamento di una grossa multa, 8501 


OGGI « Grande Prima » al 

METROPOLITAN 

KJl SrojXT Hn 
^^^HTZraAU 
|I^0LOBK ^ 


(Prov. di 


Periodo delVabbonamento: dal 


irainana valóre di ccntocnìto llró e dio- vamen.e essi sono wau». ajro.v. *o.- 

cimila lire in bsncooiote. Un asino t« • Roma, m occasione dell Anno 
n III proprietà di Vincenzo Crazlant. Santo, muniti di tulli I conforti e 
raro ii ,i,»^ante in via Veneranda 12 fTor le benedizioni di rito, nonché delle 


•'ia di via Garczr.o 54 é stata 'or 
ala durante la not’e. 

Con una pallottola In fronte 
un soldato romano a Botogna 


Qualche sera fa, la serie del pel- 


cando la lotta in corso. —^ ladri. Un paio d! pantaloni, con un «natorL ecc In realtà, come soes^o 

Alla JOMSa per tutta la giornata f.l*--— ramnnHn a Tiiian portafogli contenente mille lire, sono i-, '-«in reliinoso non era 

gli operai hanno aclopen.to ad in- MlOPCrO (OmpatlO 9 IlVOli .tati rubati durante la notte tn casa 

termlttenza; sospendono, cioè, 1' “ . • n 4el muratore disoccupato I>oni«n!co ^^® 1^ pre»es»o. Lo Kopo dei nu- 

iRvoro ogni tre quart d'ora per la rpf nlj 0B6raÌ 06113 rli6ill Caradonna. a Tor Marancla. L'im- merosi viaggi era mollo più mate- 
durata di 15 mi nuti. F'» B r ‘ piegato Cario Boweero. abitante Ir- r.ale: guadagnare milioni, allraver- 

Anche alla M.ATER è «tata ripresa ^ • 'la Moffetta ts é stato deruba’© di %o il contrabbando degli accendi- 

con pio rigidità la sospensione del Lo sciopero di solidarietà cuO l ^ 7 . 5^0 lire. La vetrina del’a car’o- «lyarì 

coltimi e degli straordinari, mentre lavoratori de'to Pirelli, effettuato .,,,3 ..j, oarczro 54 é stata tor- o,,-’i-he «era fa la seria del nel. 

al preiedono nuove astensioni dal ieri a Tivoli, è perfcitamenle riuscì- <jyra*ite la not’e, ^ ». ».’ *»ò v.t-itc/'onJon* 

lavoro nel vari reparti dell’oittclna to ed ha dato una prova della gran- o . - — legnnagin fu interrotta bru.camen- 

Dal canto loro tutte «e commissioni roniKittlvltà e della rosele^ che - - nallAHala lii franfe ^® alcuni funzionari del Com- 

Inteme degli stabilimenti del quar- animano i lavoratori ttburttnl. VVIl lina pollvllVICi 111 IIwilK missariato di P.S. della Stazione 

ticro Appio, riunitesi, hanno cvslJ* .Alto Pirelli ha scloi^rato tu«to II -«IilalA MnaM a RAUma Termini, 1 quali sequC-itravano una 

tinto un comitato rionale al quale ;x:rsonale tranne l dirigenti del Sin- y|| JOIQarO romallO a DOKimM valigie contenente 1650 accendisi- 

ò stato demandato il comp.io d dacato liberino e poche altre F<r* - anDartencrti alla famielia 

predisporre immediatamente per una -ore legate all .Ammintetrazione. Lo un soldato romano. Vlncenro Glzl. wniio 

vasta azione di solldarletA di tiitt! 1 stablllrr.ento è stato formo per tutta deii'ar. Reggimento Fanteria, è rima- rlOdl. limitre, ..ci.a Dor.*eita aciia 

lAVàìn^torl <3®11 a 3 !onA con | mclHUur- filornAta ® ciò tia smentì^ c-a-' vittima nel pressi di Elo'ogna di sifinora Elena, fu tro\'Blo un ufjtuct- 

Clcl In lotta. morosamenitc le afTcrmarlonc dell In- fatale sciagura. Cosi almeno so- to contenente nome e indirizzo di 

' ■ ' ■ — »;egr.er Giudice il quale, alto Giunta (tiene rautorità militare, secondo la ufi nnto contrabbandiere, al quale 

Dar 11 fAlrfrattA InlAnrAfillA * rimasto ucciso da un nicci giorni prima erano stati se- 

Kci II ronirailll imeDiallnl sun operaio avrebbe partecipato allo prolettlto dei suo stesso fucile spa- Tnilleriiierento nezzi di 

aJ:r. affi.: 9 ^'lopvro. rato InavA’ertltamente durante una e- 

€61 lavoratori 6dili 64 affini 1 cartai hanno dato H loro «ppog- cercltazione. Ma poiché «I proiettile "larca austriaca. La • pratica-fu 
___ gio alto maestranze della Pirelli è penetrato proprio In mezzo alla passata quindi alla Polizia Trlhu- 

Sl à Tinnito. Ieri, n Comitato di- fermando II lavoro per tutta la glor- fronte, e per altre circostanze che tarla che interrogò | tre contrab- 
rcttlvo della Federazione Provincia- nata. Oli edili hanno abbandona’o presentano il fatto sotto una luce di- bandieri e riuscì ad accertare che 
la Edili « Affini D quale ha preso in massa 1 cantieri. 1 commercianti versa, e comunque ml.«tcrlosa. l’Arma ^ei sedici viagM com pi e.»! vi es*i 
In esame l’andamento delle tratta- e i nogoalantl hanno chiuso I negozi dei Carabinieri sta conducendo una -y-vann introdotto in Italia dleel- 
ilve per II rinnovo del contratto in- e le botteghe alle ore 11, nonostante inchiesta. Alcuni fottufllclaìl delPAr- _•»_ im t-ain-* dx 

tegrntlvo di lavoro della categoria, tutte to intimidazioni messe in alto ma ritengono infatti che si tratti di rfi’*® a<?cendtsig«n, per in^aio.e di 
Il Comitato, constatato che da par- dalla polizia e dagli agenti comunali.'un eulcldloy circa lo milioni al ure. àrtvio pa-< 


Un f3l6gnaine ferito al vfso 
dBllo scoppio di una carfuedB 

Verso le ore 13 di Ieri, Il falegna- 


^rsuusuii 


Selvazzo aveva rinvenuto la cartuc- 


r ti’ K't» i" p’-®*'! delia sua 

legnnag^ fu xnterrot.a bru.camen-g. ricoverato a San 

te da alcuni funzionari del Com- c.smlllo. SI teme che perderà l'uso ■ 
missariato di P.S. della Stazione dell'occhio sinistro. I 

Termini, 1 q-uali seiucftravano una; |;|„„|||||,|||,||,r,„„||||,|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 

valigia contenente 1.6a0 accendisi-l - — — - 


• ly/ziry 

l’tmà 

GNCSE 



Importo versato L. 


t versamenti possono essere effettuati direttamente al nostro 
Ufficio Abbonamenti - Via IV Novembre, J49 - Roma; oppure 
presso gli Uffici Postali sul nostro conto corrente n. 1/29705 

ASSICURATEVI ** L’UNITA' „ 
ANCHE DURANTE LE FERIE! 

Se non desiderate abbonarvi perchè preferite acquistare 
direttamente il giornale dal rivenditore, ricordate di compi¬ 
lare il seguente talloncino, che ci permetterà di aumentare 
tempestivamente il quantitativo dj copie ai giornalai delle 
località dove trasrorrerete le vostre ferie. 

All’Ufficio Diffusione de • L’UNITA’ • - ROMA 


OONTImUA 


P6r il contrBffo infegrativo 
dei lavuralori edili ed affini 


Edili « Amni U quale ha preso in massa i cantieri, i commerciami versa, e comunque mtficriosa, : Arma t ^ei sedici viaggi ComplC.f!iivl essi 

esame l’andamento delle tratta- e i negozianti hanno chiuso I negozi dei Carabinieri sta conducendo una -y-vann intrnriotto in Italia dleel- 

'e per U rinnovo del contratto in- e le botteghe alle ore 11. nonostante inchiesta. Alcuni fottufficlall dcIPAr- J" , i. 

Trntlvo di lavoro della categoria, tutte to intimidazioni messe in alto ma ritengono infatti che si tratti di tP’*® a<?cendislg«ii, per in^alo.e di 


IS. G A'rTEGIV A 

TOMACEUl, 147 TRITONE, 164 

OCCASWm di Ft^E STAGIONE 

(ostwm baffi* > Cimictrt* • Maglieiia > liancktrìa • Cali* 


Informo che dal.. al 


mi sposterò a. 


Prego pertanto di aumentare di una copia l’invio del gior¬ 
nale al rivenditore locale. 

Nome e cognome .. 


Indirizzo abituale 


L.-' à. 
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In un articolo su € L'onlicoinu 
oisnio (li Pio XII » (vedi l'Unità 
del 13 luglio) rilevavo la chiusu¬ 
ra, rirrigidiiiicnto integrale della 

P olitica anticouiiinista di (]uestu 
apa, il (piale hu assunto posi¬ 
zioni irrimediabili, posizioni che 
sembrano escludere la possibilità 
anche di singole c particolari in¬ 
tese, di modns oioendi circoscritti 
e limitati. Definixo (picsto ntteg- 
giumeiito integralista e la scelta 
del nome era a ragione, intcnde\() 
cioè (pialihcare proprio una di¬ 
sposizione storica di certe forze 
cattoliche (piando in esse la iian- 
ra del mondo inodcrnu (In paura 
che i ponti abbassati lascino pe¬ 
netrare il «nemico», tolgo Tim- 
magine da un acuto articolo (l.*ì- 
la rivista francese dei domenicani 
Ln aie intvllcctnelle) le porta a 
rinchiudersi, a isolarsi in ima 
specie di monade c, per venire 
all’oggi, a intendere In Chiesa co¬ 
me un fatto « occidentale », che 
trova più sicurez/a, ma anche 
più immobilità, adeguandosi a 
certe strutture, a certe situazioni 
di destra. A queste considerazioni 
ha risposto L’Osseroatore liomn- 
no e Igino Giordani sul Quoti- 
dinno. 

Il primo afferma in maniera ca¬ 
tegorica, che non vorrebbe am¬ 
mettere discussione, che la Chic 
sa non può fare più distin/iouc 
oggi tra sostanza e accidenti e 
che perciò si mantiene assoluta¬ 
mente intransigente. « Resta am¬ 
messo e premesso — afferma quel 
giornale — che se la Chiesa non 
usa, nemmeno in pratica negli 
accidenti e nei fatti concreti del 
comuniSmo, attenuazione, transi¬ 
genza alcuna, ciò significa che 
qui non lo ritiene possibile». 

Quanto a Igino Giordani, an- 
clie egli sostiene questa intrnnsi 
eenza, però.cerca di giustificar¬ 
la. cerca di spiegare perchè non 
si possa più fare questa distia 
rione tra sostanza e accidenti, 
tra gli interessi cioè ohe si di¬ 
cono più duraturi della Chiesa 
e la pratica, le occasioni varie in 
cui essa fa poi concreta azione 
politica. Ma Giordani assume 
questa difesa delTintransigcnza 
assoluta di Pio XII, mettendosi 
«u un piano strettamente ideolo¬ 
gico, sul piano esclusivo delle 
«ragioni sostanziali > della poli¬ 
tica della Chiesa e ripete ciò che 
ci va ripetendo TOsseroafore Ro¬ 
mano da anni, che le due ideo¬ 
logie sono incompatibili. 

Ora noi intendiamo ribadire 
clcuni punti dell’articolo sul- 
r« anticomunismo di Pio XII» che 
pare siano stati dimenticati dal 
nostro interlocutore e i punti 
sono questi: 

1) abbiamo voluto in (lucirar- 
ticolo dare per scontata la que¬ 
stione deH'incorapatibilità ideo¬ 
logica, sebbene anche questo 
punto non vada trattato a colpi 
d’accetta all’ingrosso. La nostra 
critica, ed è ciò che non ha ca¬ 
pito il Giordani, non riguarda 
< le ragioni sostanziali > (ìell’an- 
ticomunismo di Pio XII, dalle 
quali si è voluto consapevolmen¬ 
te prescindere. Essa invece ri¬ 
guarda proprio e solo le singole 
azioni pratiche, la politica tem¬ 
porale che Pio XII persegue per 
sostenere quelle che egli ritiene 
«le ragioni sostanziali» del suo 
anticomunismo: 

2) non c’è dubbio alcuno che 
da quando la Chiesa è Chiesa. 
es«a si è sempre incontrata con 
delle incomnatibilità ideologiche 
elevate a sistema statale fino ad 
arrivare al recente e in molti 
casi ancora esistente esempio li¬ 
berale. Di fronte a tali incompa¬ 
tibilità la Chiesa ha svolto tradi¬ 
zionalmente due politiche: quel¬ 
la integralista dei Merry del 
Val. (che arrivava ad aiterare 
ì dispacci destinati a Papa I.eo- 
ne XIII, sullo svolgimento della 
guerra di Cuba tra la Spagna 
cattolica e l’America protestante 
perchè la Chiesa non doveva co¬ 
noscere la realtà di una sconfina 
del suo ultimo braccio s<x*olare. 
vedi .Ifc.s sonnenirs di Wickham 
Sfeed). dei Benigni, di^ tutti quelli 
che difesero YActioiì Fran{;aist 
condahnata da Pio XI c che fini 
nella rinuncia della porpora car¬ 
dinalizia da parte del cardinale 
Billot (vedi Gramsci. «Note su Ma¬ 
chiavelli». pag. 269); e l'altra po¬ 
litica della difesa della « sostan¬ 
za » ma attraverso compromessi 
con gli < accidenti ». Ed è que¬ 
sta seconda politica, e non la pri¬ 
ma, che ha pcrm(*sso poi proprio 
al Giordani non solo di giungere 
a militare nella Democrazia Cri¬ 
stiana in una posizione diversa 
da quella per esempio dei conti 
Jacini, ma anche di distinguersi 
nettamente dalle posizioni dei Ged¬ 
da. Ed è questa seconda politica 
che ha avuto, senza alcun dubbio, 
.storicamente ragione delln linea 
degli integralisti che inesitabil- 
mente confluivano su posizioni di 
estrema d(?stra. 

Ci obietta il Giordani che quel¬ 
la politica dì transigenza era 
possibile con il liberalismo e non 
con il comuniSmo che è qualcosa 
per così esprimerci di più massic¬ 
cio. Ma è proprio questo forse il 
punto centrale della questione; 
che liquidando così, per principio, 
ogni comprensione del mondo nuo¬ 
vo che porta con, sè il comuni- 
.smo perchè fenomeno piu mas¬ 
siccio, non solo la Chiesa non 
può evitare di essere definita 
toni court la Chiesa delPcKcidcn- 
te, ma essa stessa si pone in con¬ 
dizioni di essere il maggiore osta¬ 
colo a che quelle forze, borghesi 


su cui la Chiesa dal 1900 in poi 
orniiiiii poggia, possano ascoltare 
quegli inviti a una politica più 
lungimirante e consapevole che 
ancora di iccentc sono stati rivol¬ 
ti in modo responsabile dalla si¬ 
nistra. 

Il comuniSmo nasce dal mondo 
moderno c non è un mule infuso 
nella feria non si sa per quale 
sorta di diavoleria. 

Ora, con rintransigen/a di tipo] 
pacellinno, è sicura lu Chiesa 
di avere le calte in regola quan¬ 
do vuole fare i conti con il inon-i 
do coniiinista? O non è piuttosto 
velo che es'-a non ha mai fatto 
una critica del mondo inodernu 
completa nel senso di essere ca¬ 
pace di effettivi risultati pratici, 
(la quale co>a vuole dire anche 
aver rieoiioM-iuto le proprie defi¬ 
cienze e i propri errori) e allora 
attacca il mondo comunista con 
categorie che non riescono a di¬ 
stinguersi sostanzialmente da quel-j 
le ti|)iche del mondo borghese? 

Si fratta insomina di sapere se 
ranticomunismo di Pio XII sin 

10 stesso dì quello del cardinale 
polacco Sapicha, se in Polonia 
Sapieha fa una yiolitica degli ac¬ 
cidenti e in Italia e in Occidente 
Pio Xll fa una politica integra¬ 
lista solo per debolezza, per pau¬ 
ra, come dicevamo in principio, 
dei ponti abbassati. 

Oggi l'uomo più accreditato 
presso il Vaticano in realtà non è 

11 cardinale Sapieha, ma il cardi¬ 
nale Spellman il quale se è il più 
valido sostenitore in America del 
maccarthismo e di Ciang Kai 
Scek, è anche l’uomo che meno 
conta come Chiesa americana, 
contando più di lui ad esempio il 
vescovo di Toronto. Ma la scelta 
di questi nomi dà il segno della 
politica di Pio XII, specialmente 
oggi che il pnvbicma della pnce| 
e della guerra sì fa stringente 
per tutti i popoli ed c evidente 
che una tale politica intransigen-| 
te e integralista non può non fi¬ 
nire per e.sserc sempre più subor-j 
dinata a quella dei gruppi più 
reazionari della stessa America, 
accrescendo in tal mudo il peri¬ 
colo di guerra. 

Il fatto è, checche ne dica Gior¬ 
dani, che la politica pncclliuna 
non può non condurre ai risul¬ 
tati accennati, ad un'azione cioè 
da parte della Chiesa che si svol¬ 
ge unicamente sotto il segno del¬ 
la peggiore America. Ciò non è 
mai avvenuto per l’addictro in 
tale grado, lo torniamo a ripete¬ 
re, nemmeno nel periodo più 
cruciale della storia della Chi‘-sa 
quando un altro Papa, Paolo III. 
che pure viveva sotto il segno di 
un altro Impero ben piu univer¬ 
sale di quello di Truman, Timpe- 
ro (li Carlo V, non temetV dì 
svolgere una politica che si di¬ 
rebbe oggi di appeasement v'rso 
Francesco I alleato non solo dei 
turchi e deirishiin, ma della lu¬ 
terana Lega di Smalcalda. L que¬ 
sto fece Paolo III proprio per¬ 
chè temeva che la Chiesa p('tc>bc 
diventare uno instrumentum re¬ 
mili di Carlo V. Non si pretende 
certo con questo ragionamento, 
che Pio XII sia un Paolo III; se 
fossimo in vena di confronti sem¬ 
mai ricorderemmo forse per lui 
un altro papa preoccupato ben 
più che dei < ponti abbassati » 
delle esigenze nepotistichc, il 
mediceo Clemente VII la cui po¬ 
litica disastrosa ebbe le conse¬ 
guenze che ebbe nella vita della 
Chiesa (vedi Jedin, «.Storia del 
concilio di l'reiito» voi. I). 

GABRIELE DE ROSA 
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Una bella Inquadratura del film cecoslovaeco « La tempera • di Martin Prie 

eiorni al Festival cinematografico dì Karlovy Vary 


presentato in questi 


IL VI ANNIVERSARIO D UNA REPUBBLICA POPOLARE 

Oggi la Polonia è in fesla 

Diciassellemìla quadri dirigenti nel settore dell economia - le percen¬ 
tuali mensili del piano sessennale continuamente superiori al previsto 


E’ un giorno di gioia per la Po¬ 
lonia il 22 luglio. Il 22 luglio, in¬ 
fatti, cade il sesto anniversario 
della nascita della Polonia po¬ 
polare. 

Scorro alcuni appunti del mio 
taccuino di viaggio. Più di mille; 
operai sono oggi in Polonia nei 
posti di massima direzione dcU'ccu- 
nomia; diciassettemila operai oc¬ 
cupano in genere posti dirigenti 
neirmdustria. Diciassettemila nuo¬ 
vi quadri dirigenti nel settore del-- 
•'economia formatisi in pochi anni 
di lavoro e di lotta sono molti: ma 
«ono ancora insufficienti in un Pae¬ 
se che ha superato del 75 per cen¬ 
to il livello industriale deU’antc- 
guerra e v’uole nei Diossani sci an¬ 
ni elevare questo livello an''ora 
del 150 per cento. E’ chiaro quindi 
come alla formazione dei quadri il 
Partito, le oigani la/ioni .sindaca¬ 
li e dcmoci.atiche dedichino la mas- 


VIAGGIO NEL PAESE DEI MASTRI FIASCAI 


SVasce un elefante 

nett e veirerie di Sm poli 

Pinze e cesoie al lavoro - Altissimo calore delTambiente - “Sono nato 
a Murano,, - Le vigne del Chianti - Vetrai si nasce - Le case degli artigiani 


EMPOLI, Ittglio. 

Chi mi ha convinto che lutti gli 
animali che popolano il ciclo, ma¬ 
re e terra hanno tin'origiiic comu¬ 
ne, c che la stupefacente varietà 
di forme osservabili fra le razze, 
le specie e le famiglie può ridursi 
in realtà ad una « variazione » di 
una forma unica; chi infine mi 
ha aperto gli occhi sui cosiddetti 
misteri della Natura, è stato un 
vetraio, un mastro vetraio di Empo¬ 
li: che è il paese dei vetrai, o dei 
fiascai, come modestamente essi 
chiamano la loro categoria. 

« Una certa idea » 

A questo artigiano gli vidi fab¬ 
bricare pesci, cani, elefanti e uccel¬ 
li, ricavandone 1 corpi, gli atteg¬ 
giamenti e. starei per dire, il ca¬ 
rattere, da un nucleo di materia 
di forma costante: uno sferoide 
all'tnctrca, un palloncino o se vo¬ 
gliamo un piccolo fiasco. Appeso. 
goccia incandescente e come ge¬ 
nerato da essa, alla canna metallica, 
il palloncino cresce al fiato che il 
vetrato vi alita dentro. Egli, il 
vetraio, lo fa prillare, vi scruta 
dentro e certo vi scorga un prin¬ 
cipio, un suggerimento, quel che 
Baffaello e Leopardi chiamavano 
« ima certa idea ». Ma non ha tem¬ 
po di soppesarla a lungo nella 
mente: docile c la materia e an¬ 
che imjxizicnte. Un ragazzotto si 
avvicina al mastro, c reca anche 
lui, appesa alla canna, una goccia 
di fuoco che ha pescato nel cro¬ 
giuolo Neppure lui sa che cosa po¬ 
trà diventare riuando. guidato dal¬ 
le lunghe pinze dell'artigiano, la 
farà cadere dolcemente come un 
suggello di ceralacca sul fianco 
della fiaschetta: zampa di cane 
o pinna di pesce. Rapide, alacri, 
le pinze del vetraio si impadroni¬ 
scono delta pallottola, la riducono 
a un breve cilindro: con un paio 
di cesoie esso viene spuntato al¬ 
l'altezza giusta; poi lo piega, lo 
svasa al fondo; più precise e inci¬ 
sive della stecca dello scultore, le 
piccole pinze lo attaccano a morsi 
leggeri- un colpetto, un altro. Ecco, 
è una zainjva, tozza, un po' molle 
nella piegatura del ginocchio. Il 
garzone porge un'altra goccia di 
fuoco, un'altra: l'elefante ha già 
le sue quattro zampe. Resta il 
corpo ancora allo stato di intenz:o- 
nc generica, di proponimento ap¬ 
pena accennato. Ora il mastro 
prende la sua canna, introduce il 
simulacro nel forno affinchè, im¬ 
merso nella vampa a 1500'’. il ve- 






















ROMA — Sì è tenuto nei giorni scorsi al Teatro delle Arti il 
Convello degli Intellettuali rom ani « per la salvezza della cultura 
cortrn rMomira» con la partecipazione di numerose personalità 

di ocnì tcndaam 


tro riabbia la sua plastica morbi¬ 
dezza. Pinze e cesoie lavorano 
febbrilmente, qua allungano, là 
raccorciano; ogni tanto una soffta- 
tma dentro il tubo completa dallo 
interno l'opera che la mano compie 
all'esterno: il vetraio si serve del¬ 
la soffiatina come il pianista del 
pedale. Su quello che sarà il muso 
della bestia il mastro guida un'al¬ 
tra goccia di fuoco che il garzone 
è pronto a fornirgli; le pinze se 
ne impadroniscono, l'allungano, lo 
piegano in una voluta elegantissi¬ 
ma: è la proboscite in forma di 
« esse » arrovesciata, perfetta; poi 
allo stesso modo si distendono le 
ampie orecchie, quelle orecchie 
elefantesche aperte e un po' sfran¬ 
giate. di una mollezza vegetale, 
così simili a una larga foglia dei 
Tropici; e poi le zanne, esili, ap¬ 
puntite e dure. Da ultimo la co¬ 
da, quando l'animale è quasi per¬ 
fetto e, sfilato dalla canna come 
reciso dall'ombelltco, viene messo 
su di un trespolo, ritto, ben equi¬ 
librato sulle zampe che accennano 
il passo cauto, il rollio del bestione. 
Il vetro ancora rosseggia nelle 
parti terminali, nella pienezza del 
ventre una delicata lattcsccnza 
svanisce a poco a poco per dar 
luogo, quale lo svaporare di una 
nebbia, alla trasparenza che è pro¬ 
pria della materia. Sulle zampe 
Si indugia un trapasso delicatissi¬ 
mo di toni violarci c rossastri; sul 
codino, arricciato come quello di 
un verro, il vetro è passato allo 
stadia relcshalc, liberato dall'inferno 
della fiamma Si fa azzurrino e in¬ 
corporeo. Simile aU'aria. Sulla pro¬ 
boscide guizza improvviso il river¬ 
bero della fiamma che di là dal 
portello del forno ruggisce e lin¬ 
gueggia. Colori come questi dovette 
avere il mondo quando anche es¬ 
so. palla incandescente, incomin¬ 
ciò a freddarsi. 

Nessun pentimento 

Il vetrato mise mano alla secon¬ 
da creazione; dal fuoco, ossia dal 
caos, ricavò un cane, più lardi un 
pesce; con la medesima alacrità, 
la medesima precisione, il suo toc¬ 
co non aveva un pentimento; que¬ 
sto artista non conosce la tormen¬ 
tosa esitazione della riga cancella¬ 
ta sulla pagina, del colore raschia¬ 
to dalla tela. 

L'artigiano grondava di sudore, 
e così » garzoni che andavano « 
venivano portando in cima alla 
canna una goccia di fuoco, e sem¬ 
brava portassero una lampada: tor¬ 
navano poi verso il forno con la 
canna in ispalla. alabardieri semi¬ 
nudi e un po’ Sporchi, Il calore 
dell’ambiente è altissimo. Quando 
l'artigiano asciugandosi la fronte 
rispose a una mia domanda sentii 
nell'accento toscano una insolita 
mollezza di inflessione. « Sono na¬ 
to a Murano > mi disse pof. Ha 
sempre lavorato qui ad Empoli, 
paese di fiascai, ma lui. artista lui 
che è un po' il lusso che si per¬ 
mette una fabbrica di bicchieri « 
di bottiglie, porta dalla nascita, 
nel sangue, trasmessogli da padre, 
nonno e bisnonno, vetrai muranesi. 
il segreto della sua arte. « Sono 
nato a Murano ». Lo disse senza 
orgoglio, come uno dichiarerebbe 
gli studi compiuti, una laurea, la 
ragione plausibile di una compe¬ 
tenza particolare. 

• • • 

Vetrai si nasce; se uno nasce ad 
Empoli anziché a Murano non fab¬ 
bricherà, mettiamo, elefanti e pe¬ 
sci; ma fiaschi, bottiglie, bicchieri. 
Non per niente le vigne del Chian¬ 
ti sono prossime. Quante ne ho 
visti di bicchieri nelle vetrerie di 
Empoli, nella bella (voglio dire 
ordinata, concorde) Cooperativa 
Fiascai: ancora caldi della fiamma, 
o umidi di lavaggio, o ancora ri¬ 
coperti di una polvere che la ma¬ 
no esperta di un’operaia torrà tuo, 
o già puliti e scintillanti; bicchieri 
tozzi e spessi, verdognoli, da oste¬ 
ria di campagna, calici sottili, flo¬ 
reali nella forma e nella lievità; 
e bottiglie, da quelle minuscole 
per farmacisti e profumieri alle 
grandi caraffe, alle anfore ai rasf. 
Roba di serie, dicono: e tuttavia 
non dànno il senso anonimo del- 
•l'oggetto che esce perfetto dalla 
maoc’ no. Benché siano gli stampi 
a determinare la loro forma, ugua¬ 
le -per migliaia di esemplari, in cia¬ 
scuno di essi s’è posata la mano 
amorevole di un operaio; uno per 
uno. bottiglie e bicchieri, hanno 
richiesta un'attenzione particolare, 
un colpetto di tornio, una rettifi¬ 
ca della pinza, una carezza della 
Urna, 


Penso alla attenzione che que¬ 
sto lavalo richiede, penso alle ca¬ 
se degli artigiani: mi figuro che 
anche nelle più povere scintille¬ 
ranno sulla tavola una bella ca¬ 
raffa p’cna d'acqua, una bottiglia 
incupita dal vino sostanzioso dei 
colli, bicchieri dalla base sfaccet¬ 
tata. Forse, come m tutte le case 
del mondo, accadrà che la petu¬ 
lanza della moglie, Virrequielczza 
dei figli facciano scappar la jra- 
ztenza al vetraio, ma non acca¬ 
drà mai che per stizza egli lanci 
per terra un bicchiere. Forse quan¬ 
do SI rom))e un bicchiere l'operaio 
empolcsc non pensa alzando le 
spalle c ce ne sono tanti », forse 


raccoglie le briciole, i frantumi, se 
li mette in tasca e al mattino, 
rientrando in fabonca, U getterà 
nel mucchta dei rottami che bril¬ 
lano al sole sul piazzale. Rimet¬ 
terà così m giuoco la sorte del bic¬ 
chiere rotto, lo naffida al caos don¬ 
de riceverà nuova vita. Giacche i 
rottami non vanno perduti: essi 
ritornano ai forni, dentro i cro¬ 
giuoli ridncntano sabbia, silicato 
di sodio, potassio: poi di niioio 
vetro, bicchiere o magari cane di 
tetro, soprammobile. Che è lo stes¬ 
so, perchè utile e superfluo vono 
termini non vontrastanlt quando 
Significano lai oro. onera delTnomo. 

LIBERO BlGI.ARE'n:! 






EMPOLI Nelle celebri vetrerie ogni giorno nascono da uno sfe¬ 
roide curiosi animali, fabbricati dagli abili artigiani 


sima cura e i massimi sforzi. « As¬ 
sicurare nel Partito una giusta po¬ 
litica di sviluppo dei quadri, dare 
al Paese nuovi dirigenti e nuovi 
specialisti» c la parola d’oivline 
che con particolare vigore il com¬ 
pagno Bierut e il Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio unificato 
polacco hanno ribadito al tcrnìiiie 
deU’ult.ìna riunione del Comitato 
centrale che si è tenuta a Var.'avia. 

Scuole di specializzazioiic, scuo¬ 
le suneriori, scuole di Partito, scuo¬ 
le sindacali funzionano in tutta la 
Polonia per formare questi nuovi 
quadri che nngiov’aniscano l’uppa- 
rato dello Stato, ne migliorino la 
composizione sociale e la fisiono¬ 
mia ideologica Ma i nuovi quadn 
C'Cono sopì attuilo dalla grande ri¬ 
serva costituita elai lavoratori d’a- 
\anguardia, costituita cioè da colo¬ 
ro che ogni giorno si battono al 
loro posto di lavoro, nella loro 
azienda perchè un numero sempre 
nvj fCiore di fabbriche .superi la 
.«norma», peichè q piano .s.a tea- 
lizzato in un tempo più breve del 
previsto. 

Ma dei pionieri del lavoro con- 
verrà parlare un .po’ più dettagha- 
tnmente. perchè molta è la confii- 
.sione che nei Paesi capitalistici 
gli agenti del padronato cercano di 
citare su que-.to grande osercitn 
di pace. Non vanno raccontando 
che in ds.finitiva gl! stakanovistl 
non sono che operai supersfrulla- 
ti? Non fanno intendere che in de¬ 
finitiva raumento di salario che 
Tfr.lizza ogni lavoratore superando 
la norma non è che il frutto di un 
nupersfrultamcnto? 

Le gole strette 

Sarà bene quindi innanzilnlto 
chiarire che il supeiamento della 
noi ma (cioè della produzione nor¬ 
male mediai non significa affatto 
semplicemente lavoro in più e non 
•.ignifica ore straordinarie. Con buo¬ 
na pace del dott. Costa le cose 
stanno in modo molto diverso. 
Qualche volta anzi — mi ha det¬ 
to per esempio Wladyslaw Triichan, 
un pioniere dei piomcri del lavoro 
dcirmtliislria metallurgica, con il 
quale ho parlato un pomeriggio 
di domenica, — il superamento 
della norma significa p*-oprio il 
contrario e cioè lavoro materiale 
in meno. Perchè la battaglia per 
supciare la norma è innan/.itulto 
e -•loprr.ltulto u,ia battaglia per 

ra/ onnlizzare » la produzione, eli¬ 
minale le gole strette, i metodi 
artigianeschi e burocratici. 

CJlie cosa significherebbe del 
resto — mi ha detto Truchan — au¬ 
mentare il mio lavoro materiale o 
quello della mia squadra se poi ii 
ritmo di produzione degli altri set¬ 
tori .seguila.sse ad essere lo slcs.so, 
so gli scatti aumentassero, se i na¬ 
stri seguitassero ad andare alla 
s’e.'sa velocità? Certo occorre in- 
r,.’--n/.itutto razionalizzare il lavoro 
deiruomo, vincere con Tcntusiasmo, 
cc*n l.D .slancio e con l'intclhgcnza 
certe abitudini di lavoro, ma questo 
m genere è il fatto più semplice 
quando il livello di vita è aito, 
quando l’operaio sa di non lavora¬ 
re per un padrone, ma per se stes¬ 
so e i -suoi compagni: il più diffici¬ 
le è vincere la burocrazia, razio- 
l'slizzare insomma non il lavoro 
deiruomo. ma le condizioni in cui 
l’uomo lavora ». 

Ebbene questa è la battogl.a de¬ 
gli stakanovistl, questa è la bat¬ 
taglia dei pionieri del lavoro: pren¬ 
dere l’iniziativa per razionalizzare 
la produzione, combattere contro 
la burocrazia, far sì che in ogni 
fabbrica, in ogni azienda .siano in- 
Ircdotti ì metodi più moderni di 
lavoro, far sì che rcspcncnza nuo¬ 
va e positiva di uno diventi Te- 
sperienza di tutti. 

Il superamento della norma non 
c mai un fatto individuale, la de- 
c.Sione di un operaio di lavorare 
di più. E’ un fatto collettivo di di- 
siciissionc, di elaborazione, di e.'^cm- 
pio. di lotta a volte contro la di¬ 
rezione stessa della fabbrica, di 


scambio di esperienze con le altre 
fabbriche, di studio eli quanto è 
stato fatto e realizzato 'ncirUnione 
[Sovietica e negli altri Paesi di nuo¬ 
va democrazia. E a questa battaglia 
partecipa tutta la stampa che alle 
[corrispondenze dogli operài c dei 
contadini iiserva una e, à volte, 
due intere pagine: corrispondenze 
di elogio e di critica spietata, 
quando occorre, a questo n a quel 
[dirigente a questa o quella lacuna 
verificatasi nel piano o nella sua 
applicazione. 

Tomba per gli imperialisti 

Qui non c'è da avere paura del 
progicsso, dello razionalizzazioni, 
delle invenzioni: qui non c’ò po- 
rico'c clic queste parole signilìchi- 
no come da noi licenziamenti, più 
sfi uliamento, pivi fame. E questo 
spicca lo slancio che atloino al 
lavo'o degli stakanovisti si crea in 
ogni fabbrica c in lutto il Paese, 
questo spiega come possa cs-ere 
rapidamente sorpassata del 100, 
[del 200 per cento, a volte, la «< noi- 
ma» fissata dal piano sulla base di 
ccndizioni di lavoro che vengono 
invece via via superate e miglio¬ 
rate. 

Questo spiega come il piano trien¬ 
nale sia stato realizzato due mesi 
prima del teimine fissato e come 
oggi le percentuali mensili e seme- 
sliali del piano scivscnnalc siano 
continuamente superiori al previ¬ 
sto. Questo .spiega come le minie- 
le di carbone della zona ex tede¬ 
sca le (inali dav<"iio G9 milioni di 
tonnellate di caibone all’anno, ne 
diano già cggi più di settanta, e 
come certi settori siano stati ad¬ 
dirittura costretti a nvedcio il pia¬ 
no per la parte che li riguardava, 
di tanto e.ssa era stato superato nei 
punti chiave. 

«Il carbone in più della norma 

10 scavo con un tale piacere — ci 
ha detto un pioniere del lavo:n, 

11 minatore Masur — che è coma 
se co.strui.ssi una tomba per gli 
imperialisti ». Se nuU’altro vi fosse, 
basterebbe questo spirito di lotta a 
[dire che il compagno Mmz, il com¬ 
pagno che dirigo i lavori del pia¬ 
no. dovrà ancora non una, ma più 
volle aggiornare il piano sessen¬ 
nale. 

LUCIANO BARC.A 


è 


LE PRIME A ROMA 

Concerto 
beetlioveiiiaiio 

Ieri seia, con la «Nona Sinfonia» 
ifenninnio il ciclo beethotemano 
alla Busllica di Massenzio. Concer¬ 
to iinjiurtante, almeno a vedere 1 
piezzi un tantino più alti del solilo. 
Molto pubblico, accoglienze cordm- 
IKsitnc Senza entuii in iner.to .il 
lalore deiresecu/ione, diretta da Her¬ 
mann Scherchen, diremo che la 
«Nona» eseicita un tale potete at¬ 
trattive da entusiasmare da aè gli 
appassionati dei concerti. 

Se ]>oi vegliamo considerare anche 
la manieia con la quale è stata rea¬ 
lizzata. conviene riconoscere che eia 
abbastanza corretta; ma non certa¬ 
mente buona. 11 primo tempo, tan¬ 
to per citare un esempio appariscen¬ 
te. eo.sì rallentato conierà, ateva 
perso mr.itn della -sim .stringatezza. 
Nel finale poi. le sonorità del coro 
erano talvolta eccessive. Buono il 
quarlettc del solisti vocali compo¬ 
sto dal soprano Gasperoni, dal mezzo 
soprano Corsi, dal tenore Spntuio 

— un tantino Incerto vcranicnta 

— e dal basso PetrL 

La serata si è aperta con un dol¬ 
ce e severo Canto elegiaco per voci 
e orchestra d'archi, al quale sono 
seguite le Danze tedesche, compo¬ 
ste da Beethoven per un ballo bene¬ 
fico di una Società delle arti figuia- 
tlve di Vienna del suo tempo. 

I' ciclo beethovenlano è finito dun¬ 
que; altri autori generosi, popolari 
e cono«cf:itl si apprestano ora ad 
animate 1 concerti estivi I quali 
sembrano distinguersi dagli altri per 
il minor impegno con 11 quale si por¬ 
tano a termine 

m. z. 


TRA ILiE IDXJNEl I3Sr IMIOTOSOOOTER 


Berretti bianchi alla "fantino,, - Cinquanta lire di pedaggio - Discorsi curiosi 


Una domenica mattina decidem¬ 
mo di andare a Fregene. Fu un 
amico che mi diede l’idea, abbor¬ 
dandomi di prima mattina sul piaz¬ 
zale, mentre pulivo jl mio moto- 
scooter. «Sai la strada? » gli chiesi. 
Fece un gesto da padreterno e par 
timmo subito. Dopo aver passato 
un pon(e, io che sono romano da 
poco tempo mi sentivo gì» per.'o. 
«Vai avanti lungo il Tevere» mi 
di.sse Tamico. tenendomi con tonta 
forza per le braccia che mi costruì. 

a voltare. Sentii che aveva pau¬ 
ra. Alle curve mi faceva sbandare. 

Dopo cinque ponti la -lua voce 
si fece esitante e io chiamai u:i 
vigile. « Ehi — dissi — la strada 
per Fregene, j-er favore ». Mi 
•T-’^ettovo che almeno voltasse la 
faccia in una direzione. Invece sen¬ 
za postare di un millimetro il vi¬ 
gile disse seno: «Tutte le vespe 
e le lambrette che portano dietro 
una ragazza, vanno a Fregene ». 

Aveva ragione. Seguiamo la pri¬ 
ma coppietta motorizzata e dopo 
trenta chilometri ci trovammo a 
Fregene. per la strada la coppiet¬ 
ta ebbe delle no.e al cambio e noi 
ne approfittammo per soffiare suìla 
candela che era diventata tutta 
una crosta dal caldo. Eravamo prc. 
6ì da una corrente di macchine e 
motorini: sembrava un vortice. Os¬ 
servai che quasi tutti i gitanti por¬ 
tavano berrettini bianchi o blu tipo 
«fantino», con la visiera lunga che 
i piu tenevano alzata controvento 
Parevano turbe fanatiche di ame¬ 
ricani alla conquista di un metro 
quadrato della spiaggia di Long 
' Island. 

Giunti In un punto dove già si 
sentiva l’odore dei pini e del mare, 
trovammo un ingorgo e ci fermam¬ 
mo accanto alla coppietta che ci 


av¬ 


eva guidati fin lì. Si pagava imi lasciare: non c 
daggio. cinquanta lire a testa per Abbandonai la 


ce la fregano più ». 
pedaggio, cinquanta lire a testa per [ Abbandonai la moto su un fianco, 
entrare a Fregene. Rimproverai al,la coprii con carta da giornali, fis- 
mio amico di non avermelo detto ‘sai il giornale con due pietre c mi 


Ma quello rispose di lasciar fare 
a lui: conosceva — disse ammic¬ 
cando astutamente — il trucco per 
ron pagare. «Basta dire andiamo 
da C. ^ mi q?iegò in un’orecchio — 
E* un magnate del luogo. 

Infatti quando venne fi nostro 
turno, il mio amico disre alla guar- 
dia che ci porgeva i tagliandi: «Noi 
andiamo da C. > e mi d.ede una 
spinta come per aggiungere: « Fatto. 
Andiamo pure ». Ma la guardia 
sco.sse la testa: «Cento lire — dis¬ 
se con tono (die non ammetteva di- 


1 avviai. Ma una voce mi richiamò 
bruscamente; Ehi, voi! «Io?» dissi 

Un signore con la pancetta, in 
mutandine, stava fermo accanto al¬ 
la moto. 

« Proprio voi, dico; vi sembra 
questo il modo di lasciare il moto- 
scooter? ». 

« E perchè? ». 

«Domandate anche perchè! Me- 
ritere.ste che ve lo log 1 lessero... ». 

« Ma (die c’è? Che volete? ». 

« La chiavetta aperta » dicse il 
i signore fermo, con aria severa. Di- 


.scussione — C. non è a Fregene ». j fatti avevo diment’cata aperta la 
Fu l'aria del mare, l'cdore di sai-'chiavetta della benzina. Ringraziai 
sesilne, a farmi tornare di buon | i| signore con la pancetta e cercai 


umore. L’ombra dei pini mi rin-jdi avviarmi. Ma un’ora dopo men-l® ragione tu». Manto. «Su 
fresia va i pensieri, la brezza mi | tre tentavo di nuotare al largo per[ 
portava alle narici la salutifera liberarmene, quello mi seguiva an- 
aria iodata dell’aixiua marina. Tut-ìcora, ch.edendomi quali candele I 
■avia non riuscivamo a vedere il.usa.nsi e se nc cambiavo spesso. An- 

' che lui aveva una mote come la 
mia. I possessori di irotoscooter »o-j 
no come ì malati di fegato; passa¬ 
no i mesi a studiare i fenomeni del 
motore e i suoi difetti, per poterne 
parlare con le amicizie occasionali 
delle vacanze. 

Il mìo amico intanto era scom¬ 
parso. 

Quando riuscii a far perdere le 
mie trecce al signore che aveva 
ima moto uguale alla mia, andai 
m cerca del mio amico. L’afa del- 
l’una pomeridiana mi pesava tutta 
addosso. Entrai nella pineta e mi 
perdetti. Mezz’ora dopo non tro- 


marc. Il mio amico mi aveva fatto 
piegare a sinistra per andare — 
così aveva detto — sulla spiaggia 
libera. In questo modo non avrem¬ 
mo pagato neppure un soldo. Viag¬ 
giammo a lungo e a un certo pun¬ 
to la moto affondò nella sabbia e 
si spense il motore. Mentre la spin¬ 
gevo arrancando nella sabbia alta, 
il mio amico mi raccontava l’ori¬ 
gine del » motoscooter *. « Con 

questi motorini — mi diceva — i 
paracadutisti calavano ra qualsia¬ 
si terreno, mettevano in moto e 
partivano». Arrancando sotto fi 
sole cocente arrivai .sulla cresta di 


le nelle radure più anguste, le 
mamme che alIatta%'ano i bambini, 
le maiNihine col motore sprofonda¬ 
to nei cespugli, i bambini sporchi 
di marmellata, i panni appu.i alle 
frasche, gli amori e i dolori di tut¬ 
ti. Silenzio e cicale, discorsi spez¬ 
zati giungevano alle mie orecchie. 

Poi mi sedetti per terra. Al di 
là del cespuglio c’era una famiglia 
con la millecin(iuecento. Discorre, 
vano. Venni a sapere che la igno¬ 
ra rimproverava al marito di usar 
troppo frequentemente il vaso da 
notte. B marito sosteneva che non 
se nc sarebbe separato mai, a co¬ 
sto di separarsi dalla moglie. Mo¬ 
glie: «Tutte le mattine trovo ba¬ 
gnato in terra ». Manto: « E’ l’ac¬ 
qua del bicchiere che bevo ogni 
mattina ». Moglict « Vuoi sempre 


una duna dove l’aria era più mo.-t-'vavo più, nè l’amico nè la mia 
sa; spuntarono suirorizzontc gli,moto (di cui avevo pagato solo la 


ombrelloni e le schiene dei bagnan¬ 
ti. Si vedeva il mare. 

« Beh », dissi. « Qui la possiamo 


pnfa rata). Vagavo tra le ccnette 
preparate suU'crba, i corpi sdraia¬ 
ti, le coppie strettamente allaccia* 


questo argomento ne so più io di 
te. Certo se mi dai un vaso di al¬ 
luminio, è fastidioso: il vaso da not¬ 
te dev’essere di maiolica o meglio 
ancora di ceramica». 

Curiosi discorsi. Mi allontanai di 
li Non aveva mangiato. Avevo una 
fame da lupo, ma prima volevo 
trovare la mia moto. La trovai ver¬ 
so le cinque del pomeriggio: era 
coperta di sabbia, le si era ingolfa¬ 
to il motore e — chissà come —> 
meta della benzina era uscita d . 
una fessura del carburatore. L 
spinsi a mano a lungo, sputar,- > 
ogni volta che passavo una mac¬ 
china, col motore rombante. Ma 
quaniio vidi fiartire l'autobus delle 
sette con la gepte piegata ad an¬ 
golo retto, le teste dei bambini 
.schiacciate tra le schiene più alte, 
e perfino gambe che uscivano dai 
fìnc.strini, diventai più paziente e 
mi misi perfino a cantare. 

SAVERIO TUTINO 
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QUESTO E’ IL PUNTO 


h' 


Non è un motivo polemico che | alcun patto militare diretto contro 
c* induce^ a ritornare sul problema j l'Italia. 

I II • ■■ veniamo al punto. Secondo 


Oggi più bruciante: quello della pace 
o della guerra. 

Ciò che importa è smascherare l’at- 
teggiamento dì certi falsi socialisti, 
di certi falsi democratici sostenitori 
attivi oggi delTimperialismo america* 
no e complici dei fautori di guerra. 

^ 1 dirigenti socialdemocratici d] og¬ 
gi non hanno più nulla di comune 
col socialismo, non hanno più un 
briciolo di onore c di coscienza so¬ 
cialista. 

Tutti sanno che già alla vigilia 
della prima guerra imperialista i par¬ 
titi della II Internazionale erano co- 
•sl inquinati di opportunismo che, a 
guerra scoppiata, in quasi tutti i pae¬ 
si rmn seppero tenere fede ai loro 
g^rani'-pti, agli impegni internazio- 
yialisti solennemente assunti di lot- 
rarc con tutti i mezzi contro la guer- 
ya. I capi socialisti di destra, traden¬ 
do il proletariato, passarono dalla 
parte della propria borghesia. I so¬ 
cialisti tedeschi lottarono per la vit¬ 
toria dell’imperialismo tedesco, quel¬ 
li francesi per la vittoria dell'impe¬ 
rialismo francese, e così via. 

In Italia i capi socialisti di destra 
assunsero invece una posizione parti¬ 
colare, una posizione centrista, che si 
riassunse nella formula « nè aderire, 
nè sabotare ». 

Nel passato, almeno sino a quando 
la guerra non fu in atto, i dirigen¬ 
ti socialdemocratici si pronunciarono 
sempre contro la guerra, proclama¬ 
rono ai quattro venti che per i so¬ 
cialisti il più grande dei delitti era 
quello di uccidersi tra di loro allo 
scopo di aumentare i profitti dei ca¬ 
pitalisti, votarono sempre contro i 
crediti militari e minacciarono il fi¬ 
nimondo se la borghesia avesse osato 
scatenare la guerra. 

Oggi, invece, mentre una parte 
dell'umanit.ì sta lottando con tutte 
le sue forze per salvare la pace i 
dirigenti della socialdemocrazia, com¬ 
presi i capi saragattiani it.alìani, sono 
gi.à schicr.ati aperumente a fianco dei 
più accaniti nemici della pace, so¬ 
stengono direttamente rimperialismo 
americano, dichiarano che « il piano 
Afarshall c socialismo in azione ». 

Gli odierni dirigenti della social- 
democrazia italiana non solo si sono 
posti apertamente a fianco della bor¬ 
ghesia imperialista del loro paese, 
ma 8 i sono posti a fianco deirimpc- 
nalismo straniero. Sono diventati le 
quinte colonne dell’imperialismo ame¬ 
ricano. 

Ma il punto non è questo, obietta 
Paolo Treves. « Il punto è di sapere 

egli osserva — se i socialisti ita¬ 
liani con Claudio Treves e Filippo 
1 orati alla testa, hanno mai procla- 
ntato in rcnime democratico che essi 
non avrebbero mai combattuto con¬ 
tro una potenza straniera che minac¬ 
ciasse l’indipendenza, la democrazia 
e la pace del loro paese ». 

Per tentare di trovare un punto 
di ap|:mggio, l’on. Paolo Treves è su¬ 
bito ricorso ad un falso grossolano. 
E poi costoro, capaci solo di ingan¬ 
nare, di mentire, di falsare si offen¬ 
dono se li trattiamo come si meritano! 

Nè i giovani comunisti di Geno¬ 
va, ne alcuno di noi ha sostenuto 
che mai avrebbe combattuto contro 
una potenza straniera die minaccias¬ 
se la democrazia e la pace del nostro 
Paese. 

Al contrario abbiamo dimostrato 
con i fatti di sapere lottare per la 
difesa della nostra patria quando sì 
trattava della sua indipendenza c 
della libertà del nostro popolo. 

Ci siamo sempre rifiutati di com¬ 
battere per le imprese di aggressione 
e di rapina, contro le imprese bri¬ 
gantesche del regime fascista in Etio¬ 
pia, in Spagna, in Grecia, in Alba¬ 
nia, contro Pinfame aggressione , fa¬ 
scista all’Unione Sovietica. 

Ma quando si tratto di combat¬ 
tere per rindipendenza dell'Italia c 
del nostro popolo contro l’invasore 
tedesco, per la libertà del nostro Pae¬ 
se, noi fummo In prima linea, dem¬ 
mo l’esempio: ed abbiamo l’orgoglio 
di poter dire che il movimento par¬ 
tigiano fu da noi organizzato e dem¬ 
mo le nostre migliori energie alla 
guerra di liberazione nazionale. 

Abbiamo detto e ripetuto che non 
marccrcmo mai contro l’Unione So¬ 
vietica (l’Unione Sovietica non è una 
qualsiasi potenza straniera, è il Pae¬ 
se del socialismo), perchè l’Unione 
Sovietica come Paese socialista ha 
sempre condotto e conduce una po- 


Treves figlio, i socialisti italiani, con 
Turati e T reves alla testa, non han¬ 
no ' mai proclamato che essi non 
avrebbero combattuto contro l’Unio 
ne Sovietica, 

Ebbene proprio su questo punto 
noi siamo in grado di smentire cla¬ 
morosamente l’incauto saragattiano. 

Il 19 aprile 1919 Filippo Turati, 
in un anicolo su Critica Sociale de¬ 
dicato alla nuova pverra mondiale 
che gli imperialisti picparavano sotto 
la bandiera di Versailles, ed al peri¬ 
colo che questa guerra fosse diretta 
contro l’Unione Sovietica scriveva: 
» La realtà è che questo enorme de¬ 
litto, questo immane scempio della 
umanità che è stata la jiuerra, non 
aveva, non poteva avere che una 
sola giustificacione: la disfatta del¬ 
l’imperialismo, la disfatta della guer¬ 
ra. Ed è per questa solenne promes¬ 
sa che si era potuto chiedere alle 
madri la vita dei loro nati, alla pa¬ 
tria lo sperpero di tutta la sua ric¬ 
chezza di un cinquantennio di lavoro 
e di sacrifici, all’umanità e alla ci¬ 
viltà la rinncg,izione di se stessa ». 

Ma di fronte all’evidenza che la 
guerra non aveva ucciso la guerra, 
anzi un’altra più terribile ne stava 
generando, Filippo Turati conclude* 
va: » Contro il delitto più enorme 
e premeditato, contro il misfatto del¬ 
la nuova guerra che si prepara, con¬ 
tro il nuovo oceano di sangue che si 
intravede non lontano, ogni reazione 
sarà legittima, ogni profilassi sarà 
santa, ogni olocausto sarà lieve e be¬ 
nedetto nei secoli ». 

Se queste parole dì Filippo Turati 
fossero da noi oggi ripetute, quante 
urla scatenerebbero da parte dei no¬ 
stri patrioti americani e dei loro sers'i 
clericali e saragattiani. Ma soprat¬ 
tutto è interessante la conclusione al¬ 
la quale Turati arrivava nel suo ar¬ 
ticolo: «...per chiudere, un ricordo 
parlamentare.Nella tornata del 6 mar¬ 
zo dopo che ebbimo, noi che scri¬ 
viamo, prospettato alla borghesia la 
urgenza politica di una riforma rin¬ 
novatrice e profonda, Giuseppe Ema¬ 
nuele Modigliani, nostro fratello d’ar¬ 
mi accorreva a noi di rincalzo con 
queste savie e preveggenti parole: 
” Sissignori, fuori è più forte di quel 
che voi crediate l’agitazione che chia¬ 
merò soviettistica. Non vi nascondo 
che anche nelle nostre file essa trova 
dei contrasti. Ma badate bene, o si¬ 
gnori, che per noi socialisti, almeno, 
ogni esitazione sarebbe impossibile il 
giorno in cui fossimo posti di fronte 
al dilemma: o col Soviet o colla so¬ 
cietà borghese. Saremmo col primo”». 

Cosi scriveva Filippo Turati nel¬ 
l’aprile 19 * 9 ; cosi parlavano i so¬ 
cialdemocratici di allora dimostran¬ 
do, malgrado il loro anticomunismo, 
di sapere ancora distinguere la lìnea 
d! demarcazione tra socialismo e im¬ 
perialismo. 

Paolo Trevei « 1 capi socialde¬ 
mocratici di oggi hanno invece già 
deciso. In ogni caso, senza esitazione 
saranno dalla parte della grande bor¬ 
ghesia, dalla parte dell’imperialismo 
straniero contro il popolo italiano, 
contro i lavoratori, contro il socia¬ 
lismo. 

Questo è il punto. Questa è la 
differenza. 

PIETRO SECCHIA 



LONDRA — Alla conferenza mondiale dei combustibili e dcU’energia 
il delegato sovietico Golubstov (a destra), ha pronunziato nei giorni 
scorsi un importante intervento sull’uso pacifico dcireiiergia atomica 


1 LAVORI A BERI INO DEI. CONCRESSO DEL S. E. D. 
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Compiti por ravveiiire e autocritica - Un uicssn^^io del 
P€(b) recato da Siislov-La conclii8Ìoiie del rapporto di Piek 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERLINO, ai. — Alla Stalin Halle, 
poco lontano da.1 cotitlne col bttto- 
re americano, davanti ad alcuni ]>a- 
lazzl In costruzione, degli operai la¬ 
voravano queata mattina ain dalle 
primo oro deU'alba. « Friedon, e mite 
it. Aufban »; le parole d’cMxUno del¬ 
ia pace, dell'unità e delia rteoatru- 
z.one. scelto come motto (lei fecon¬ 
do Congiesao deile SED. stavano 11. 
scritte a calce sulle tavole delle Im- 
{Hilcuture. Dovevamo rivedere poco 
dopo Gutche, uno di quegli operai 
ancora con la tuta siiorcu di calce, 
nell'aula del Congresso, mentre an¬ 
nunciava al 2100 delegati levatisi in 
piedi che l lavoratori della « Bau- 
werke », della Stalin Halle, avevano 
deciso di terminare la costraziono 
per il 24 luglio, data di chiusura 
del Congresso, un mese prima del 
previsto 

Abbiamo rljiensRto a quegli opera! 
che. sotto 1 raggi de! so'e nella Sta¬ 
lin Hai.e, lavoravano a tutto sjna- 


no per realizzare iJ loro impegno: 
strana e anacronistica Berlino. DI qui 
c'ò un mondo in risveg.io Uoin:!’.! 
che al c emulano > nel bacritlclo e 
nel lavoro, con una concezione della 
v,ta nuova; a pochi chiio'neirl di 
distanza nient'altro che dsnccuiia- 
zione. coiTUzlone e de:nom;‘'7azior.e 
Basta uno sguardo alle «due» Ber¬ 
lino per rendersi conto dei grcssl 
problemi oggi In d scuss one noi 
Congresso de! SED e do:na:ii. lase 
de! progranmia di lotta di un fc-po 
lo intero. 

c Noi sappiamo — ha detto VI- 
Iholm Piek'nella seconda parto do! 
suo rapporto, entrando rei v.\ o d; 
questo problema che occore portare 
non solo una parte ma la Germania 
tutta (mila strada della lotta antl- 
im|>erlnll.sta ». 

Passando alla situazione di Berli¬ 
no. Piek ha detto c-he « I tie setto,-! 
dora c.ttà servoiio agl: Ini ier a sf 
Come testa di ponte della gì en-a 
e per turb.ire ! oixl;: e p-sc-tl-o eU 


PRO-MEMORIA LUCANO PER IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Interi paesi firmano per lo pace 

nella regione italiana più abbandonata 


Abito in una capanna dove ci stanno male anche le bestie^, - 1 Sassi di Molerà e le ^‘libere 
istituzioni,, - Democristiani e dirigenti di A,C, contro la guerra - 17M00 firme a Molerà 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

POTENZA, luglio. — Qualche 
anno fa mi accompagnarono a San- 
t’Andrea in Vulture: un gruppo di 
capanne che resta appiccicato tulle 
rocce di un vulcano spento, il Vul¬ 
ture. E ricordo che parlai a lungo 
con un reduce da poco tornato dal 
campo di prigionia. Eravamo fuori 
la sua bassa e rachitica capanna 
— « Ci vergognamo di ricevere 
qualcuno in casa nostra — diceva 
con una punta di collera nella vo¬ 
ce — poiché non avremmo neppure 
dove farvi sedere. Le sedie pren¬ 
dono troppo spazio nella capanna 
e non ce le possiamo tenere. Ab¬ 
biamo qualche scanno di legno, ma 
ce ne serviamo per poggiarci sopra 
masserizie ed altre cose. Sediamo 
sui letti o a terra tra le cianfru¬ 
saglie della casa. Se venisse a San- 
t’And ree qualche amico con cui ho 
fatto il soldato mi nasconderei, per 
nessuna ragione mi farei vedere. 
Come, spiegargli che abito in una 
capanna dove ci stanno male anche 
le bestie? Certamente potrebbe dir¬ 
mi che avevo torto a lagnarmi del, 
la guerra, come continuamente fa¬ 
cevo, se 11 posto di trincea che di¬ 
videvo con lui forse era più alle¬ 
gro della mia capanna che divido 
ora con cinque persone di fami¬ 
glia ». 

Ho incontrato a Potenza questo 
reduce e assieme abbiamo parlato 
degli ultimi avvenimenti. — «La 


guerra mi è rimasta sulla coscienza 
come un rimorso. Come cento, mil¬ 
le rimorsi — ha detto. — Le mi¬ 
nacce di guerra che fanno a Roma 
mi provocano schifo, mi fanno ri¬ 
voltare lo stomaco. Pensate che uno 
come me dovrebbe riprendere il 
suo posto in trincea; se uno è for¬ 
tunato poi ritorna alla capanna del 
paese, pensate che uno deve essere 
icrtunalo pe»' continuare a vivere 


plebiscito in quella città contro la 
arma micidiale e la politica che 
essa pretende di imporre. Hanno 
firmato i contadini in massa — le 
famiglie che vivono nei Sassi gli 
avvocati quasi ol completo, i fun¬ 
zionari e gli impiegati delle ammt- 
mstrazioni provinciali: nuche il re- 
scovo in un primo tempo aveva 
dato la sua adesione, prontamente 
ritirata per ordini superiori. L’iu- 


economlco della Rei>ubbl!ca Doino- 
crat.ca tedesca » 300 mila diaoecu- 

jintl nella Berlino dell oieat. quat¬ 
tro miliardi di deficit, quealo è 11 
bilancio di o.nque anni dt tni’s'over- 
no alleato Tutla!t:a lirograui ua e 
tutt'oltie si pic.-ye inno 

rell.a Rojjubb. cu Demooiutlr.i IXil- 
le pr;:ne r forine sot'iu;: ui p.- 'n alt. 
di denaziricii/ione, si è iiu-ibutl uia 
ud u:i ecoiio':'.;:. p.un.tic ita ao Jii- 
inente coot.tulta. al rafTotvn'neiUo 
dell'apparato dello Stato e del ruo'i 
dir.genti cle-ia olaeee operaia. Il bi 
lancio del euccers! non ha impedito 
a Piek. e jioi u tutti g'I altri orato 
ri. di cr.t.care ed autocrit'cu.e. 6, fu¬ 
so con acre: ti ino'to fori!, 1 cefetti 
Nel eettore ecoroinico, 1 aumento 
Ininterrotto del li\e"o di v tu de lu 
popolazione già in ulto con c'I u’- 
t'ml no'evol! rll^.s^l dei prezr.' le¬ 
sta l'ob'ett.vo fond..nicnla’e del le- 
ptxne pianificato,a liiu:ne’'to pro- 
gre-s'vo de! frilar'o. unitamente al 
cont'nuo r'b.at-fto dei piez.'*. la pri>- 
te/iore do'la i>'ccoia e med pro- 
piielà. de! contadini e dc'nli «ot g.u- 
ri. U''!t;i-|-o:jtp aa una po’ ttea di a’- 
leanze. re^tar.c le basi e ’e forme 
politTÌie do! fronte nnziona'e che 
e! presenterà sul banco dt prova de’ 
fiuffragio popolare li 15 ottobre 
Salutato dall entURlaaino dea dele¬ 
gati è stililo l>oi alla tribuna Max 
Reimann, il pojiolBre « leader » del 
comunifiti del.a Germania occ.denta- 
!e. .Alto, capelli biotidi eti nl)l\ron- 
z.atlsedino. dall'i.aj etto di un nufitJc- 
clo operaio. Re.!ii.i,’'n ha donu"cl.ito 
con calore il iirocesao di m 'ItailzAi- 
z'one della German'a occidentale, 11 
tentativo di diflondere in pu'roel d! 
gne-ra fra la pono’iiz r''e e o',rt'co- 
larmente fra 1 transfughi dall cet che 
si ceoca di trat-fonnare in 6i>.dut..g,;a 
merconnriu 

« Il malcontento uon.vuie anioei'- 


in una capanna come questa. Vc-itern popolazione di grossi comuni 
dete che bella cosa è la fortuna, jiiprtcoli ha sottoscritto l'appello an- 
Altrimenti, se uno non è fortunato {Ita fornico: sono state raccolte a Ve 


IL HOITE A(iRl.l!iO TlttSFOKHtTO IH ll.\ «ie,lllllBSl’0 ROGO 


IV’orfia sono lo nilnarcia 
ili iin roiossale inrendio 


litica «li pace e non ha mai aggrc- 


SPOLETO, 21. — Un gigantesco 
incendio minaccia da qualche 
giorno tutta la zona di Norcia. Da 
oltre 70 ore le pendici del Monte 
Agriano si sono tramutate in un 
immane rogo, vi.sibile a grande di¬ 
stanza e che continua ad ardere 
malgrado tutti gli sforzi fatti fino 
a questo momento per circoscri¬ 
vere rincendio. 

I Vigili del Fuoco di Perugia, 
Temi, Macerata e Rieti oltre ai 
militari della scuola di Rieti lot¬ 
tano ormai da tre giorni contro tl 
fuoco senza riuscire a domarlo. 

Mentre sembrava che l'incendio 
fosse stato spento, nella giornata 
di ieri è infatti tornato a divam¬ 
pare di nuovo con maggiore vio- 


dito, non aggredirà mai alcun p.iesc. 

Nel 1941 è stato il governo fasci¬ 
sta ad aggredire l’Unione Sovietica, 
ed oggi è ancora il governo clericale 
di De Gasperi che di nuovo ha già 


lotta di centinaia di uomini contro 
le fiamme. 

Le operazioni di spegnimento so¬ 
no state dirette dal dott. ing. San¬ 
toro. comandante dei Vigili del 
. Fuoco di Perugia e dott. An- 

impegnato il nostro paese in un pat- ,^^ 5 ^ Ricciardi, Ispettore forestale 


lenza c di nuovo è cominciata la 


to militare diretto apertamente con 
tro l’Unione Sovietica, mentre l’U- 
nione Sovietica non è impegnata in 


del Distretto di Spoleto 

Secondo le ultime notizie nella 
cerata di ieri i focolai di incendio 


sarebbero siati circoscritti; ma ciò 
nr nostante l’Ispettorato Forestale 
ha preso tutte le misure per far 
fronte a un eventuale aggravarsi 
della situazione. Sono state organiz¬ 
zate squadre di militari e civili 
che hanno il compito di sorvegliare 
attentamente gli ultimi focolai. 

Si apprende intanto che i danni 
provocati dail'inccndio, che ha di¬ 
strutto tutto quanto si trovava in 
una zona di 40 ettari, sono ingen¬ 
tissimi. Secondo calcoli ottimistici 
i danni si aggirerebbero sui 15 mi¬ 
lioni. 

Durante le operazioni di spegni¬ 
mento si sono avuti numerosi in¬ 
cidenti per fortuna di non grave 
entità. H brigadiere Bernardino 


vuol dire che resta ammazzato nel 
posto di trincea. Ma caro amico 
che male ho fatto io per dover 
vivere cosi? Sono ancora giovane 
e penso che posso vivere meglio 
di come mi fanno vivere».. 

L’opinione del mio amico di 
Sant’Andrea i profondamente sen¬ 
tita e diffusa in tutta la Lucania. 
Contro tutti gli slogan — di » ci¬ 
viltà accidentale M, di patti atlan¬ 
tici — il pensiero preciso che nella 
regione delle grotte trogloditi si 
possa vivere meglio di come fanno 
vivere, in case pulite e dignitose, 
s’é fatta coscienza civica: quella 
che anima non da oggi le lotte dei 
contadini, le polemiche degli intel¬ 
lettuali, l’opposizione ferma ài tut¬ 
ta la regione alla politica del go¬ 
verno. 

Alle prime avvisaglie di guerra 
che partivano da Roma le popola¬ 
zioni della Lucania hanno risposto 
con migliaia di firme sotto l’appello 
di Stoccoma. L’azione dei Partigia¬ 
ni della Pace — nella campagna 
antiatomica e per il mantenimento 
della concordia internazionale — è 
stata accolta in tutta la' Lucania 
come un fatto atteso: essa rispon¬ 
deva al forte movimento di protesta 
di tutta l’opinione pubblica agli 
impegni di guerra del governo che 
condannavano la regione a qualche 
altra decina di anni di reclusione 
dal mondo civile. Le firme per lo 
appello di Stoccolma si sono mol¬ 
tiplicate specie in queste ultime 
settimane di passione bellicista che 
non fa più ragionare governanti e 
giornalisti. I titoli a carattere di 
scatole dei giornali governativi 
hanno avuto in Lucania un effetto 
disastroso, e in particolar modo 
negli ambienti più vicini alle ideo¬ 
logie americane: la polemica anti- 
goveriiativa — che in Luconia co¬ 
me nel Mezzogiorno dura accesa da 
mezzo secolo — é divenuta più- 
aspra. E non a caso l’on. De Ga¬ 
speri ha voluto aprire la crociata 
della verità n Potenza, con un pub¬ 
blico comizio: cioè nella capitale 
della regioné più abbandonata di 
Italia. Ma le libere istituzioni dei 
Sassi di Matera — dicono in Luca¬ 
nia — no.T vanno difese con le ar¬ 
mi americane come vorrebbe di- 


rtosa novemila firme in pochi gior¬ 
ni, e in una cittadina che conta 
tredicimila abitanti. I consigli co¬ 
munali di dodici paesi — taluni di 
essi tra i più popolosi della Luca¬ 
nia — hanno volato all’unafiimità 
i cinque punti del Comitato Mon¬ 
diale delta Pace. 

Hanno approvato la protesta an¬ 
che t democristiani. In un piccolo 
comune, Grumetito Nuovo, non 
erano ancora giunte le schedine che 
recavano l'appello antiatomico: la 
gente allora ha cominciato a dare 
la sua adesione all’appello firman¬ 
do su grossi pezzi di carta lunghe 
dichiarazioni contro l’impiego del¬ 
l'arma atomica. La scolaresca e il 
corpo insegnante dell’Istituto Ma¬ 
gistrale e del Liceo di Potenza han¬ 
no aderito all’azione dei Partigiani 
della Pace firmando oltre mille 
schedine dell’appello. 

Il capo della chiesa evangelica 
di Potenza ha rivolto un messaggio 


ni fedeli invitandoli a sùSienere ioti • proseguito Reimann — a 

lutte le loro forze la politica dei 1 deirauniento delle mi- 

Pnrtigumi della Pace. Un rapazzo | della difioccuiin/.rot'.e. della ri¬ 

di dodici anni, Autouio Scelzi, da : j-pecrta de! r.a/iecno e del razzir-mo » 
solo è riuscito a raccogliere hi dui* ■ questa eltuQzrore 1! partl- 

giorni, sull appello di Stoccolma, ^ saputo progredli'e. anzi 

oltre mille firme. Durante un co- »jj^ perduto coneiderevolmei.tc terre- 


mirto a Potenza — sulla situazione 1 


r.o nelle ultime e ez.iont E secon- 


in Corea — in meno di mezz’ora>^ Ro'mann 1 d fett! stano: 
etica mille cittadini davano la pro¬ 
pria adesione alla c.zmj.agn-i con¬ 
tro l’impiego dell'atomicn. E han¬ 
no firmato l'appello anche i diri¬ 
genti dell’Azione Cattolira, centi¬ 
naia e cen'inaia di cittadini iscritti 


1) Ne! fatto die silcum m'iitantl 
non har.'o ptcco de' e ucs zioni tic- 
1 elsive nei n-tuardi de !u pace, del- 
;’am:clz.a con l'L'R.'^S e dei "eceni. 
irotUiLi con le Dcrnocraz.e popolar-, 


ad istituti ed associazioni religiose- 


2) Noll'iivcre scaat»anicnte propagan¬ 


dato 1 Buccepsl della Repubblica De- 


- E i paesi che camminano non, 3 j,oll’nv.:«g a- 

h conosci? - mi hanno chiesto. d, fronte aizii 


ero nel treno che mi portava via 
dalla Lucania. E me ne parlarono 
a lungo di questi paese. In Lucania 
ce ne tono diversi. Costruiti da 
molti secoli su montagne franabilt 
dt argilla, talvolta il terreno cede 
sotto le loro case, sicché essi scen¬ 
dono di molti metri con tutto ii 
groviglio delle loro fondamenta: si 
sjwstano secondo i movimenti delle 
impure rocce alle quali sono ag¬ 
grappati. Le continue frane che si 
staccano da quelle montagne colpi- 
trono il raccolto dei terreni sotto¬ 
stanti. Mi dicevano che impiegando 
l'energia atomica quelle montagne 
franabili potrebbero completamen¬ 
te scomparire: grandi altipiani ca¬ 
richi di prodotti potrebbero esten¬ 
dersi per lunghissimi tratti. 

MARIO SCHETTINI 


TEMPERATURE ELIVME IN TUTTA ITADA 


Galvani, comandante la stazione fo¬ 
restale di Norcia che era rimasto j^^o^Lrare Fon. De Gat^eri. Esse in- 
circomàato dalle fiamme è stato l^'^ce vanno distrutte con le riforme i 


Tre 


per 


persone impazzite 
il caldo nel Pisano 


L'd morto a Triente e numerosi ìncentli 


La nuova andata di caldo ab-• sono state soccorse dalla C.R.I. 


battutasi in questi giorni nella 
penisola ha provocato ieri le pri¬ 
me vittime. 

A Trieste, l’operaio Federico 
Bressan, mentre stava lavorando 
sulla strada nei pressi della cit¬ 
tadina di Muggia, stramazzava 
al suolo a causa di tm colpo 
di sole. 

Trasportato Immediatamente 
aU’ospedale di Trieste, il Bres¬ 
san, che era in preda ad altissi¬ 
ma febbre, vi decedeva mezz’ora 
dopo il suo ricovero. 


La C.R.I. è dovuta Intervenire 
tratto in salvo dai compagni inlsoc'ali c la pace che la Costituzio-f anche presso l’azienda agricola 
grave stato di asfissia. Un militare ha garantito al Paese. La poli-,di Monte Castiglione, dove l’im- 
della scuola di Spoleto ha ripor-jt^ca più popolare di questi giorni 

in Lucania è quella che conducono 
i Partigiani della Pace, A Matera 
*u ventimila abitanti già diciasset- 
temila cittadini hanno firmato l'ap¬ 
pello antiatomico. E’ stato un vero 


tato una ferita al capo provocata 
dalla caduta di un albero e in¬ 
fine un altro militare ha riportato 
una ferita .ad un braccio durante 
l'arduo lavoro dì estinzione 


piegato Ferruccio Nadaia era 
svenuto per un colpo di sole. E’ 
stato accolto all’ospedale di Trie¬ 
ste con prognosi risert'ata. Nu¬ 
merose altre persone, colte per 
strada da improvviso malore. 


Anche nella provincia di Pisa 
il caldo eccessivo ha provocato 
numerosi incendi e qualche vit¬ 
tima. 

In questi ultimi giorni si sono 
registrali infatti una diecina di 
sinistri che hanno dato alquanto 
lavoro ai vigili del fuoco. 

Fortunatamente, dato 11 pronto 
Intervento, gli incendi non si so¬ 
no allargati e quindi i danni sono 
stati contenuti. 

Anche per le persone l’effetto 
del caldo è catastrofico. Si regi¬ 
strano in tre giorni un caso mor¬ 
tale e tre casi di pazzia. Ieri li 
barometro segnava sotto Borgo 


Stretto 39 gradi ali ombra. 

Temperature altrettanto ele¬ 
vate si registrano un po’ dap¬ 
pertutto insieme ad incendi e a 
qualche vittima. 


mento opporivinratico di fronte agli 
attacchi delia reazione a»'.'ur.to da 
taluni compagni come nerm.'inn Nu- 
tìing, recenteme: te eepu’.eo dalla Ee- 
i greterla de! partito, e re "’iizlor'e cor¬ 
rosiva di alcuni elementi trozkistl 
come Mul’er. Kurt e l reJ-Uorc 
capo dell’orgar.o centrale, tutti om 
eepulei dot iiertlto; 4) no’!e eolta- 
z’onl oijportur.iatiche verso lo ^clo- 
v!n!emo e negli atteggiamenti eetta- 
rl verso g*.l operai aocinl-democrati- 
cl .piccoli e medi borghesi 

11 tema aerratamente critico è sta¬ 
lo r'.prctjo da numercbi dc.e.’.it: tle.- 
!a baae Quindi Pieck ho dato la pu- 
rola al deleg.ito del Com tuto Cen¬ 
trale do! polito bolsrevrco. comjia- 
gno Suolov: 1 2100 delegati. l 1200 
convenuti dalla Germania ocoidon- 
tale, 1 giovani, gli uomini della poli¬ 
zia del popolo, erano in piedi e gri¬ 
davano con afTctto: « V'va Stoiln. 
viva ramlclrfa tcdcsco-eovletlca ». 

Sualov ha letto il ir.ea.iugi':o del 
Comitato Centmle del P. C (b) che 
«Saluta 11 Congresso del SE.D., 
avanguardia degli ojreral e del popo¬ 
lo tedesco Fedele alle tradizioni rl- 
voluz onarie di questi .11 jiartito so- 
clallsto un..Acuto tedesco in4rta con 
succeseo contro 11 neo-fascismo e per 
l’unità della Germania ». 

Le lettura di un meesagg'o a Bta- 
lln, ha provocato una nuova mr.nt- 
feetazlore di affetto verso I! gran¬ 
de partito bo’scevlco e lURSS: 1 
comnognl tedeschi hanno preso l'rm- 
pegno di assolvere I compiti indica¬ 
ti dr-l Congresso e hi « crenne un 
grande pert'to di tipo nuovo » 

n primo ministro polacco Cvran- 
klevicv recava, sub'to dopo. 11 mIu- 
to « Della nuova Polonia alla nuova 
Germania ». 

Mentre telefono OroteTvhol. sta 
parlando eul secondo punto all'or- 
dine del giorno: « La lotta per la pa¬ 
ce n^lla Germania » Fuori .rei cor¬ 
ridoio. una comnv'fs.'one d! o.«ra' 
ledesch’, u^Itomente b.i a’curl de¬ 
legati del partito francese, si avvia 
verso 11 comando mllrture della rena 
francese per protestare contro Far- 
rrsto di 1500 g:ovanl partigin-nl del¬ 
la pece, di cui eoo tuttora detenuti, 
arrestati dalle polizia nel settori oc¬ 
cidentali di Berlino mentre rtcco- 
gllevano firme per l'appeCo di Stoc¬ 
colme. 

Domani al Congresso prenderà la 
parola 11 compagno TcgllattL 

CARMINE DE LIPSIS 


Scampoli 


Non parlate al pilota 

L’altro ieri Voti. De Gasperi In 
tino tnfert’isfa ad una gioruali- 
sta americono ha dichiarato che 
« la questione più itnporfanfe 
per l’Italia è oggi la Corea ». 
Dopo di che Sceiba ha proibito 
i comizi pubblici, cioè, in pra¬ 
tico ha proibito i comizi nel 
l)0*/o delle città italiane e per 
di più ha proibito, in ogni ca.'-o, 
che gli oratori parlino della Co¬ 
rea. Cosi da qualche giorno si 
as.si.sfi* allo .spettacolo di marc- 
.scialli e commissari di P. S. i 
quali comnnìiano agli oratori 
diffide in iiicna regola, ininoc- 
c'innti denuneie in ba.N(* a nit- 
.vfrrio.ii (irticolr tic! codice p"- 
ntilc nel coso iti cui .si n::or- 
dassero a parJorr della Corca. 

Sono propt'cdimcnfi ci’idcn- 
femente nnlico.sfittcìonali cd il- 
legah, presi interpretando nel 
modo più fascista nillcoli di 
legge che non hanno nulla a 
che fate nella fattispecie, o/i- 
plicnndo il criterio dell’ordine 
pubblico: precisamente come lo 
applicava il regime fascista che 
giustificava, nel in‘.’.l-24, ogni 
violazione della Hbcrfò in qnnl- 
sin.si iiiomeuto con oli articoli 
1 * e .7 della leqae rii P. S. che 
dònno poteri straordinari ni pre¬ 
fetti in contingenze siraorritnn- 
rie, cioè terremoti, nlliipioni, 
sommosse, ecc. 

Oggi la D. C. bandisce la cro¬ 
ciata della verità e chiama per¬ 
ciò a raccolta i partitini satel¬ 
liti. .'1 porte il fatto che essa 
ha a sua disposirione cento qno- 
fidinni, miqlinia di settimena- 
lì, bollctlini parrocchiali, rij’isfe 
ecc., che In radio più bnqR.scin 
di co.tì non potrebbe essere fol¬ 
lo commissione parlamen’are 
per la fiqilnnza strila R.A.I. la 
maggioranza d. c. ha rifiutato 
di far trasmi ttcìc amhc'lue i 
comunicati uflìcUiH .sulla guer¬ 
ra coreana), e che quindi è r'- 
dicola la affermazione che la 
D. C. .si trovi in cottdirion.' r'i 
inferiorità orgnnizzo’ii'n, è tra¬ 
gicomico che il rovervo comìnci 
in « crociata della verità « tap¬ 
pando In bocca aoli otu’cr.'rari. 
Ha dunque tanto poca fiducia 
nella « sita » perita? 

Se poi è vero che la Corca 
à per l’Italia la questione più 
importante non è proprio per 
questo, necessario che gli ita- 
liiini ne discutano amp’ameiitc 
e liberamente? O dal « discorso 
al balcone » siamo già arrivati 
ri « non parlare al pilota »” Pe 
Gasperi ha dnngur tanta paura 
che gli itol'opi parlino'.’ 


Quinte coloiinc 

Scriveva ieri il Tempo, nella 
sua corrispondenza da Washing¬ 
ton. che il ricatto del capo del¬ 
l'Esecutivo del Patto atlantico, 
Charles Spofjord, all’Europa è 
il seoitenlc: « O venire liberati 
a colpi di atomica dopo anni di 
sofferenze e di esperienze tre¬ 
mende o tentare di evitare la 
liberazione e l’occuporionc met¬ 
tendosi In grado di respingere 
un eventuale aggressore », 

In altri termini Spofford po¬ 
ne quesl’altcrnativa ai governi 
occidentali: o mandate t 
uomini a morire agli ordini di 
Trtiman e sotto le bandiere di 
Tmman quando sarò oiunto il 
momento oppure i vostri uomi¬ 
ni morranno sotto le bombe di 
Truman. 

E che le affermazioni di Spof¬ 
ford non siano soltanto parole, 
lo dimostra l’esempio della Co¬ 
rea, dove l’invasore americano 
è passato con bombardamenti 
aerei e navali a massacrare be¬ 
stialmente le popolazioni civili 
al di sopra e al di sotto del 
38' parallelo. 

Il piccolo popolo coreano à 
solidomcntc unito contro il po¬ 
tente invn.vorc americano fi re¬ 
centi bandi alia Kessclrinq di 
McArthnr contro i partiqiani ne 
sono la prova): ma ciò non con¬ 
ta per i pretesi difensori della 
cipiltd; ia Corca va « liberata » 
ad ogni costo contro la volontà 
dello stesso popolo corcano. Per 
questo Truman fa ma'-sarrare i 
coreani al di sopra e al di sc.t'o 
del 38'’ parallelo, davanti e die¬ 
tro la linea di fuoco americana. 

La libertà c l'indiprndcnza 
dei popoli — come .«’i vede — 
non hanno nnlla a che vedere 
con l’azione deali impcrylisti. 
Truman vuole soltanto ai .suoi 
ordini dei « quislinq » in Cori a 
come in Cina, in Francia come 
In Italia. 

E poi questi « nuislinq i>, oue- 
sie autentiche quinte colonn*» di 
Truman, che invece di salva¬ 
guardare la pace c la tranquil¬ 
lità dei risvcltivi paesi con mia 
polìtica che non ponga t loro 
popoli nella condizione di non 
dover prendere bombe in ogni 
modo, prima e dopo la nV're- 
razione ». hanno la srfudora’ez- 
za di accusare i veri patrioti, le 
masse popolari, che non li se¬ 
guono nelle loro avventure im¬ 
perialiste. di mancanza di pa¬ 
triottismo. 
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ALESSANDRO DUMAS 


Mllady lasciò cadere su di lui 
uno dr quegli sguardi che di uno 
«chiavo fanno un re. 

Felton era puritano: lasciò la 
mano di quella donna per bacia¬ 
re i suoi piedi. 

Ormai non Famava più, l’ado¬ 
rava. 

Quando quella crisi fu passa¬ 
ta, quando milady sembrò aver 
ripreso il suo sangue freddo che 
non aveva mai perso, quando 
Felton ebbe \qsto richiudersi il 
velo della castità .«u quei ■ tesori 
d’amore che gli venivano così 
ben nascosti solo per farglieli 
desiderare con più ardore: 

— Oh, ade.'jso. — egli disse, — 
non ho più che una cosa da chie¬ 
dervi: cioè il nome del vostri 
vero carnefice, perchè per me ci 


n’è soltanto uno; l’altro era 11 *uo 
strumento ecco tutto. 

— E che, fratello! — esclamo 
milady: — hai ancora bisogno 
che te lo dica, non l’hai indovi¬ 
nato? 

— Che! — replicò Felton. — 
lui!... ancora lui., sempre lui!.. 
Che! il vero colpevole.™ 

— Il vero colpevole, — disse 
milady, — è il devastatore del¬ 
l’Inghilterra. il per.secutore dei 
veri credenti, il vile ladro del- 
Famore di tante donne, colui che 
per un capriccio del suo cuore 
corrotto sta per far versare tanto 
sangue all’Inghiìtcrra colui che 
oggi proteeee i nroicstantt e do- 
ooni li tradirà 

— Buckingham* E' dunque Bu* 
.klnghaml — esclamò Felton esa¬ 


sperato. 

Milady si nascose il volto fra 
le mani, come se non avesse po¬ 
tuto sopportare la vergogna che 
quel nome le ricordava. 

— Buckingham, il carnefice di 
questa angelica creatura! — escla¬ 
mò Felton: — e tu non l’hai fol¬ 
gorato. mìo Dio!, Ui l’hai lasciato 
nobile, oiiorato. potente, per la 
sciagura di tutti noi! 

— Dio abbandona chi abban¬ 
dona se stesso. — disse milady. 

— Ma vuol dunque attirare 
sulla sua testa il castigo riser¬ 
bato ai maledetti! — continuò 
Felton con esaltazione crescente. 
— Vuol dùnque che la vendetta 
umana anticipi la giu.stizia cele¬ 
ste! 

— Gli uomini lo temono e lo 
risparmiano. 

— Oh. io. — disse Felton. — 
non lo temo e non lo risparmierò! 

Milady sentì il suo animo inon¬ 
dato da una gioia infernale. 

— Ma come si trova immi¬ 
schiato in tutto questo, — do¬ 
mandò Felton, — lord di Winter 
l mio nroiettore paterno? 

— Sentite. Felton. — replicò 
milady. — accanto agli uomini 
vili e spregevoli, ci sono ancora 
-oiriti grandi e generosi. To ave- 
o un fidanzalo, un uomo che 
e che mi amava: un cuor» 
ome il vo.stro. Felton. un uomo 
-ome voi Andai da lui e gli rac- 
.ontal tutto: mi conosceva, e non 


dubitò nemmeno un momento 
della mia parola. Era un gran si¬ 
gnore; uno che poteva stare alla 
pari di Buckingham sotto ogni 
riguardo. Non disse nulla: sol¬ 


tanto si cinse la spada, si avvolse 
nel mantello e si recò a Buckin- 
gham-Palace. 

— Si... sì... — disse Felton — 
capisco: benché con uomini si¬ 
li 



• Backinaim, dunque, Buckfflvam i «tato 11 Toatrv earneflea! »> 
taclamò Fcltoo fCttandotà al fi«d| di MUady». 


min non la spada occorra usare, 
ma il pugnale, 

— Buckingham era partilo fin 
dal giorno prima, inviato come 
ambasciatore in Ispagna, dove 
avrebbe chiesto la mano dell’in¬ 
fanta per il r'» Carlo I, che allora 
era soltanto principe di Galles. 
II mio fidanzalo tornò « Sentite >. 
mi disse, « quelFuomo è partito, 
e dunque, per il momento, sfugge 
alla mia vendetta. Ma frattanto 
stringiamo ugualmente il nodo 
che già doveva unirci: poi la¬ 
sciate a lord di Winter la cura 
di tutelare il suo onore e quello 
di sua moglie ». 

— Lord di Winter! — esclamò 
Felton. 

— Si. — disse milady, — lord 
di Winter. e adesso dovete capir 
tutto, non è vero? Buckingham 
restò assente circa un anno. Otto 
giorni prima del suo arrivo, lord 
ài Winter mori —^vT"«amenle 
lasciandomi sua sola erede Da 
dove veniva il colpo? Dio che sa 
•ulto, certamente lo sa: io non 
aceti-o ne.'ystino 

— Oh. ouale pbi.s.so. quale abi.s- 
-jo! — c.^clamò Felton. 

— Lord di Winter era morto 
senza dir nulla a suo fratello I’ 
segreto terribile doveva essere 
nascosto a tutti, finché fosse scop- 
giato come la folgore sul capo del 


colpevole II vostro pn'.te'torr 


con una giovane senza ricchezza 
Io sentii che non poteva aspet¬ 
tarmi alcun appoggio da un uo¬ 
mo deluso nelle sue speranze di 
eredità. Passai in Francia, riso¬ 
luta a restarvi per tutto il resto 
della mia vita. Ma tutti 1 miei 
beni erano in Inghilterra. Inter¬ 
rotte dalla guerra le comunica¬ 
zioni fra i due paesi, mi venne a 
mancar tutto. Allora fui obbliga¬ 
ta a tornar qui: sei giorni fa 
sbarcavo e Portsmouth. 

— Ebbene? — disse Felton. 

— Ebbene. Buckingham seppe 
f-ertamente del mio ritorno; par¬ 
lò di me a lord di Winter. già 
maldisposto nei miei riguardi, e 
gli disse che la sua cognata era 
una prostituta, col marchio d'in- 
f.nmia sul corpo. Non poteva più 
farsi udire, per difenderm’. la 
voce pura e nobile di mio marito. 
Lord di Winter credette tutto 
quello che gli fu detto, con tanta 
maggiore facilità, in quanto ave¬ 
va interesse a crederlo. Mi fece 
irrestare, mi fece condor qui. mi 
nose sotto la vostra son'eglianza 
Voi sapete il resto* dopodomani 
mi si manderà il bando, alla de- 
oortazione; dopodomani sarò re¬ 
legata fra le donne infami. Oh 
’a trama è ordita bene, vedete; Il 
•omplotto è abilmente congegna¬ 
to. e il mio onore non potrà u.'cir 


i ^e illeso E VOI capirete che dev^ 


aveva visto di malocchio il ma¬ 
trimonio del fratello maggiore 


morire. Felton: Felton. datemi 
quel coUelloI 


E a queste parole, come se fos¬ 
se all’estremo di tutte le .sue for¬ 
ze, milady si abbandonò, debole 
e languente, fra le braccia del 


giovane ufficiale, che, ebro di un 
amore, di una collera e di una 
voluttà a lui sconosciute, la ac¬ 
colse contro 11 suo cuore, respi¬ 
rando con delizia l’alito di quella 
bocca così bella, e fremendo tutto 
al contatto di quel seno palpi¬ 
tante. 

— No. no. — disse. — tu vivrai 
onorata e pura, vivrai per trion¬ 
fare del tuoi nemici. 

Milady lo respinse piano col 
braccio, attirandolo con lo sguar¬ 
do: ma Felton. a sua volta, si 
•mpadroni di lei. implorandola 
come una divinità. 

— Oh. la morte, la morte. — 
ella disse velando la voce c ab¬ 
bassando le palpebre — oh, la 
morte piuttosto che la vergogna! 
Felton. amico mio. fratello mio. 
te ne scongiuro! 

— No. no. tu vivrai, e vivrai 
vendicata! 

— Felton, !o porto sciagura a 
tutto ciò che mi circonda! Felton, 
lasciami morire! 

— Ebbene, allora moriremo In¬ 
sieme! — proruppe egli appog- 
Tiando le labbra su quelle della 
origioniera. 

Molti colpi furono bussati alla 
noria: questa volta milady lo re¬ 


spinse davvero. 


(Continua) 
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Sabato 22 luglio 1950 


DALL’INTERNO E 


ALL’ESTERO 


LE RlCHIbSTE AM ERICANE DOPO IL MESSA GGIO DI TRUMAN L» giovane WClota 

I fondi dei "piano MarsfiafI,, 
deslinali ai riarmo occidenlafe? :£f£p?à?:i 

- ' - -■ ■ — mieterò, poiché le aut»rlt& militari 

, ^ , j II V* I mantengono tuttora 11 più assoluto 

Aeneson conferma l oppostswne all ammissione della Lina aU riserbo. 

•r « « . Secondo Informazioni trapelate ne- 

VONU - Lie ammette che tinora nessun governo gli ha offerto truppe S‘.“u'S 

coverata per l’autopsia, sembra che 


UOPO iti MBSSAGOIO «Eli PRENIDEKTE TKCfflAN 

La stampa londinese è contraria 

ad una politica di riarmo su vasta scala 

Sfavorevoli impressioni per la marcia indietro dei governo sui colloqui tra 
Kelly e Gromyko - Deputati laburisti per rammìssione della Cina ali’ONU 


„ ^ j T. .il so’.dutT si sarebbe suicidato a Ca- NOSTRO CORRISPONDENTE conda parte delle lue dichiarazioni blica non è ancora preparata. Il della difesa già Incide per tm qtmr- 

WASHINGTON, 21. — SI annun-imente che non «sarebbe opportuno sa ^stenuta da Lie: un reparto etlgllone De Popoli, mentre era di . Attlee mette in contrasto le ini- rianno su vasta scala e { sacri/lci to sul bilancio statale». 

da che a nuovo c^o del comlta- per l’Assemblea Generale dell’ONU wped^iero da parte deUa Svezia, gmauia, yDNDR^ 21. _ La distoisionc ^jjorse degli Stati Uniti con che es.m comporterebbe, sarebbe i„ il governo britan¬ 

to esecutivo del rialto atlantico, decidere nel corso della prossima di ambulanze da parte della Dani- Tuttavia la causa della morte non dei fatti ed il travisamento della firewata economia britannica. Si impopolare al massimo. Per questa Jaì4à pronunciarsi niù ehm- 
Charles Spofford, ha ricevuto Istru- sessione del settembre 1950 sulla marca, navi mercantili da parte « stata ancora accertata con preci- realta continuano ad essere alla ^..a rettamente arouire che ver il ruoioiie il Doucrno intende per il i 


, , , . . . , , h so’.dutT si sarebbe suicidato a Ca- 

WASHINGTON, 21. — SI annun-imente che non «sarebbe opportuno]sa sostenuta da Lie: un reparto Btlgltono De Popoli, mentre era di 
la che II nuovo capo del comlta-lper 1*Assemblea Generale deU'ONU P^P®<IdIi®ro da parte della Svezia, gmnaia. 


tmni o meglio dire pioni poteri da questione dell’ammlMlone della Cl- della Norvegia, una corvetta da sione (o almeno non è stata resa base della campagna propagandi- „,o,„e„(o il poccruo non pensi ad momento limitare | suoi sforzi per «vvorrà mer^lpM 

Acheson e da Truman per esigere na alle Nazlom Cnite. parte della Francia e sei aerei da nè et conoscono le ragioni che stica che la stampa londinese ha assecondare gli sforzi americani, il riarmo». Comuni dSaSe il dì- 

dal governi «atlantici, che s sob- Il .segretario generale dell’Oip trasporto coi relativi equipaggi da possano aver indotto 11 so dato a lanciato per appoggiare la guerra nemmeno nella misura che la si- Gli stessi ragionamenti si rltro- ^ f ‘ 

barchino 11 peso di una intensificata Trygve Lie adeguandosi Immedia- pa^e della Grecial eulcldarsl. nel caso che al tratti americana In Corea e l’intenzione tya,io„e economica e finanziaria vano su altri giornali responsabili ^ 

politica di riarmo tamente alle dichiarazioni d Ache- Filippine hanno detto che pos- realmente di suicidio. ^ Washington di rifiutarsi a qual- britannica permetterebbero. Le di- quali il Times, il Manchester Guar- Attiee “ Shinw^^ 

Lo Spofford si accinge a partire ha affermato oggi che la QUe- ^ono solo permettere ai loro suddi- ««« ^®*rtatlvo di mediazione che ahiarazioni di Attìee significano diari eie. Secondo il Times: «Ten- a ji - u »*-4 .À 

per Londra, Parigi e altre capitali stlone dell ammissione della Cina jjj arruolarsi in un eventuale '-«vni* termine al conflitto, praticamente per il momento sola- tare un riarmo oltre le possibilità Alla fine di questo aibattito verrà 

europee per vedere di coordinare sarà ritardata dagli avvenimenti co- ^orpo di spedizione dell’ONU. insistono sul il governo studierà la economiche del paese sarebbe una P^e^enta a la famosa mozione del 

una rapida azione fra i paesi atlan- '■eani. Egli ha po dovuto ammettere ^ p^rù. l’Argentina, e il Brasile "f* motivo: «Nessuna concessione al- ,nantera di aumentare l'assistenza follia». E prosegue; - Dopo le di- 25 deputati laburisti por la sisle- 

ticl onde allinearsi con gli Stali oggi In una dichiarazione fatta alla hanno detto che conferiranno di- l’aggressore» e «nessuna condizio- ^^mtare al corpo di spedizione chinrnzioni del primo ministro t inazione pacifica del conflitto co- 

Unitl nei loro sforzi militari. stampa che solo nove paesi hanno rettamente col governo degli Stati -va lunedi dell’aggressore». americano in Corea. Ma anche a deputati ai Comuni si domandavano roano e per 1 amnnssione della Ci- 

La missione di Spofford implica risposto direttamente alla sua ri- uniti sull’argomento. Le agenzie ' 53 “’"®' 11 regolmento Inizierò le oltre a continuare a battere riguardo si sottolinea negli cosa il governo avesse intenzione na all9NU. Malgrado le forti 

una revisione completa dei sistemi chieda di Invio di aiuti materiali hanno Poi detto che solo il Nica- ^J.?nuV manovri mma con dell « agrressione comu- ilnibienti governativi che la Gran di decidere per assecondare Trii- pressioni da par e del governo e 


una revisione completa dei sistemi ^nie^a ai invio ai aiuu materiali hanno poi detto che solo il Nica- ^rundl manóvrrc reo a con Inslsrò -S aeii « agrressione comu- ambienti governativi che la Gran di decidere per a.ssecondare Trti- pressioni aa par e uei Koseruo 

sinora eseguiti nell’amministrazione In Corea, ma che nessuna ha of- ragua e la Tainlandia hanno of- za Va altri due mll tar^ Bretagna è già molto impegnata man. E’ stato notato che Attìee ha dell’esecutivo del partito qiies o 

del piano Marshall. Tra le conse- ferto truppe combattenti. j^rto qualche migliala di uomini, no peliti in questi glornL uno get- pressione che la proposta enuncia- Estremo Oriente in Malesia e ei sottolineato il fatto che l’economia gruppo di ribelli ha insistito sulla 

quenzo più importanti, sarà una Trygve Lie ha aggiunto che egli ma a Lake Success non se ne sa tamVosl dal treno per cause rimate Gromyko ed anche da N^iru, Uong Kong e che quindi nessun del paese è stremata. Tutti si aspct- sua mozione che verrà quindi pre- 

diminuzione nel volume nelle far- «nutre ancora speranza di ricevere ancora niente di ufficiale. sconosciute e l’altro per una di- 'lappola machiavellica, contributo sostanziale, per quello tatto che un riarmo avrebbe gravi sentala mercoledì. E que.sta la pri- 

nìture di beni strategici, di prò- altre risposte entro i prossimi qum- ^ senatore Repubblicano Robert -.CTazla. Tutti questi avvenimenti Cosi si insiste nel giustificare il n- riguarda le truppe di terra, ripercussioni sullo nostra economia, ma ribellione m forze di reputati 
dotti petroliferi e di altri mate- alci giorni» Taft ha detto In una radio Intervi- nonno provocato vivissima Impressi©- proposta di portare la essere dato. Il governo al mo- ma fonti autorevoli ieri facevano laburisti alla politica governativa 

Tiall all’Europa. Si prevede Inoltre Egli ha poi fatto l’elenco delle sta che c’è l’eventualilà che le for- no tra la popolazione e soprattutto querfione coreana di fronte al Con- „^cnto attuale non pensa in termini capire che vi sono scarse posiibilita che si sia avuta nella presente ses¬ 
che il piano Marshall subirà un offerte slnora pervenute, elenco ri- ze delle nazioni unite debbano mar- tra 1 militari accamulitl In quella lo- di sicurezza, di^iarando che .Riarmo, perchè nel giochi polifict per il momento di sostanziali au- sione 

nuovo orientamento in quanto esso dicolo, che dimostra la cattiva cau- ciare al di là del .38 parallelo calltA. l ammissione della Cina sarebbe ^ consci che l'opinione piib- menti delle spese militari. Il costo CARLO de cdoib 


nuovo orientamento in quanto esso dicolo, che dimostra la cattiva cau-1ciare al di là del .38 parallelo 
servirà ad « aiutare » il program- 
ma di riarmo dell’Europa occiden- 

minacciare la sospensione degli CONTRO GLI AGRARI CHE SABOTANO LA TREBBIATURA 

«aiuti» ai paesi europei che si ri- - — " ■ 

fiutano di aumentare 1 loro bìlan- 

ci militari. In una corrispondenza ■ ■■ 1*1 I *1 

La C.G.I.L. chiede che il governo 

no 19.50-1951 potrebbe rendersi ne- 

cessarlo Tuso per il finanziamento ■ ^ ■ * § I 4 

--.i intervenga per salvare il raccolto 

afferma che 1 paesi europei dovreb- ■ 

bevo fare questo sforzo anche se ciò ’ 

lnie?^e’^^n?n”de?tiMl^’^Mia^dif^^^^^ li coHipagno Bitossi ammonìsce la Confindustria che i lavoratori saranno 
JiVropei" attraveVVVno* una iifficVie Chiamati a lottarc contro i licenziamenti e per i’aumento delia contingenza 

situazione economica e che per - ' ■ — '■ 

flcunl di essi, ad esemplo la Gran _ fleareterla della nn-TT. ha an-r*^®! depositi dopo aver ultimato 
Bretagna, già adesso le _spese mill- trebbiatura nei poderi a cundu; 


« un premio all’aggressore ». In 
questa maniera si vorrebbe igno¬ 
rare quanto lo stesso Nehru dichia¬ 
rava e cioè che il diritto della Cina 
airammissione nel Consiglio di Si¬ 
curezza esisteva già prima del 
conflitto coreano. La via che con¬ 
duce alla pace è quindi chiara; 
che 11 Consiglio di Sicurezza venga 
ricostituito sulla sua base legale 
e sia Incaricato di risolvere la que¬ 
stione coreana. 

Ma 11 dubbio «ulle vere Inten¬ 
zioni dei governo di Londra e sul¬ 
la sua volontà o meno di seguire 
Washington fino In fondo continua 
a permanere. Tutti 1 dubbi sono 
leciti. Ecco il Times di oggi che 
scrive: «E’ ormai ben risaputo che 
vi è a Londra una genuina com¬ 
prensione per 11 punto di vista in¬ 
diano che U governo di Pechino 
ha migliori titoli di quello nazio- 


IN UN AMBIGUO DISCORSO PRONUNCIATO IERI AL SENATO 

Fella elude i problemi fondamentali 
e rivela nuove paurose prospettive 

è \ 

La vecchia linea subordinata ad alcune riserve - Accantonamento 
delle valute per fronteggiare “approvvigionamenti eccezionali,, 

n discorso che 11 Ministro del Te- tale prestito verrà utlllzeato per gli]la con l’aver dato una dlmostrazio- 


nlcunl di essi, ad esempio la Viron . « , , J „ 1 . nei Henneìtì dnnn «ver nltimatn la -i-- -n i , - j. . , migliori inoli ai quello naiio- « dlSCOTSO Che 11 Minisiro aei IO-, mio proannj «cii» UI. 111 X.»« 1 « B** A».-» r. -. . 1 —j . 

Bretagna, già adesso le spese mili- Irebbi^ura nei^poderi a conduzio ? Roma le rivendicazioni pc^e nalista per rappresentare la Cina peiia ha pronunciato Ieri In se-1 investimenti e per 11 saldo di ve<^ ne palese della scarsa serietà dei 

tari i^idoL sul bilancio comples- nuncmto Ieri i^ficialmente di aver Ji® oSSa è mte?ve^ma ® al Consiglio di Sicurezza». nato, a conclusione del dibattito sullchie pendenze. SI tratta per lo più dati che egli fornisce nelle proprie 

aivo In misura superiore a quanto inviato u^ lettera al Ministri del ?Sntro LnaH 2on! della contingenza so- n governo di Londra ha effetti- quando del suol dicasteri, ha Im- di pendenza relative al danni subiti relazioni il ministro ha proceduto 

proporzionatamente, non Incidano ptvoro. deirinterno. dell’Agricol- no sostanzialmente recinte daU’or- vomente timore dell’azione ameri- pSonato gU osservatori per II dagli IndustrioU per cause di guerra ol re dichiarando cssera sua ferma 

•id bilancio degli Stati Uniti. ‘u»*» . di Grazia • Giustizia, «de- p“vocadonr^ ganizzazione degli industriali. cana contro Formosa, la quale po- fo^ contradditorio e gli espliciti ® forniture analoghe. intenzione di proseguire nella po- 

Comunque, nella prossima rlu- nunciando le responsabilità che as- ^rremilà nu^nUli di «V ri- .1 "tuesta sduazione ha concluso irebbe portare gravi conseguenze, rlferlmenu ad una situazione di fat- stata questa l’unica parte ep^ i,t,ca del pareggio però «entro il 
«Ione He! Patto Atlantico il delega- »umono 1 proprietari terrieri ohe ,f.*^®tnua quintali di grano ri ^ compagno Bitossi noi ci lentia- Ufficialmente oggi si è dichiarato L rho stA imoonendo nuovi orlen- «itlva » del discorso e naturalmente, unute concesso dal mercato mone- 
fò amerkano^ farà pressioni in que- attuano la serrata della trebbiatura v®incia°di^Pis’lf^‘^‘’ perduU m prò- mo costretti a lottare per il minimo ancora una volte a Pechino che mmentl ^a poUtlea economica. Qua- tario». Subito dopo ha affermato 

Ito senso. Ciò — come vien fatto in numeri^ provincia dell Italia intanto da Piazza ^ Poi n popolo cinese libererà Formosa, n siano quLl nuovi indirizzi 11 Sellali dt f ® 

IiiBv.r. 4 i« tiinTlonarl di Washln- Centrale allo acopo di costringere apprenda tmanro aa i-iazza ricostruire su tele mmimo la scala Se gli americani dovessero aggre- Ministro non lo ba detto esullcltar ii primo accenno di Pena ol de- jm problemi fondamentali della 

gton*- te *SSa^;r te^^iu^'r^'te ^ ® rtetmeiar. .1 diritti ^^merina eh. x carabin^n ^ ^ capacità sino all’im- ffre^Tue5? occ'Stene m nte m^ ha '^xmto di .approvvi- «« M.m della disoccupazione e 

Corea ha reso necessario abbrevia- riconosciuti loro daUe leggi sulla ®‘®t «««retU dall ^e^ piegato di prima caregoria Per sai- Cina, quale sarebbe la posizione di gionamontt eccezionali. » di «poli- ‘on^iS wX tidlne fin Uoii- del commercio estero. Difatti egli 11 

re 1 limiti di tempo stabiliti per U tre^ mezzadrUo . ^ contributi vento « veguardare questi diritti tutti I la- Londra che ha riconosciuto Pechino fica di scorte., espressioni sufflcen- po ’ reclpuia ha aSfeXt^^ .P^ ® 

completamento della preparazione unificati, nonostante che quc«o lo- indignazione della po- voratori potranno esser, chiamati e eh® considera quindi Ciang Kaì temente chiare per chiunque avesse gherS pSeremo . sito degli indici d pr^uzione, Pel- 

mllltar. degli Stati Atl.ntlcL r® •ttegglsmento mlna^ di com- mezzidrf S:oUo e lotta. Essi dimostreranno m tei Sce^ un ribell. del governo le. facoltà di raziocinio. ^ S ha un primo r>. Y di fornire ccr- 

« T. «,«H «4 nttain»» promettere una parte del raccolto ^ mezzaari acouo e t'ansi, ^aso a Milano « m tutta Italia «o- gittmioT ii Ministro ha cominciato con Vat- ^ ti dati relativi ad un presunto au¬ 
la d’‘ecSione^ del' SoSuniste” te «^"r*.gu Seiiti "liS'Vor" lo ro forza e contrattiv ltà. ® 1 dubbi «Ol’attegglamento no^alrei,^" te-ooo"* | che 2- de'fTgsJ® rs^ltr'^Si 

AtUee di seguire resemplo dato da- die^tenò tellaraT nel corso dei quali i lavo- . ~ T" britannico sono leciti anche nel ri- ciato un diverso di ««pollone ^ affermato che t occo.-re JSo^^elTza*'tuttevir°DfèSre°che 

gli «merlcani col loro programma ^*[5»f^®‘oft vennero aggrediti . malmc- Fento da Una bomba .guardi del problema di quella cor- «pendere meglio te rapporto al.an- Ì?SfBnn?nin esiste U fenomeno 

di mobaitazion. non dovesse tra- fi* nati selvaggiamente da una decina * " J sa al riarmo che Truman ha voluto ^ damento della congluntum.. Ma au anza dT erergia eteUn” 

dUTSl te misure adeguate ed ef- i di gabeUoti mafiosi, 1 carabinieri mentre sta laVOrando ordinare a tutti I paesi atlantici. E’ t ^ n ' ì 4 «« questo argomento tornerà più espll- „5 fh^**l’anno* scorso^*hà* tenuìto 

fleaci, la delusione negli Stati Uni- chè «ano pr^- tesesi vamente 1 ^er- - disposto 11 governo britannico a mica del -Tesoro. Quanto alla «linea attamente nell® conclualoni del di- f®®Ì,»nL anna riduzione dee» 

irmridf* » nccssarl provvcdimentl per co- . * , ,, * . U’ioi _rw ^ «evuire su auest. strada che noria Peila.. egli ha cominciato a sbaraz- ,:/-r,Txsn largamente sulla riduzione degli in 

tl se^bbe^eerto ^ande ».___.tHtur.r. l nronrteUrl rasbonasbill cato.di gluat ficare 11 fermo «oste- __FI^ZE, 21. ^ DI un_a ^ave fcgu ^.w queste strada che p^te «fferroando che eaaa non .. .. _ . . dici della produzione industriale. 


ferma to: 


Rpposlzlon. ali-ingresso della Cina te «serra» aeii. treooie* na as- tato certo dal desiderio di trovare campo aa iniorcare un covone di le mie quaii si Trovano i govemanii parlato dapprima del pre- miliardi e che invece le sue pa^te il fatto che egli non ha detto 

all’ONU • quindi contraria a riiol- sunto II carattere di un vero ® un’attenuante per il grave reato di P^igba. veniva improvvisamente In- britannici. .. ^conversione confermando previsioni, limitate a 176 miliardi, nulla sulla diminuita occunazione 

v®re pacificamente 11 problema co- proprio sabotaggio della produzio . sequestro di persona di cui si sono vestito daire^losione di una bom- Ecco per esempio fl Financial mnanzltutto l dati già uà »ul rew restano al disotto della realtà. Ma Sgnuno vede” con^e'l’indice^ cui sì 
teano mediante 11 rlprtetlno della ne. Soltanto In provincia di Terni «si responsabili i mafiosi che, rin- ba a mano che ai trovava nel co- Times organo della City delle gran- ^scorso m Pesaro. Leu- il ministro spera in un migliore fffSe R minis^Jo sia scarsJmcn- 

legalltà nelle sedute del Consiglio queste mlimra ricattatoria ha col- chiuso il compagno Cujus in una vorie stesso. , , . banche, dei gruppi monopolisti- del Ministro a questo punto risultato della politica tributaria e te indicativo rispetto alla generaii- 

dt Sicurezza: pilo ben 179 poderi • uno del po- fattoria, lo hanno duramente mal- U poveretto veniva trasportato te ci, degli ambienti finanziari, che pareva non tener conto affatto del in una riduzione delle spese al ia della oucstione Fella ha am- 

2) l’acceleramento del program- chi agrari eh. erano scesi a patti menato rilasciandolo solo dopo pa- un ospedale di Firenze dove gli poHa stamane un lungo articolo nuovo debit. che in realtà lo stato'disotto dei 1600 miliardi previsti, messo ouindi che vi sono difficol- 

ma di riarmo del paesi del Patto col mezzadri, 11 Venturi, ha sue- recchie ore, I carabinieri sosten- venivano rincontrate numerose fe- intitolato: «Nessun riarmo su larga conttalto con questo prestito. A In sostanza, concludendo un lun- tx eprie nelle esnortazioni ma ha 

Atlantico; cesslvamente disdetto l’accordo già gono Intanto che i gabelloti ag- ntc da schegge di bomba agli arti scala» e nel quale si può leggere: parte le solite «ferme, e generiche Bo e complicato ragionamento su dichiarato che non vi sarà alcuna 

3) che «ti Stati UiUtt «onsld®- concluso in «egulto alle presrioni gressori non sono stati ancora iden- imenori con ritenzione dei corpi « Afflee Ieri non dette nessuna prò- dichiarazioni di voler difendere l questo punto, il ministro ha finito revisione del rnmbir, della moneta 

Beno fallite la iniziativa di pace della locale associazione agrieoi- tlflcati, • ciò accresce l’indigna- estranei. , tta delle intenzioni britanniche di portatori del titolo di Stato, li Mi- con Tammettere che il disavanzo t- coni*lii«:ioni del diccorvn «inno 

di Nehru. teri. In provincia di Grosseto gli zione del mezzadri, che conoscono II Sabatini è stato giudicato gua- seguire gli Stati Uniti sulla strada nlstro ha annunciato che tl margine rara supcriore al previsto. vtat» aderniai» alle nremescè- lè ri- 

Acheson ha dichiarate teetual- agrari hanno chiuM 1® trebbiatrici benissimo 1 resporusabili delle vio- ribile in un mese a. c. del riarmo. Effettivamente nella se- supcriore al previsto del gettito di Incurante della brutta figura fat- serve di valute non ^ranniì toccate" 

- _ lenz^da loro subite. - ■ - - - , , _ ma anzi il loro accantonamento sa- 

■ ==«ssss=B^=i jjj campo bracciantile è da se- - -- curato in vista di annrovvieio- 

»IM» ». ». Hcduta di ieri a Hoa feci torio 

___—_ ta a qualunque co-sto. In questo 

COmpOOnO B6ll0ni poriSCG i..?* i"*:! •m™,'».''* "o" 


dichiarate teetual-1 agrari hanno chiuM 1® trebbiatrici benissimo 1 resporusabili delle vIo- ribile in un mese a.c. 

_ lenzÀ da loro subite. - 

-r “___ 1 _«.r_^ 411 ^ A 


del riarmo» Effettivamente nella se-lsupcriore al previsto del gettito dii 


In campo bracciantile è da se- - -- curato in vista di annrovvieio- 

»IM»». ». sedata di ieri a Hoateeitorio 

____—_ ta a qualunque co-sto. In questo 

COmpOOnO BGllOni POriSCG <ContiniiaxIon 6 daHal. pseln.) Da tutte queste considerazioni zia italiana: ma la politica di av- cupa di non nuocere proprio a que- dì- 

", a a ■ " If ^chieste del Laccianti Continua di riforma, gli scorpori ren- discende la opposizione delle sini- ventura gruppi dirigenti pre- ^ti ultimi, agii agrari che .son stati "corso che. non.^stantc ciò. e stalo 

So» ooo» #1 tetanto compatto lo sciopero d^^^^ deranno disponibili solo un milione stre; nel ribadire questa opposi- valse con la guerra mondiale pri- tradizionali nemici dello Stato ite- matura mente applaudito dai ban- 

IH IIII frcillll O ini Iflpfllc n nilIO hrarctenu iTe^ vicini tmesi di Tren- ® 260 mila ettari: poco più di un z»one noi affermiamo — ha detto ma e poi con la dittatura fascista. liano. chi della maggioranza 

III un Farcse ^ decimo! E’ chiaro che la proprietà Gullo — la nostra volontà di rea- in questo quadro, non vi è da sVu- ‘ Criminoao aranesmit» ^ bilancio del Tesoro è stelo 

• T , »«n ' m -4 m® risulterà affatto intaccata, lizzare sul seno una profonda n- pirsi se oggi la democrazia cristiana •• • •• «v quindi rapidamente approvalo. Pn- 

—— Irl a Mfiano n compagno Bilossl, per contro, vi sono te Italia oltre forma che tagli le unghie al mo- ha abbandonato il programma che Alleate, dopo queste sua analisi che prendesse la parola Fella, 

U marrifsln» Invfkatftll Ha 1in ainnnne nre- * contatto per la prima volta col 4 milioni di contadini senza o con nopolio terriero e dia la terra a aveva nel 1919 e si presenta cor. generale, ha riesposto le cifre ie avevano svolto le ri.spettive rela- 
maccilina invcsuia ua UU };ip|JUllC |f grandi e terra- due milioni e mezzo niilioni di contadini che la chiedo- u beffarda legge attuale; è ù vcc- quali dimostrano la falsità della ri- ^-mn; i senatori d e. OTTANI. TA- 

cinita da una scarnata - Due morti e 3 feriti nr^" ^c^za terra un milione « 700 mila distruggendo da una parte chio gioco che si ripete. forma democri-stiana: dati per buo- * BCTTONE. Sul problemi 

Cipiia Ud una SGO pota cole azie^^e dellae delie prò- C riedi/icondo doiraltra si potranno , urimitivi nroei-tti dt ,- 5 fnrm« -li tutti i calcoli della maggioranza. 1®^® .Sanità e dei_ commissariali 

-yincie lomlterde, ha wolto una in- ^ 260 mila ettari di terra re- raggiunger® quei piu equi rapporti 3 ^ ®^-^® contadini su quattro mi- dipendenti dalla Presiden 7 .a del 

CMAAUL BL — Una Umnanda compagno «oclaltste Basti®, eh® prov- n»! o7ia disponibile, si potranno soddi- ® quella giustizia sociale che costi- menzognere della' fà'mosa Mslorale tioni avranno la terra; la grande Corsielio, avevaim tratto le con- 

tolTurlXteil® è avvenute ata- mteva^o a fare alleaUre nel locali ^ contadini: ne >® Prfnie.s^^ essenziale per meridionali e?? sono P»cprietà rimarrà intatta. In più, 

maSo poco prima celle ore otto, aul- Cella aezlone del P.C.I. et Casale ta ^ “ «ituazion g n rimarranno 2 milioni e 385 mila rinnovamento d Italia. andati annacquandosi man mano P®*" immettervi questi 180 mila con- sottosc- 

la rtRte’.» AteBaancrtieVercelU ' camera arCent®, milione e 635 mila Dopo Gullo ha preso la parola che i gruppi reazionari si sono rior- tedini, coloro che attualmente han- Bretano A.NUittOfTI. 

Una gro»a «Jeep, militare, oon- 1 funerali Celle due vittime, .j «nevato c^e coniro x enorrne con poca terra! In questi dati è il democristiano GUI, portavoce d»l ggnizzati. n governo che oggi si uo conquistato la terra e la lavora- - 

dotte dal soldato Francesco Franco- svolgeranno probabilmente domenica ;°7® ^®PP,"^”;®J?-^‘® riassunta la beffa della «riforma» ministro Segni. Egli ha elogiato la presente come riformatore ba col dovrebbero esserne cacciati: | - nhiomofo olia Ormi 

bandi®» del 23 reggimento fantis prossima in forma solenne nell, db clericale. !egge.^ naturalmente, ma significa- ^ riaffiora cosi queirodiosa discrimi- LH 1:01910313 3116 SrOO 

ria divisione Cremona, nel superar® xà. di AlesBandrla. Appena avuto le graelino^’con ogni arma gli in- P« .#««/* ti»,»*» a difensivo d i jg decine di contadini u®^mne cl^ g.à ^ratter,zzò te leg¬ 
na earro agricolo che procedeva nei- ».„« «-tsinira il comnseno a ° i Vera riforma tuo discorso nei confronti degli ,;-];anj Iqu, la terra come in Cala- (Ceatlnuazlone dalla 1. pa<tna) 

^ 

sul Uto opp^ della dra^ uira esprimeva a nome del as-eUi nolitici delle trattative intavviandosi alla conclusione _ vi è campagne: già la lotta contro U fa- ' ® . ’■ «rata. 


Rilevato com® contro Tencrme 


senza terra 
con poca 1 


o 2 milicni e 385 nula '* >^mno\aTnemo a xiaiid. J andati annacquandosi man mano Per immettervi questi 180 mila con- 

a, un milione e 635 mila Dopo Gullo ha preso la parola che i gruppi reazionari si sono rior- tedini, coloro che attualmente han- 
terra! In questi dati è il democristiano GUI, portavoce d»l ggnìzzati. yj governo che oggi* si uo conquistato la terra e la lavora¬ 
la beffa della «riforma» ministro Segni. Egli ha elogiato te j presente come riformatore ba col dovrebbero esserne cacciati: 

legge naturalmente, ma significa-j ^3 ^ riaffiora cosi queirodiosa discrimi- 

tivo è stato li tono difensivo delj^g.^j j nazione che già caratterizzò la icg- 

ana vera riforma tuo discorso nei confronti desR j iJaliani in lotta per la terrà BC sulla Sila. Ma come in Cala- 


gretario ANDREO’TTI. 


La Chiamata alle armi 


(Continuazione dalla 1, pagina) 


macchina «1500* che proveniva mjppsjjo 


cui esprimeva a nome del aspetti politici delle trattative in avviandosi alla conclusione — vi è «enerali della nroDr=età in Italia » 
«iemale raccorato cordoglio corso fra CGIL e Confindu.stria. la giusta considerazione di una 


campagne: grà ia lotte ^ d®R;Ente cominciano a ! ricostruzione europep «. In «rata', 

seismo significò anche lotta per la 


mnao inverao a m<^erate andata» ^Topo aX à^tolinlatrche gR it* tLlS umana presente ^elUstr Aurhf a^Ste ^Icun/’^rc^SS rrf‘oi^;na'‘‘a7raria, ‘ nèr ^ Srie”dT confermava %h® 

yurte» è “telo ^dl Rita lazzlnL dustriali «1 valgono dell’attuale si- Paese, ma pe? secoli delusa: la eh? te rrfoÌ contadine marciarono [1,.?, «R®» P®^* <*1- l indu^ry nazionale «ovrà prov- 

xtene torinese del P.C.I. . compagno Bitosci ha comunicato zioni di milioni di contadini. ’-l .Problema della terra, e le !’* 


automezzL agganciati in un groviglio Ha' 

torrortzxate alta tragica scena, co- - -— - — 

•orvero dopo un attimo di sbigottì- » m m ^ 

mento a prestare soccorso al pas&eg- — — ^ 

gerì della «1500*. veniva estratto 
per primo, ormai cadavere. Il corpo 
del nostro vecchio compagno on le — — 

Ambrogio Bellonl di 86 anni, consl- —. » 11 

gtlere comunale di Alessandria. 

Procedendo a'.l'opera di soccorso — ■ . 1 — - 

venivano estratti gli altri quattro ZHrvafAvn* a ne r-acP^nt 

passeggeri: due donne e due uoml- DO MAN DE A DE G.asPEKl 

ni. Purtroppo una delle donne de- DEI CITTADINI Df POTENZA 

cedeva mentre la trasportavano al- POTENZA. 21. — In ticcaslone 

Tospedale di Casale. Era questa la fle’.la visita di De Gasperl. che av- 

compagna Rita Tazzlnt di 32 anni. verrà don-ani. 11 Comitato prov. 

cho col consorte, compagno Glusep- della pace ha Indirizzato al Pr^i- 

pe Longo. vice sindaco di Alessan- dente, «traverso la stampa. 6 do- 

» . - mande. Nella prima di esse gli si 

tìrla. M trovava a bordo della mac- . mantenere 

china; anche la compagna del po- j'itjiija estranea da qualsiasi con¬ 
ferò Bellonl, Giuseppina Pracchla di futto In caso di guerra e, ncll’ulti- 

e« anni, riportava gravls.slme ferite nia, se approva reccidio dei 1200 co- 

per cui assieme al compagno Longo reanl avvenuto ad upera di quel 

e all’auUsta Elllo Cassini di 31 anni, governo del sud. De Casieri viene 

anche loro gravemente feriti al ca- Invitato a rispondere m'bb icamy- 

K •JSoJis.'’gSc»: 

va trasportate all ospedale di Ca- lavoratori edili, 

esle 

La notizia della eclagura. «parsa-sl FEDERAZIONE DEL P.C.I. 

In un baleno in tutta la zona, fa- p, 3 ^, 1 , FIERA DEL 

®eva oorrere aul posto una moltltu- LEVANTE 

din® di compagni camlesl al quali » _»» 

poco dopo •! agglungexano 1 com- munlsta, associandosi alle proteate 
pagnl della Federazione di Alessan- jcl Presidente della Fiera del Le- 
^te ®^ U slntUco d( quella città, Hi vani®, ha «mcMo un e. d. g. In cui 


N otìzie brevi da tutta rital ia 

XDetlle .Tiostr© edizioni jDrovinoieili 


Invita tutti 1 lavoratori pugliesi a 
difendere, nella Fiera, gli Interessi 
del Mezzogiorno. Com'ò noto li go¬ 
verno. che ripetutamente e concre- 
tam.ente ha dimostrato per 11 passa¬ 
to di voler sabotare questa Impor¬ 
tante manifestazione commcrcla'c 
del Sud, ha promesso questa volta 
un’uguale manlfesiazlcr.e fieristica a 
Napoli in ne’ta coincidenza con 
quella di BarL 

UCCIDONO UN CAVALLO E 

INFIERISCONO SUL CADA¬ 
VERE 

ASCOLT. 21. — Ignoti hanno ieri 
notte ucciso un cavallo nella sua 
stalla e lo hanno poi orribilmente 
massacrato a 4:«tpl di bastone, I mo¬ 
venti della azione brutale sono sco¬ 
nosciuti. dato che niiUn è stato 
asportato e gli Ignoti si sono limi¬ 
tati ad Infierire sul povero animate 
Il fatto ha suscitato una certa Im¬ 
pressione nella cltt<5, sia per la sua 
stranezza, al» perchè 11 cavallo era 
noto per la «uà mole eccezionale e 
1« SUA mansuetudln®. 


lonrrSoni‘dTc7ntedinr^^^ * ragionevolmente «prudente». ^— VerrT « te ?® « mate, mentre gli ai^tl PAM riguar- 

Nel pomerì^io un forte dLscorso profonde aspirazioni m.nnifestate dal ®nJ'®ttere_Prody^‘i^:co che «vrey. deranno in massima parte te armi 
■ ' ha pronunciato il compagno ALI- movimento contadino han trovato rlfoima, 1 oratore ha pesanti. I provvedimenti che il 

f m m B 0 C.\TA: egli ha inquadrato il prò- accoglienza nella Costituzione. To- ®””®*“®® tea grandi applaixst, rile- Consiglio del ministri dovrà adot- 

* blema dell® riforma agraria nelle gliere la tcrr® ai grandi feudatarL '’®”jP come, perdurando in alto il tare nelle prtossime sedute saranno 

■ CCVWCV ®^® grandi linee storiche, per giun- darla al maggior numero possibile dei ^ndi «gran, nep- quindi di natura finanziaria e di 

sere in questo modo . dimosUor. df eJoadta'ouL.toT^Jdc'!. ?•"'>" ntoWlitaslone Industria.e. 

- il carattere mieerando della lesde ma agrar a secondo lo suirllo della ;V„r„fS eovSi,’o?f e.f, ,t PeoPMi'o la nota uIflcioM 

X*0'V'i XlOÌ €l1Ì. clericale. Non è un caso — ha ini- Co.st.tuzione, ed è questo spirito rj c sì dibàtte » dì* mi n dicoidin il governo italiano aU 

i V .j g 3 ^.^rno ab- che la Democrazia Cristiana tra- ^ V»«! » ^nde la prossima riunione lonol- 

- bia tentato di soffocare questo di- d.sce. Lceranse m seno al partito non è ncse del Comitato permanente a- 

ftTveni riM vrtnTtrAfi avr-rt battito relecando’o a fine di ses- or - • j if a.spe.lo: nessuna riforma tlantico per conoscere le Lslruzio- 

’JSÀvHn Dr^i* ?one ETnu^rse la tegge governa- ATemic, delio Stato si può fare s. non con l’appoggio ni dei delegato di Truman. Charles 

21 hi t di ra^resentasse davvero una ri- In questo quadro la -riforma» aTr?r^i ‘ima Spofford. il quale imporrà un 6 uo 

ooriua'^^nl^^efaìri i^no inv^ f®™® ®S™ria - egli ha prosegui- d. c. appare come una lustra, come fi'I V c® n ® ‘® P™' 

portila .1 anconetani sono s.atl inv.- _ avrommn la fnr*ii-in dì in o ravvedi mento che «; illude di quale nchiede profonda unita duzione bellica delle industrie eu- 

tatl da contadini di Perugia a tra- ‘O — noi avremmo la for.una di i.n provveaimcmo cne s, uiuae di nro.spe’tiva di concord'a ronee «Se Soofford constaterà — 

scorrerà un periodo di tempo in vivere uno dei momenti piu .«nlcn- addormentare il movimento conta- . j. a i- roP^®- constaterà 

ITmbria. E« 55 l partlran.no a giorni ni della Storia d’Italia, non mio per dino. di eludere un problema di- « 4 ^«5 * ®®*’‘y®'^* ’f*’* «Tempo» che 

II gesto del lavoratori perugini a.s- ja portate politica e sociale • eco- venuto sempre più pressante. questa .situazione 1 con- fra 1 popoli e 1 governi europei esi- 

Pi.me un profondo significato quan- -omica che avrebbe ma ner c*— j 1 , i w, • tedini ranno cne te .sol.n via è quel- ste un divano di principi e di opi- 

do si pcn.sa che t! p^^rto di Ancona che es!^ avrebbe m* per Era del rc-sto inevitabile che la te dclUassalto al latifondo, della nioni ce i ooooli agiranno ner di- 

è ormai ln.nttivo, e quel portuali (u- ^uo significato nazionale. democrazia cristiana, riducesse il loro lotta per l’avvento di un nuo- fendersi m'?^ròpiSione pubblica 

self idre*'af?l * ^ •situazione di arretratezza del- suo yogratnma agrario alte beffa vo Stato in Italia. non avrà fiducia nella volontà di 

non .scaricare armi. le no.stre campagne^ per la distri- attuate. La democrazia cn.stiar.a ha Ancora è intervenuto il d. c. Spo- .soppoitere sacrifici (««enzialf, gli 

GIORNATA DI LfflTO CITTA- iniqua della proprietà, per or:entato la sua politica nel senpo Jet) per esporre in sostanza questa Stati Uniti non sborderanno più 

nivn A FOPPiA ingiusti rapporti sociali, per d: d-.videre la Nazione c di isolare, tesi: che il limite alla proprietà è nulla di quanto previsto dal pro- 

* “ cws«i/« l’oppressione, lo sfruttamento che tìi porre fuori della legge gli operai stato fi.s.iato, ma -nel punto in cui gramma originario del FAM. 

FOGGIA. 21. — Quella di domani vi regnano come ^eciflci residui e i contedtei italiani. O.-betie durjron di.riurba te produzione». Nel pomeriggio di ieri è tornata 

nate*dt lufte clftadten* RicOTre d^^ feudali, rappresenta infatti un dato seno 1 protagonisti di una riforma infine è -staio molto applou.iito a riunirsi la direzione della D.C.. 


reno fra 1 primi a Impegnarsi 
non scaricare armi. 

GIORNATA DI LUTTO CITTA 
DINO A FOGGIA 


fatti domani, 22 lugìfo. l’annlversa- ^® teciso in modo negativo in agraria: da un lato gli agrari, d’al- l’intervento del compagno socialista ma, «ia perchè nes.sun partito «i è 
rio di uno del più tremendi bombar- ^utta 1» «tor,® d'iUli®. . ’.ro lato i contadini. Non èpossihi.e Franrc.^co DE MARTINO, mentre, ancora Deciso ad accogliere la pro- 

damcntl che alano mal stati fatti Alleata ha ancora ricordato co- attuare una riforma se non col con- ultimo, in un’aula deferta ha par- posta « crociata della verità », «la 

ri? F* ®|’''®!"te*'il te Europa: quello Gioì itti prima e poi il Fartito sen.'o e l’appoggio dei lavoratori lato il d c PECORARO. perchè De Gasperi è partito per 

te 20 mna'ctitadlnlT'L’TnnlversaTte Popoterc, con il filo avanzato prò- inlere'’.'®ti, se non combattemlo a La Camera terra anche oggi due un giro propagandl.stico in Luca- 
sarà commemorato con una pubblica gramma «grano, avessero tentato fendo coloro per i quali la riforma fcdult e altrettante ne terrà do - nia, te riunione è stata rinviata • 

cerimonia. di ellargar® 1® basi della dcmocra- è un danno. Ma la D, C, si preoc- mcnica e lunedì, martedì. 


® / 
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PARECCHI “ GRANDI. . HANNO IERI TENTATO DI METTERE IL N ASO ALLA FINESTRA 

A Niort Magni batte Ockers, Meunier e Bobet 
e dà air italia la quarta vittoria in ot to tappe 

Corsa veloce, tirata a 40 Km, all* ora, risolta nel finale con una fuga a quattro, dopo 
molti tentativi non riusciti - Bartali e tutti gli altri italiani nel gruppo degli “assi,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE •perché non /al la tua corsa, se posizione migliore per andare in car- di Mori posalo sulla cima di una sto che anche gli altri hanno capito 
NIORT 21 — Un’altra vittoiia vincere il •Tour,?, rozza fino ai piedi delle montagne, rampa. Sembra di assistere ad un a suo gioco, c gli hanno rubato le 

deìmalià e sono atà auattrol One- Magni st fa mettere le parole in £• in libertà provvisoria. Magni: e sur-placc di velocità: ruota su ruo- pnì belle carte del mazzo: la • tee- 
sta volta'è toccata a Magni che si bocca da Binda, e risponde: • Per- se dor»ant e dopo spingerà ancora ta. scarto su scarto, finché Magni nica del risparmio» applicata alle 
è trovato in una fuga aizzato da (^bè sono partito per dare aiuto a un pà. forse Binda gli dirà di fare parte lungo e deciso, per vincere preziose gambe di Bartali, l'hanno 
Mrunipr nnhnt p Drì-rrs ed ha boi Bartali: questa — per ora — è la il suo giuooo, di tentare il colpo netto su Ockers. Meunier e Bobet infatti adottata ora anche Francia 
Tatto centrTsul tTaguarko di Niort. ’nia parte: se poi la corsa (cioè: gobbr^. . rialzato. , ^ ^ ^ c Belgio 

inn unti vnintn lunna decisa che Binda c Bartali) mi darà un ruolo, Dunque: centro di Magni al tra- Il gruppo s» è riportato sotto pitti- E anche Kublcr, ora, si è messa una 


*** V v 






.-.m 




un-v: 




«LA JUGOSLAVIA 

sono IL TERRORE DI ilTO » 

LA PrCT 8EN3AZIONAL» 
OOCDMENTAZIONE 
DEI NOSTRI TEMPI 

forntsc* tMtimonlanx* dettagli*- 
ta a drammaticha dal raglma 
di terrore Inetaurato dalla criocs 
dal dittatore Iugoslavo a del 
crimini commetal dalla polizia 
di Rankovie ' contro il popolo 

Il Tolumelto « La Jugo¬ 
slavia «otto 11 terrore di 
Tito » è In vendita al 
CDS della Federazione 
Comunista e nelle Libre¬ 
ria al prezzo di U 150 


Il Plltf;?*]!5! ^ 




lon una volata lunga decisa che Binda e Bartali) mi darà un ruolo, Dunque: centro di Magni al tra- Il gruppo si è riportato sotto pitti- E anche Kublcr. ora, st 

ha bruciato le ah di Bobet (c in- ^hello del protagqnista. bene, allo- guardo di Niort. Dopo una tappa tosto deciso: ha acciuffalo Bobic e borsa d: ghiaccio sulla 

fatti II (jiiidlce a arrivo lo ha dato reciterò, a spero di cavarmela». che si è scrollata di dosso la pi- Impanis a Cherveux: grosso e ve- fa più tl matto... 

distaccato di 4") 099‘- — nella fuga — Magni, giizia, e nella quale anche i sgran- locc è arrivato a Niort per la io- ATTILIO Ct 

sulla ruota di Bobet, cercava con Ji », nel finale, hanno messo il ria- Inta che Btusson ha vinto su For- 


\V; \ 

■> ' > 


V» occìii la riiota di Bartali. che jo alla finestra. Ma niente di ecce- Imi. Pasotti. Baldassan. Diamine e .... „ 

nel aruulo che era lascialo '■i'iiaslo indietro sorpreso. E a donale, perchè la battaglia à poi Bollini. Non c'è Mafie nel gruppi: LH 11139113 Cll KUblOf 

.ap?arjr;c;ic nSbic e du.,.u.s La ^fsLo'^^ap/lar‘f/*«r ^pa^ 0 Is prop3g3ncl3 por 13 Set3 

l»?[ccc%o'rc‘'aulicyala wi ” u/i ine- Ttre^ AllolPla dormono, i topi ^«'‘Si. NIORT. 21. - La penalizzazione 

^PaugLXn TLPcóiZTè^c Altre tre defezioni n^ag^.f‘dT s^e?a 


ATTILIO CARIORIANO 


I finestra. Ma niente di ecce- Imi. Pasotti. Baldassan. Blommc e 
e, perchè la battaglia è poi Bonini, Non c'è Mafie nel gruppi: 


\v. >'X'5 


ì. 

^\r 

V X 'X'X 


Altre tre defezioni 


/> tintr tnn un finale all ac aita di ^ ‘ - uui nauguitnt^nn a i.a ouiuiuuicrc «- 

rose, fo'rzato. che non dà lo svnnto %^^ZtiPaPaua T di là'e^ min Cosi Bobic perde un gregario che 

a grossi applausi. guu..ava di qua e di la. e puri- mincia a tastare il polso del sTour» „„rphhc nr,t„tn esser,di nhie in se- 


E anche Kublcr, ora, si è messa una \ > >4 ^ j'j s'/T 

borsa d: ghiaccio sulla testa: non U" '' " . ' ' . ' 

la p,A ,t i ' 

ATTILIO CAMO RIANO feO: Uv'.''^ 

L3 iii3gli3 di Kubler ‘ '''*./=■/- 

6 Is PrOP 3 g 3 nd 3 por l 3 S 6 t 3 SACCm è una delle figure più note del cicHsmo fiorentino, 

NIORT, 21. — La penalizzazione ed è, come dilettante, una delle grandi speranze del ciclismo su_ pi- 
di 15 .secondi inllitta a Kubler per sta. Giovedì sera egli ha vinto la piova di velocità nella riunione 
avere indossato una maglia di seta Cascine che serviva come seiczione per i campionati mondiali. 



NIORT. 21. — La penalizzazione 


invece di quella regolamentare di 
lana, non è passata senza suscitare 


La foto mostra il giovane campione in azione sul velodromo fioren- 


grossi applausi. „cva còme un riccio di mare Vaaid^ proTésm daVrTe dTlnd^ lino, sul quale TS luglio scorso egli ha abbassato il record del 

capita nel teatro, capita nel ci- aato la tua varola a Barbali e /.nTlInT onito. Ed orcgario ha perduio del_llonese Questi. _ giro più veloce, con il tempo di 19’' e. «i decimi, aHa media di 


drt. che vorrebbe aizzarlo contrri 
Omo. Il • Patron » dice a Magni: 


anslderarsl ospite deU assoclazio- "amm B'a coinoauuio «.^n.ro - - , 

nel giorno di passaggio del centcmente hanno manifestato la loro opposizione alla guerra e ai- 

lur » a Lione. ° l’arma atomica, firmando rappcllo di Stoccolma. 


canna net ICaiTO, canna nei Cl- ^ntn in n.n nnrnin n nnrtnit a ^ .... ......w jiuiicau. v^UL'Sli. illiaill, IIUIIIIU giro |IIU VCtutc, tuli il icillHU u* *•' i»»-• — 

chsmo: quando gli attori sono sio- risnMfn ^ ^ gisce. Solo Gauthicr ha uno scatto, ^ggi anche Kubler. perchè anche lo Inviato a Kubler un telegramma, fe- km. 60.241. 11 giovane Enzo, e suo fratello Marino, oltre ad esser 

gliat, e recitano la parte senza Un- ... maglia gialla dd all occhio e svizzero Mctzger ha abbandonato ta P" desH sportivi di primo rango sono anche dei democratici; essi 

jn'gno: cosi, per obblighi di con- In libertà provvisoria! pronto chi l acchiappa. Gold- cQisa. Con Pontct che non c partito onsld^eVar'id^ osnu“e deu”ass hanno già combattuto contro i tedeschi nelle file partigianc, e ro 

tnitla. Parliamo di Magni, allora, di auadaona- l vTn ne‘^Tel^"glorno“'T Jaiarg“o “ ^d^ centcmente hanno manifestato la loro opposizione alla guerra e al- 

questo campione che se ne sta die- , guadagna- e Van Ende — im ragazzo secco e „j oggi: «Tour» a Lione. ° l’arma atomica, firmando l’appello di Stoccolma. 

rrfóo/. '} -r» sl“ó;ó „ -—-—---—-- 

-■"» — '» “ ■» i’ordine d’arrivo DEn-onAVA tappa La Lazio a Malé 

filile Siraae piane „ JC»» per la preparazione 

■ ■ ' H • ■ 0 °bbe: si allungano nella campagna II fi ^ ^ flfll ||f ||||| - 

m|| ^ II %1| iJ|#l#W \M MUl MI lllll TRGNTO. 21 . — Dai 10 al 3 

■ I H ^pl Hvi paesi ruvidi come la carta vetrata, | | I agosto prossimo soggiornerà prcss 

. buttati lì senza grazia, raggiungono albergo di Male la squadra del 

Ma più in là. a Mazó. Van Ende da tendina fra il sole e la corsa. La l#l| #^l #■ I VI I ■%! leil Lazio al completo. Presso -.1 suc 

trova un chiodo che gli fa saltare quale, per far dispetto ai • grandi», ’ ^° 9 nnc. Bord aux. Stad^ d- l^| | ll^ 11 llVllV|l ITflTlI detto albergo sono stati prcnoia 

una gomma. E a/fc'a il gruppo si continua a camminar forte: Sforac- piatte, che a Bar ali danno \#l\f w4vl I 11 II I lllai ventiquattro letti, e gli sportivi eli 

mette in ntneia la fuga. chi si è portato all'inseguimento di ^ perdere tempo. ^ piccolo centro sono già tutti enti 

Gli ultimi detta classe ed i me- Darnauguilhelm e Desbats, e li rag- 7 - siasmati dal pensiero di poter acce 


I-J»" 




Sulle strade piatte 

gli assi non si vedono 


L’ORDIX'E D ARRIVO DELL OTTAVA TAPPA 

Il gruppo a 45” dai primi 


La Lazio a Malé 

per la preparazione 


assorjjhehw»' 

PAMTAUHI 

abiti 
pronti V 


cnnRE^ 

fiEllE 


P 0 .S 9 f 

ANCVUHETO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

1 COM.MERCIAia 12 

COLORI - SMALTI • BIACCA ezoiertl». Prodotti 
gttantitl geouioi. Viiodita duetti ai pittori, pri¬ 
vati, dallo fabbriche Kiumie. Vi» Capo le l’a^e 
(angolo Propaganda). 71422 

4 AUTO-CICLd-SPORT _12 

MOSQUITI, Qjccioli. biticlclto delle migliori 
matihe. Tulio a rate, proni modici. Via Uio- 
tanai Lauta Iti. Tel. 4712JS. Nuota g.-stinne. 

2010'.'l 



diocrl cominciano ad imparare la giunge a Brion; più in là ancora r-'^^^cciipalo. Non che con la n già 
I lezione: darci ^entro. far mangiare Lambertini, Zaaf e De Muer, tenia- partita, no. Per la vi¬ 
ta polvere ai • grandi », qui dove no l'avventura. ' ^ 


Piagni guadagna sulla maglia gialla 


la strada è piatta, per arrivare a Gauthier, però, è pronto, ed anche 
Pau in vantaggio. Poi, st vedrà. Bobet ha un guizzo: ma la rete ut 
Forse che non si dice che Barta- cui è caduto • Louison » ha le ma¬ 
li non è più lui, e che in pancia Gl- glie strette, e con uno sfrappone Ma¬ 
no ci ha la rivoluzione? Forse che gni e Pedroni richiudono Bobet nel 
non si vede che Gauthier ha già la gruppo. 

faccia del colore della sua maglia? La volata di Desbats, Sforacchi e 
Forse che non si sa che su Kubler Darnauguilhelm continua: l’12'' a 
stanno spuntando 1 foruncoli e che Thouars. Qui Desbats è in crisi, e 
ora Ferdy spera nella penicillina? Gauthier scatena ancora la • bagar¬ 
re »: scatta una. due, tre volte, fin- 
Fllga a tre,.. ché riesce a venir via dal gruppo 

^ ^ ^ in compagnia di Diederich, Meunier, 

Darci dentro, allora: guadagnar ^^a/, leoni. Verschueren e MoUnc- 
st rada. Ed ecco infatti un altra fu- j •grandi» si lasceranno ancora 
ga. subito dopo, a Les Rosiers: s^t- ostare i piedi da Gauthier? No: 
ta Darnauguilhelm. e ancora Desbats aauihier è pericoloso, e presto 
gli corre dietro: ieri t/iuredi, oggi finijrà nel gruppo, prigioniero di cen- 
Desbats. Anche la • Francia » ha un- ruote, 
parato la lezione? L'allungo è de- . 

ciso. e fa strada: 45" a Saumnr. tl ••• * pOl a duC 

paese di Baìzac. che ha messo m ^ dunque: Sforacchi e 

piarlo le drappelle dei suoi glorio- darnauguilhelm. con r45" di van- 
sf cavalieri. Da Saumnr a Tourrat- Ma durerà poco: perchè S/o- 

nc: da Balzac a Baudelaire. Fu a cacchi si sa quanto poco valga, e 
BERNARD GAUTHIER, maglia Tourraine che Baudelairs arrangiò darnauguilhelm è ...del tuo Messo 
gialla, è un « duro ». Resta a i suoi • Fiori del male ». stampa. 

vedere se riuscirà a resistere In cielo si è formato ora un velo ^„fatti che »i fanno sotto 

Bulle salite di nubi bianche e grigie, che fanno f-alleri. Lamb'ertini e zaaf. e più 

--- _^__i ■. - tardi Lajoie e Meunier: una fanta¬ 
sia m bianco e nero, che la corsa 

UN’ INTERESSANTE STATISTICA SVEDESE I sopporfa con rassegnazione tino al 

Parthenay, rifornimento. 

Qui scoppia la bomba. La fuga ai 
B • rompe in tanti pezzi: Bobet. Ku- 

MI■ eoe n ^^er, ockers, Gauthier, Leoni, Die- 

III ^etEQdl^WWIH derich. Sciardis c Magni si prendono 

hP li lusso dt mandare in baracca la 

M ■ ■ ■ S B /Uffa di quei povero cristo che è 

dell atletica eu R*^ 311 diefro. e indietro c'è anche Bobfe; 

* quando Bobet si accorge del fatto, 

strappa e ristrappa, finché riesce a 

V llolio vanta due primi posti (Filiput • Con- ZZZr’‘r«%rSc%o 

solini) e il primato nei 400 hs, e nel disco malgrado — a seguire la ruota di 

' pc.bct. alla quale è cucito col filo 




L’ordine d’arrivo 


rW ■■■■■ TRENTO. 21. — Dal 10 al 30 _ 

" ego-sto prossimo soggiornerà presso ^ OCCASIONI 12 

■ un albergo di Male la squadri del- -—--- 

k 4i’u Dazio al completo. Dresso ,1 st'd- A. AHNDNCIAMOll! la piò OHANUB LIQUIDA- 

f a 1I IT^|TfS detto albergo sono stati prenotati '/ilONE dell» sugioneill COLt^ALE Ai^^OWTIMbV. 

IIIJIIIlJovJIlU ventiquattro letti, e gli sportivi del TO: B XVftV’iU B*!* B U <! ì U 

piccolo centro cono Bìà tolti onto- Krfe;»."'*.™» m 
' siasmati dal pensiero ai poter acoo- 5103 

.-, ,, . -, gliere nella loro borgata Seniimeri-___ 

i sulla maolia Uialla ti IV, Furiassi, Flaninì c gli altri ARMADI GOARDAROBA, tiri noddli. Fibbiici 

atleti bianco-azzurri. tpeciiliiiit» ttnd» pttnl batsisslBi. FACILl- 

Gli uomini di Sperone potranno DAZIONI ViiU Militi* «0. 

Creton. Baeyens, Croci-Torti. Zbin- cosi effettuare una buona prepara- 1 Z 

don, Desbats. Beyaert; zione in un centro raccolto, che I-—--- 


don, Desbats. Beyaert; 


MOBILI 




K , 


1. FIORENZO MAGNI (Italia) che 82)Molin^ - ^'31”; 83) JDarnauguil- sporti- à. ALLA GALLFRU MOBILI BRUNII - VUl* 

percorre 1 IBI Km. della tappa An- licm, id.; 84) Castelin aCo9’ ; 8 d) Kal- -..i ...... u<r.ih>riu tifi iinirrno rertit») — 

gers-Niort In ore 4. 36’30 ’ alla me- lert.’id.; 8G) Canavese. id.; 87) Remy. '’O- s»l quale ess, potranno comp e- VAsTliWI ló Ai^.-^MT’lKMO 

Ì dla orarla di Km. 40.3: id.; 88. Kcbaili. id.; 89) Quegnet a re git esercizi atletici c sulla pgla ?«itfeoi». PKF.za 

2. Ockers (Belgio), id., 3. Meunier 12’21”; 90) Audairc a 15-26”; 91) Chu- necessari ad entrare in forma. Po- as^oVuTA CONCORBESZA Lowbiwim* r»- 

(Contro-Sud-Ovest). Id. pin, Id.; 92) Weilcnmann a 1V45”: 93) Iranno inoltre usare come allenatn. »r tatti, b* pibb o«ll» 'bcio» Ut- 

4. Bobet (Francia) a 0’04”. Deprez, Id.; 94 Verhaert, Id.; 95) la locale squadra dcrU. S. Sa- «le PolboBeUlla. 

i S. Bhisson (Parigi) a 0’45”: 6. For- ^ -- 

R lini (Parigi), Id.; 7. Pasotti (Cadetti 9<) Pmeau a 20'42' ; 98) Tacca, id. Si ritiene inoltre che a Male la A. AFPROllTTATE. Cr«ndi«» «Traili» m-'uii 

Italiani), id.; 8. Baldassarl (Parigi), .«‘«rati: Mahé (Ovest), Metzgcl i^^zio dis^iutcrà anche una partita '“*'<> *>1'': • proJunona Wslr. Pnzn 

id.; 9 Blomme (Belgio), id.; 10. Bo- (Svizzera); Pontet (Ovest), non par- .. imoe"no con una saua- K 

nini (Cadetti italiani) id. “lo. « impegno con una squa- „ 9.73 - .Napuli o.tH) 


nini (Cadetti italiani) id. *«o. 

tal!,* BiaglonI, Pedroni Brignole, La classifica gfenerale 

. ■> o^vrm^K ,S„»-ES.) m or, 


dra veneta. 


Il ritorno in Italia 




lineris. Brulé, De Muer, Brambilla, j6) Magni (Italia) a 11’29’’; 7) Cou-® Lorenzi, rimpatriati dai 


ATTERTIAMOIII CmiIìeo» mmiioq«I« neees«nl 
Srfndit» UnMII, Frriit piò b»Ml d'IUll» BA- 
Rl'.^Ot. Fiitu OoltrlFDta (OinMiii E'Ifo) (5101) 

23 ARTIGIANATO tO 

MANICHINI per ««rlnri», modrro's^iail: t*.»- 
lina, lire 5.500 • Vi» (Ì»*onr 213 g ,4R(0:!9). 


r Tiìy\ Piot Vos, De Ruyter, Lazarides, De vreur (Belgio) a 1303”* 8 Lambrecht campionati del mondo col plroscalo ||||||||||||||;||||||||||||||||||||||||||||illll 

OckersTBolS; Ba^lTfiSANITARI 

'".a..-'è . niinn Hendrìcli. Pronzet, Sciardis. ?. ”• Bauvin (Nord-Est-Ile de lenatorc Ferrerò e 11 massaggiatore A I» I» U fc I * Atìl 


UN’ INTERESSANTE STATISTICA SVEDESE I sopporfa con rassegnazione tino al I CAMPIONATI DI SCHI 

Parthenay, rifornimento. 

Qui scoppia la bomba. La fuga ai 

B S a — ■ ■ O rompe in tanti pezzi: Bobet, Ku- f * 

Dn ITI Citi StClQlOUQll ùer(ch!^£cmrdis^c“Mo'^i a^^pfend^^^ llSlli 

m0 tl lusso dt mandare in baracca la A 

a ■ ■ ■ O ■ /upa di quel povero cristo che % 

dell atletica eu R* t 3 l I dietro, e indietro c'è anche Bobic; ^ SClftOOll 

* quando Bobet si accorge del fatto, 

strappa e ristrappa, finché riesce a p . fi ' )14 I 

L’Italia vanta due primi posti (Filiput e Con- ^/jòuTer''?Vagnr.^Y^^^^^^ bssi sitno: ilare. Mnnfanf 

solini) • il primato nei 400 h«. e nel disco montecari-o. 2 .. - cu ,d.ermi- 

■ ■ , ■ ■ - dori italiani continuano a farsi va- 

STOCCOLMA .21. — Il giornale città d’Italia sta riscuotendo la più Facciamo il punto a Le Quarte- ^ 

svedese « Idrottsbladet > pubblica la larga partecipazione degli sportivi e ^q,,. g^bet. Ockers. Metimer e Ma- JJi° 

seguente statistica del dicci migliori larga simpatia tra la popo- hanno Z’IS” di vantaggio «« nremazia deeii < azzurri *’ si é ma' 

.=',«1 europei d.n'.nnet.: -- „„ c Impani,, punte aeaniate tei J IntV “ 


iDubiiìsson, Scotteh, AVachtmans, Goa- redi a 15’57’’; 15) Piot a J6'39”; 16) 
FIORENZO MAGNI Ismat, Thuayre. Aeschiimann, Zaaf, Klrchen a I6’43'’; 17) Banali a 16.4G'’; 

18) De Muer a 17'3Ó’’; 19) Sciardis a 
' 17'47"; 20) Geminiani a 18 01”; 

1 CAMPIONATI DI SCHfcRMA A MONTtCARLO 

V .2 — — ’ nn-nn*.. . ..._... ' . — . — — l 


st-Ile de lenatorc Ferrerò e 11 massaggiatore 
FarabulHni oggi, appena sbarcati, 
Bobet a ùanno ripreso il treno per l’Italia. 
14) Lau- 

Gravissima crisi 


nell’ U. S. Lucchese 


Don. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palesilo 36 p.p. Ini. 3 ore 8-11. 14-19 


LUCCA, 21. 


Apprendiamo da 


DOTTOR 


STROm 


® I9’29”; 25) Dcmulrter a 19’58’; fonte ufficiale che gli attuali diri- DAVID BUI 

m •• jt m. « "sf mesV^ %é3-^29\”s?^^ dellUnione Sportiva Lucche- SPECIALISTA DER.MATOLOGO 

__^ f ^ 1 a 21’3b”- 30> ChaDatte a ^* 07 ’»* intendono ritirarsi dairattivìta cura Indolore senza operazione 

I .lYirVlIP llUllllflI in IIIÌ^IP calcistica, che vanno esplicando da EMORROIDI - VENE varicose 

V. 1 III 4 UC llCtllCtlU 111 liliale diversi ...i, E «1 in giorni, . 

to '* 23-27’.; 34) Cogan a 23'48”; 35) Ca=te- hanno intenzione di - consegnare . vener^ - i.mpotenxa 

nella sciabola individuale i.d'niSXs7,’" £»'« '‘.'.P'?.':?'!- ,'’f, 

7ic: ** VAICI O VACCA-r AbCCC AAACAA V ACACACIAV 2507’-:^39) Leoni a 25’23”; 40) Thui^re dj Lucca avv. Giannini, accollando- ® 

[fo. ■" ■ ■ ® 26-16’: 'si comunque il «deficit» della gc- ——————————— 

:a „ . n ' 14 « n- » n - m a M’25”; 42) Gh'rar-stjonc. che ammonterebbe ad oltre dottor 

m, ES.SI siino : Dare. Mnninnn. Pinlon. Perran e Nnslmi i -l' 'r"- . ALFREDO STRON 


® 26-16’: ^ 'si comunque il «deficit» della gc- 

n- ri'lls n*» n -ms** ® ^’25”: 42) Gh'rar- stionc. che ammonterebbe ad oltre DOTTOR Ol Olila 

Es.si sano : Dare. Mnniann. Pininn. Parran e Nnslmi i -il V”^' . ALFREDO STRON 

11 * 1 ^*** 4c\ r^irTiinf SI * 79 * 10 '*' <A 7 i T I^dlc * dcfìcit •> comunQuc, snrà 

* w; oiguci a aiz lu , 4#| J-*ajO]e ’ vfnfrfp • PFLl f IMpOTFNZA 

MO^.TgCAm.O. ... - C, ..nern,,- nnenta i»anu.,.r,.: P.n.on 3li'’m%“1in^°"S="a^’ò?i,‘‘^"'un^"r^^^^ ^^àritaina 

dori italiani continuano a farsi va- Ferrari (o-23j, |l francese Parcnt t», ci. t ^ oliali «ià avvenn'e- Ferrarlo alla Piagne. Idrocele. Ernie 

In» „i -..nTaAioi' riooi (4-25) c Rcnzo Nostini (4-28) Seguono. 52) Brulé a 38-21”; 62) La- quali t,ia awcnuic. ferrano alla cura Indolore e senza operazione 

lere at campionati mondiali. Oggi wosiini (4-28». ^ ^ Padulazzi allTnter. Km--- 1 _ 

si 6ono iniziate le gare eliminatorie - 78 ) saUmbenl a 1.01'36”; 85) Sabati- c'e.s al Genoa ccc CORSO UMBERTO, 504 

della sciabola individuale, e la eu- rimani il fi D Nannii 89) Corrieri a L22’16 ’: “no- saboiamo ancora come *i (Piazza del Popolo) 

premazia degli ; azzurri. si è ma- UOmani 11 U. P. HapO.I Verhaert concluderria faccenda, poiché H « 32» - Ore 8-30 - Festivi 8-13 

nifestata sin dai nriml turnL p^jjj|jp^ (maglia nera) a 1.5. aO . --- „ - -- 


Classifica per squadre 


a, uejiH provincia. testa, • naviga » coi remi dt Peltro- riusciti a conquistarsi l’ingresso in NAPOLI. 21. — Domenica si svoi- j) SUD-EST (Gauthier Brambilla 

Particolarmente interessa e me Biagioni fedeli a lui come ca finale, assieme a tre francesi. X-a gerà sul Circuito di Posillipo il III Rolland) in ore ■164.0)’14"; 2 ) Nord- 

prescnta il programma di Genzano caccia. Che cosa ha Gino? Snale verrà disputata domani, a Gran Premio Napoli, riservato alle Est Ile de France a 9-09-’; 3 ) Belgio a 

"i^clL-mo*'^Dod1s^^°e ^bocce leggera crisi, ma ormai chiusura delle competizioni. vetture della FormuIa2.a. Già da lO’OS-’; 4) Italia (Magni, Bartali,^ Pe- 

AI quartiere salarlo st svolgerà à fatta, e fortuna vuole che un'Ila Nel primo girone si sono qualifi- alcuni giorni i concorrenti provano ® 14-42"; 5) Francia a 17’18-’; 

31-6 è al terzo posto, | «na gara di podismo con la parte- fuga c'è Magni, che può buttare cati; Lavasseur (Fr.) con » vittorie lungo i 4.100 Km. del percorso. Tra ^^^sc'nburgo a 18-«D ^iglons 

m,’ 400- 1 Lewis’ (Inshllterra) **i numerosi atleti del acqua sul fuoco. D’altro canto Cau- e 21 stoccate. Gastone Darè (5 vitt. i partècipanti alle prove odierne Pa^ótti ’Brcsci) a 39’22”- 9» Ovest a'i 


47 7 .AI quinto posto, alla pari thier — senza volerlo — fa il ginn- e 21 st.). il francese Levefre (5 vitt. sono da segnalare il tempo dell in- 39 . 50 -.; 'jo) Centro Sud-Ovest a 40 

1 inglese Pugh. gli Itaiianl Siddi c scttimanà <^0 Bartali. tirando un insegni- e 23 st.) e Aldo Montano (4 vitt. e glese Messìi (H.W.M) che ha im- u) p^-jg) ^ 45-24-; 12) Svizzer 

Paterlin! con 4B '4. Da', nono al do- a MontP Sacro i’^olr^telfa n'arai- 26 st.). piegato 2.2r’r', girando alla media 1.24-32"; 13) Afr-c'a del Non 


Vice-Prefetto ed il Sindaco non ——————— 

hanno la qualifica per accettare Ore 9-11 - 17-19 OBESITÀ* 
una tale consegna. Telefofio 43.228 -- 

- FEGATO Doti CASTELLANO 

155 km. sul Danubio ''‘(anf^xlnone^’ DIABET E 
di un nuotatore cèco - 

BRATISL.AVA, 21. — II naotalore 


diceslmo posto, tre atleti con 48' sievcre. al Quarticciolo, ecc. ' Quattro in volata, sul tragu 

m. 800: l Bossen (Norsecia) 

I SO’ 0.41 nono e decimo posto, due | - 1 ■ 1 

atleti con l'53’; | 

m. 1.500: 1. ReifF (Be'g'.o) 3'46’-d; | JR . T 

decimo tempo 3.51 "4. | V 

n». 3.000; i. Zatopek (Cecos^ovac- I 

chlLl &'18 8. Decimo tempo A 23 2 I . -. - — — - - 

m, 54)00: 1 Zatopek (Cecoslovac¬ 

chia) 14 17’2 Decim.o tem.no 14'41.B; niDUZIONT ENAL; Arena Preneste. MOntevCrde: Ritratto di Jetinle 
m. 1COOO: 1 Zatope’K (Cecoslo'.ac- Sala Umberto. Smeraldo, Atlante. Sa- Prati: n fuggitivo 

cbia) 29 54-‘2 Decimo tem.iKi 3i 03"o. ione Margherita. Olimpia. Esqitt*‘.no. Prenejte; Fil^ustlerl 

m » .fi 1 \iar'e fFrarcIa) Teatro PirafideliO, Alfaretia, P.aza, Selene; Margherita Gauth.er 

14 " Alooìe. M-,. S.««,p,«..: R.tra.to di 


Quattro m volata, sul traguardai n seconflo girone ha flato Im se-Mi Km. 103,797. 


I TEATRI - CINEMA - RADIO 


e (5 vitt. sono da segnalare il tempo dell in-j 3 g. 5 Q... jq^ centro Sud-Ovest a 40 ' 25 '’; i cèco di gran fondo Karoi VOBR sta 

(4 vitt. e glese Mo.ss su (H.W.M.) che ha im- jj) Parigi a 45’24-’; 12) Svizzera a ■ coinplnto nn’impresa eccezionale Cure indolori rapide modernissime 
piegato 2.21”1”, girando alla media 1.24-32-’; 13) Afr-c'a del Nord a • Percorrendo snl Danubio la distanza rynQDnini IfCIICDCC DIHCPIII flCll 
to la se- di Km. 103.797. 1 1 56-55’-; 14) Olanda a 2 20'27". •** chilometri In ore 2I,25’03”. LmUllltUlUI'VLHLKLL'bInLUuLUblA 

Chinirgia plastica - Pelle - impotenza 

~~~ ~ _ _ I Un altro record mondiale (P.FIUME) 

A - RADIO SESSUOLOGIA 


n. percorrendo snl Danubio la distanza 
di 155 chilometri In ore 2I,25’03”. 


Un altro record mondiale 
battuto da Hanhall 


CINEMA 


altri 5 l'ita'.lano .Albanese con 15*. TEATRI CINEMA 

ostacoli: 1. Filiput (ItalLs) j..HftTrA DI MASSENZIO; Riposo i.A.B.C.; Catene 
9#'9* 3 Missoni (Italia) 53'6 C’\SIVA DELIRE ROSE* o"c 21.30: Acquari©: Turrl 11 bandito 

salto In alto. 1 Patterson (Ir.ghR- ‘'ciostra di vedette, còti Dapporto- :.4i<lrlaclne: Fabiola 
terrs) e Nicklén (Fin’.ardia) m 198 Riva-Bc.t balletto Ben Rìver. Adriano; Lo strangolatore 


Clne-star; fi richiamo della foresta Idanetarlo; La signora in e.-m.. -.no 
Clodio: Il fuggitivo Piaza: Davide Copperfielcl 

COìa di Rl^nzO; Un americano a Eton Prencste; Vn sudista del no, ci 
Ci^onna: La grarrde conquista prati: Il fuggitivo 

colosseo* Chiuso Qnirinaie; La porta d’oro 

corso; Il figlio del fulmine Qulr)tietta: Chiusura estiva 

crista’io; Un vagabondo alla corte dj Reale: Gli avventurieri di S. Maria 
Francia Rex: Sotto due bandiere 

Delle Maschere; Odio rivo*!* Wnkv la «.ora hisnra 

Del Vasc«HO; Schcrazade 


RADIO 


Tre af.ett daV.’ottavo a’. derlm,o po- CIRCO MIKKENIE (glardnl via San- « Carlo Croccolo Radio Roma 
alo con m 1 9.5; nlo S. Giovanni): 53(1 animai:, 25 argwt.ne 

aalto In lungo: 1. Faucher (Fran- attrazioni. 2 spettaco'.l, ore 17-21.30. Aleyon : La porta d oro 
c'a) m 7.59 Decim.o sa.tatore COLLE OPPIO; ore 21 30: . Canzoni d- 

m 7.24; c V V ,rT n secoio «. Soettaco'.o organ z- perla d oro 


Adrlaclne; Fabiola "f* Roma: Totò cerca casa 

Adriano; ^ strangolatore di Boston , Robino; Al Cavallino d oro 


aalto triplo: 1 Scerb.ìkov (U P I za;© dal Sindacato Cronisti. 


Dorla; Furia ai tropici ' 

F.den: Chiuso ■ 

Esquillno; Gli ultimi giorni di Pompe; 
Europa; Chiusura estiva 
Excelstor: ii grande valzer 
Farnese; ij mostro di Rio E-*cond do 
Fiamma; come divenni padre 


« » «.... 1 . * # A .. ..al» I* V.LA 1 IIC: U-VC 8 UI 

Arcobaleno; Les wfants du p.ìr-dls F)an,|„|o: signorine la 


Salario: li principe rlbel’.e 

GLI ULTIMI GIORNI 
DI UNO SCAPOLO 


8 S) m 1.5 23 1! dec.m.o m 14 49 elISEO; ore 31: C-Ia Paul-P.-oclemer- Arenula: Il cavaliere misterioso *0 

aalto con l’asta: 1 Lur.dfcerg (Sre- pivj .L’ippocampo» .animi sta- ^ Flammetia;' Doughgirls con Ar.n Che. Finalmente la serie i 

ria) m. 4 38 Quattro afetl «a ottavo tersiE DI CARAC.M.LA; ore 2: : f UH RLH W mPTOHTE ATTUmUl , ridan (17.30-19.30-22) «/il,n csfÌL-i viene interro 

po«to con m 4 10; «Carmen», di Bizet. | ; Fontana; chiuso 

^ lancio «lai paso: 1 Hu-^ebv (le.an- VARIETÀ» ! ^RTTral »1 I B ^ Galleria; Il richiamo delio foresta pelUcola piacevole 

da) m 16 26 M decimo posto un ’.an- Giulio Cesare: La tragcdta di Haricm, ma, amabilmente umoristi 

datore ccn m 1.5 41; .\’hambra.. .ami d.fflcl'.i e R v. . Golden: ii richiamo della foresta .sentimentale e interpretata 

' u„7i. 1 co.,.«!i„i (R^ «»«•’'.• <='■ ■ALaNFMAfPLENDORER inip.ri.1.^ | „,o.i 

KSCH o -ro.i fita-iia) me- Borgia e R-v. lodano: perdutamente tua ^ 

R "’54 53 ”l”«?mJr«,.o. ’m •T,,!"”" ' A»orta= !.. por» Poro . 'O”' .Corriere dpllo Sport 

__ .ooa- T,, Astra; Il richiamo della foresta nana, canaglia eroica 

con m 5ianzonl: Il nemico amato e Rlv. .^wante: Rosanna l’odio e l’amore) Massimo; Bastogne — 

lancio d*I BiBwiotto. 1 Kvi a.r xaovo: Due marinai e una ragazza* Attualità: li richiamo dello foresta Maxzinl: Sotto due bandiere sau Umbeno; Ritratto di Jenn 

(Finlandia) m. «2 60 .M decim.o po- ^ Rlv. Augiistus: Tifone suila Males-.a MCiropo’ltan; Idolo cinese 1 salone Margherita; Schiavo del 

Bto ur. lanciatore con m 67.53, Principe; I| valzer de’rimperatore e Aurora; u figlio di D'Artagnan MOdemO; ij vlrginiano saio 

lancio del martello; l Nemeth Aquila; li vendicatore di Jess II ban- Modernissimo; sala A: Bastogne; Sa Savoia; u ritorno dei campione 

(Ur.'»herla) m .59.88. 6 Taddla (Ila- Quattro Fontane; v-.eni a vivere con dito la B; Un americano a Eton Smera do; Ho sognato il parad-.s 

.55 49 - me e Rlv. Barberini; Chiusura ' estiva NovOelne: Tre figli in gamba Splendore: I fuorilegge. Platea I 

' ‘ VolturnO; Il richiamo della foresta e Roiogna; Canag,ia eroica Odeon; Un vagabondo alla Corte d Stadium; Ultimatum a Chicago 

,, .a»iiiii_:aA .. R.v. iBrancacclo; i; ritorno del campione Francia Snperclnema; La tigre bianca 


Fogliano; .\inaro destino 
Fiammetta; Doughgirls con Ann Che. 

( ridan (17.30-19.30-22) 

; Fontana; chiuso 

Galleria: Il richiamo dello foresta 
Giulio Cesare: La tragedia di Haricm, 
Golden: li richiamo della foresta 
Imperiale: l] virginlano 
lodano: perdutamente tua 
Iris: La favorita del maresciallo 
Italia: Canaglia eroica 
Massimo; Bastogne 
5iazzin): Sotto due bandiere 
Metropo'Itan: Idolo cinese 
MOdemO; ij vlrginiano 


f SEATTLE. 21. — Il nuotatore an- 

straliano John Mar.shall he battuto il Studio Medico • Br. Sequard • Spc- 
Danm record del mondo del miglio stile 71- clalizzato esclusivamente pei diagnosi 

RMDIO bcro col tempo di 20-9"6/lO. e cura di qualunque forma d'impo- 

RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon- e;==s 5 s—tenia e di tutte le disfunzluni ed 
g.orno c musiche — 8,14: Musica leg- b.cwda aiu#-»*#. anomalie sessuali d'ambo i sessi con 

gera — 12: Canzoni regionali — 12 25: ’ "EtTKU inorai» 1 mezzi più moderni ed efficaci Sa.e 

Ritmi e tenzoni — 13 30: Orch. Tro- Direttore rpsDonsablle separate. Ore 9 - 13, 16 - 19: festivi : 

vaioli — H- Fogli d'àlbum — 14.20- ' ~ ' 10-12. Consulenti Docenti Unlversi- 

Orch. Melodica Donadlo - 14.50: Chi StablUmemo Tipografico UXSIAA tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

è di scena? 13,09: Notizie sulla 9. ^ Novembre 148 - Roma Piazza indipendenza, l (Stazione) 

tappa del Giro di Francia — 1545: 

Pagine pianistiche — 15.45: Prev. tem- 
PO — IS: Vecchi molivi — 16.30: Mu- 
s:ca operistica — 17.15: Cori popolar. 

— 17,30: . Desideri repressi » un atto — 

di Susan Giaspell — IS.15: Canta Ri- 8 

no Salvtatl — 18.30: Ord'ne arrivo 9 1 A ^ ■% M V 

tappa dei Giro di Fr.-.ncia — 18.33. ^ ^ 1 

■ «Cosi ha cantaro Napoli», orchestra «VK a R* A# m 

«Vnepeta - 19: Estraz del Lotte - /\ , 1 ■ JR # 

119 05: Musiche d» G. Rossini - 21.03 , • fVIWV* 1 A Ba M g 

• Ucolc d’oro», biografìe sonore — \ B%K%a m m ^ » ■ 


Finalmente la serie dei » Ucolc d’oro », biografie sonore — 

«film estivi viene interrotta i21.25: — Orch. Gallino — 22.15: tya 

da una pellicola piacevolissi- s?ca"’da «mer^"-'"ÌSM.“E”r«^ 
ma, amabilmente umoristica. Lotto — 23 35: orche.stra Rudy Ca- 

.sentiinentalc e interpretata da — 9 95: orch. Mobiglia — 0.30; 

allori assai simpatici. complesso. 


sica da camera — 23 38: Estraz. de’ 
Lotto — 23 35: Orche.stra Rudy Ca¬ 
ste! — 0 05: Orch. Mobiglia — 0.30; 
N-no Gatti e il suo complesso. 

RETE .AZZURRA — Ore 1340: Mu¬ 
sica operistica — 14,09: Notizie sulla 
9. tappa dei Giro di Francia — 14.40; 
Dieci m-nuil con R. Bcccarl — 15: 
Orch Luitazzl — 15 33: Pagine plani- 




li « Palio Amici dell'Unità » 
a Roma e in provincia 


ARENE 


a Roma e m provincid Adrlarena; Fibio.a 

. - ■ Alfareiia; Duel.o 5Cnza cnore 

Continuano le ma itlp-slazlonl spor- E>cdra: Il vlrginiano 
live ner U «Palio •^mlci dellUnità • Fiume; u \a zer dcHImpeia’ot 

ahi la «utU * quartieri a lo tutta ta LoecloUt ciaio auUa palude. 


Bologna; Canag,ia eroica Odeon: Un vagabondo alla Corte d Stadinm: Uliimaium a Chicago 

Brancaccio; i; ritorno del campione Francia Snperclnema; La tigre bianca 

Capanneiie: L’Imperatore di capri Orie»eaIchl: Delitto senza peccato Tirreno; Due ragazze e un mai 

capitot: Ultimi giorni di uno scapolo Olympia: Razzi volanti Tr«vl; Il ritorno dei campione 

capranlca; L lmpo<slblle desiderio Orfco; Malesia TrUnon: Madame Bovary 

r.ipranlrheita: Chiusura estiva Oltavlano; Ho sognato II parad.so Trieste; Delitto senza peccato 

centocelie: Un vagabendo alla Corte Palazzo; Rosanna (l'odio e l'ainore) Tnscoio; All Baba c 1 40 iadio« 

di Frrncia Palazzo Sistina; Chiusura esuva veninn Aprile; strada proibita 

ceavalet Chluaura aaUva Panelli Botta du« haadiara Vittoria) u diaartorp 


| (dal « Corriere dello Sport «) | sica operistica — 14.09: Notizie sulla 

9- tappa del Giro di Francia — 14,48; 
Dieci m-nuil con R. Bcccarl — 15: 
saia Umberto; Ritratto di Jcrmle Orch Luitazzl — 15 33: Pagine plant- 
saione Margherita; Schiavo del pas- «tlche — 15 45: Prev. tempo — 16: 

saio Musica leggera canzoni e cron. arrl- 

Sa\oia: h ritorno dei campione vo 9. tappa del Giro — 17: Musica 

Smera do; Ho sognato il paradiso da balio — 18 : Promesse dei marinaio 
Splendore: I fuorilegge. Platea L. 180 variazioni musicali — 18,23: Cori val- 
Stadinm: Ultimatum a Chicago seslani — 18,37: Musica leggera — 19: 

Snpercinema: La tigre bianca Orchestra Angelini — 19.35: Estraz. 

Tirreno; Due ragazze e un marinalo de! Lotto — 28.20: Notiz. sport. — 20,33: 
Trevi; Il ritorno de! campione Commenti e divagazioni sul Giro — 

-Trlanon: Madame Bovary TOSO- Quartetto Cetra — 2115: « .via- 

Trlettc: Delitto senza peccato rito c moglie ». 3 atti di Uso Beili — 

jTnscOIO: All Baba c l 40 iadioni 23 30: Estraz. del I-oito — 23 3$: Orch 

veninn Aprile; strada proibita Rudy Castel — O.IH: Orch. Mobiglia — 

I Vittoria) u diaartort 8.50: Nino Catti • a auo eompleaao. 


*. f ^ « I * * 


1 - 




























